


Fourth European
Psychoanalytic

Film Festival

a-4November2OOl
London

children in focus
,,r BAFTA

British Academy of
Film & Television Arts

| 95 Piccadilly, London,W I

Enquiries
Ann Glynn, epff4, Institute of Psychoanalysis,

I l2a Shirland Road, London W9 2EQ.
(+44) (0)207 s63 s0r7

ann.glynn@ iopa.org.uk
wwwpsychoanalysis,org.u k/epff4

Honorary President
Bernardo Bertolucci
Chairman
Andrea Sabbadini

films

panels

lecîur€s

discussions

psychoanalysB

flmrnaken

academici

soJdentS



cirr i t  l ry!h

,àtfil$r

8dìlorials

Dirrsna o tSYDltE

l1?4í i i l l t ' ,1
Í  t l

siH||a s nqYonffi
a cùra di Sinore Mensoni

RIVìS1A QIJADRÌMLSTRAI-E

R.lsùrzFnc ffeso il rributrrl.
di Rom.i ni l7ll2mJ dcl l:l (11.01

triEtrhlziou
€.ilG \j nccle n€r ih6.nanìcD6 antrlrte
ed è dúùlbúiÒ nellc ùrJesior lLbrcri.
Disúihurone kì1. hhr;i. Felhtrèlli
JOO t,STRtììriZtONI
vìr t: ^raetrli.l5 \1itMo

odrlllt,i rùifirúorto
Pa:atrrnto anlì.,FÌo trmitc
, . ^ i n . n ' o .u  ! / c  È  { , r l c  n  \ l úu ;  l l
, n kn í  J l k  A ,  ù ! i J z i ne  ( t r l r u f u l e  l l i , ì i .

sÈgrercria'! eidoscine ..ir

Go0yrl[tl
\iciJ?ionc (dluilc e-b
St{le: vir di P{na di Srn Sebr{rano, l6

liruttrf| r!tlelrrllh

lgdrrh||
\lbcroADSclrn'. Reùrrr De (ìiúrgnì. hr
D. SiÌ\efrs l,.ri Fil!ollni, !nì!nuelr
Fer€i. Snnoh( Mrnlonr. Barhxm
\1a\\n ltL I .tr Rii!\i Frnatk.nr
Salrarftlli. ì!truio s.tuktre l.!dia
Jir.rri'i. |ìbì, TD,.r,rlJi. Àritdr'

Sclìùj. c bo\ di lPpotundimcNo r curl

HJnn ,  l o l l JbLm
| úili BJrhr. \l.siR Cr!, ilfllfr.
c.rxri r@ìlc (ljnri. (ìil4io ( rDuir.
DdnieL!' ljcrnrd$. Frhr Dio Fon!aoelti.
Lorèn/o Hcnd.t. Cnmittr Sr'b(77i.

[fflsh rtrflrt! r tútlifrltt
r.dr7nm.@en|\.incnrr f
puhhli.ilx@ej osc,nc'nrf

Pre|.llo trrfifl | lrtrllrtrh||

ilrrrr
(jiornr'Ì Fi{rir EJir.r. !..1
vi..\rchùn.rlc ll0 - (X)19? R.nì,

S||r.tÍlr al rdtrhr!
via di lona disù sebiliùo. t6
(xll79 Roma Èll: :ì.10 7o(ts181
scgrerù!.@eidù:circnra ir

sostenrono il nrÒs€to Gile
Paonì Aire. Dùio.Alecnb.
coftredo Beú,nì. \'i.ì.cn7o BoMminio
Bruno Cxllièri- M1ùro CaÌoórci|
stelùr) c!ra. srryio cNÈìliro.
Cl.udi(ì Carùlx D.otnico ( hidese
Ltri\ Clùozzx, ltlaria Tcre\a Colo.na,
Gioryio Coftenrc. CNltra. Frùncesa .
Paola Comencr.'. R.h.rù Fr€n7a.
Elda Fcm, Mauco C!rÒn.. Andrcàs
Giúndkoulas. I-orenzo Hen{lcl. ^nt,niùr
Lo CNCro. CiusDF lvldffei, Mrno
Ildr,'n( s',\n' ó.ian,n,. S.rn, Rùùrnr.
\ re iano Ru l l i .  I  u .É  Ruso.  C, 'hn . le
Sùlvxl(res- Shrdn) a77uro. Adrnó

nol f i lm
crn0n? I  !Er!cfsi0ìr !

38

26

34

40

ú2

50

,Fî
docu fi lm

0ut$idef

la l t ro  f i lm
( r r , , :  r  i f ,  , . ù ( l L  I  i r .  .  r L

aItivisivB

i i .  ,  r , ' :  . r r . , r , , , :

8sp0fl8[20

ei(lGnswB
JL r  r .1 \  r , i  I  n1 . . ]1 . .

58

62

B8!orloîzB
(  i .  L  : : .  : ,  . . i , \ . ,

I )  , , . r  ,  . . .  r , l .  , ,

\ l  r r  r r , , , ! r . ,

sp8c i8 l8  Ca0a lb io
nu. r  . , r r fn  I  r r  ,  | l - r r  r . ,

i loorsonrqgio

pr0s8rm0
Ginoma o storia
InlsrYiEtA f l lm cult

f i l f l  cult





Ginoma B Derusrsioni
''Complesso del re Marco'. "deviazionc dcl punsilorc",
''efefilia", froÍ€urismo". nevrosi della carmclitana ,
"paggismo", solo pcr cilarc i nomi piri originali: abituali
ormai da poco m€no di un secolo a classìficare le pcrvcr'
sioni c a rifcrimc il concctto s(csso quasi esclusivamentc
alla parafilia. alla peNersione sessuale. in molti avrcmno
dimcold ad inreFùgarci sulle sue acce/ioni tiù amtiú
Anche s€ Freud definì la pervcrsionc "tcnsionc al puro
godiúcÍ1o", spogliandola per un momento del senso ncga-
rivo insito nel giudizio moralc, dclla prcliminarc distinzio-
nc ra bene e male necessaria alla percezione del suo signr-
ficato, la pcrvcnionc non ha perso nel lempo il suo valorc
di devianza, e disegna ancora. almcno ncl mondo occiden-
ialc, il tcrritono di confine della normalirà. Pochi scmbra'
no ricordare ch€ altrove, come in Ciapponc ad csempio. Ia
pcrvcrsione è invece simbolo di libenà proprio pcr il plu-
ralìsmo di cui è capacc la cuhura oricntalc. che includc la
conrraddizione nella natura della reahà. Devrazrùnr oonni.
potenza, fragililà diclro il vizio. fantasia complessa e dcli-
rio. rmpulso sb!lancrato. des'deno rnrsùho. passione smo-
data o impolcnza, maschera di Camelale, sguardo imma'
turo, regressionc infantilc: la pcrvcrsione è dùnque pecca-
ro, o pura aflermazion€ dell'individualitàl La poeticità
delld vtrone oricntalc c la profondilà dclla definizione p.F
canalitica, se recepite insieme a un pizzico di intraprenden-
za intcìlcttualc c, si passi il gioco di parole, dipcrvcrsià,
potrebbero rsfìrrar€ remcrrn .rtprufondrmcnri. PeNerso Li
apparircbbe I'iDdividuo reale, 'unico" e non "divcrso",
colui che si definìscc nctlamcnte, colorando i tratti astralli
del concetto universale di individuoi pcrveniione tutto crò
chc siamo, la normalità il residuo.

Il cinema, il buiodella sala,l immcdcsimazìonc.le fantasic.
Quando l occhio dcllo spctlaiorc incontra ilcinema, allora.
sc il cinema è Cinema. e se le nostre premessc hanno un
scnso. la pcrvcrcion€ può divenire atto d'amorc vcrso la
nanrcolarirà. con.apcvolcza di nlrorare la prop'ia imma-
gineattraversolaveri tàdial trc immagini .  lar iscoperadi sé
lavato il lrucco delle convenzionir spirito di sopravvivenza
in un mondo di buonì padri di famislia, quell'inganncvolc
,yattr chc vuole gli individui eflicìenti macchinc produtli-
ve e linutrc divcrosimile, nascondendo loro, persemprc. iì
vero. Così il Cinema. dopo avcr lrasformato e travefito gli

atlori e alimenklo lc pulsioni autoeroriche dei registi. arri-
va a nutrire di oggctri visivi l onnipotenza dello spcttarorc,
a stcndcrc un lapp€to rosso per il suo voycuristico viagSio:
il Cinema dunque "pewcrso per definizioÍe. O ancom. il
"cincma Dcrvcnio" unìco vero Cinema. Iaddovc la normali-
tà risponderebbe al nome di cincma comm€r€iale. Cinema
perverso che è Cincma d auiorci Cinema che disvela il
mondoi Cincma sowersivo che risveglia l'azionc. Cincma
dei film che $avolgono e sviano, inclini al diverco e per
qucsto condannatit Cinema che è migliaia di bollinisui m'di
dei manifesti, film apparenremenlc ccnsurari per pîor€88erc
ilsenso borghese dclpudorc, in reallà temutiperché capaci
di infondcrc impulsì vìtali di ribelliooe che non è solo scs-
suale. ma polirica e cuhuralc. Cincma polit;co. Ultitto
Ia,€o di passionc chc scuore Ia società dei consumi. del-
l'osscssionc per il markering, dell'omologazione dclla cul-
tura e dell'individuo, pcr ritrovaftii amraverso la metatbra
s€ssualc a pcrseguire un ideale poli(ico lontano dall ipocri-
sia. Film veram€nle pcrvcnii comc manifesti della liberà.
Í_ilm chc spczzano lc catene delle rcgole. si avvenlurano
verso mondi inesplorali e raggiungono la pocsia: Pasolinic
Kubrick. Lyoch e Croncnbcrg. Ki Duk c Kitano, Pechimpah
c Cimino. Coppola c Lucas, Malick e W€lles. Cinema di
ralfnata oenersione erolica. come un ceno Cincma fran-
ccsc, o dispcraro sadomasochismo e sublime violenza,
come quel Cinema orienlale. Non ccrto pomografia da edi-
cole. volgare e modesia rapprcscntazione dell'osceno €he
disseta c non asseta. ll cinema veramentc pcrverso non
ammicca al proibito. non ccrca la censura per il successo.
Pcr qucsto Cincma non basta €efto Io slbndo a base di
sesso. rabbia, ìsolamento, eccessi. esplosioni: se la divcrsi-
tà è metrica e non linguaggio. punicggiatura o€casionale e
non c*cnza d' srgnrficato. ld penersione dilrene mera
pomografi a, la fantascienza futuristica fi aba. I'horror paro-
dia, e la fmgorosa e fervida contestazione del Cinema
d impegno si perde come una voce timida ncu assordantc
silenzio del qualunquismo dei suoi cpigoni. ll Cinema per-
vcrso, jnsomma. quello chc guarda dentro l'abisso di
Niclzsche sperando che I'abisso possa guardargli dentro.
Se è cosi. se queslo è il Cincma e le nostre premesse hanno
un scnso. quando vorre'no chiederci chì siano gli altri se
noi siamo diversi, allora forse la verità di un alto film pcr-
v€rso arriverà a risponderci. .
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Non è Aequente pcr la criiica €inematografica € ranto mcno
plr la psicoanalisi applìcaÉ, occupafti di pomoa€fia la cui
produzione 1ìlmìca abbonda nelle cinc,tcche, nelle librerie,
nell€ edicole ed è di facile acLes$ e prcnro consumo m una
società composila, pcmissiva. postmoderìa quanto basta pcr
la metabolizzazione di ogni poteùialc cvesivo di qualsivo-
glia proveÍiùìza. Talc disinteresse è talvolta interfotio dall'ir-
ruzionc di qualche p€llicola che naccmde brcvcmente i
riflcttori su queUa brucianùe ùeffè di c'onfine rm film erolici e
filfn pomografiLi. hd il sublime e l osreDo: sr na!! H rosì un
qualchc dibattito di ordine prevalfltemcntc etico-siuridico
con I'clusionediuna riflessione chc coinvolsa le msionidel-

l'estetica e della psicologia pur inplicate in ogni accadimen-
to dcll'umdno. Volcndo aíùontre uli raaioni è inevitabile
metterc brcvcmcntc a tuoco le peuliaita della nostra vita
sessuale che, pur se apprdala ad una qualche "maturilà".
condnlia in ogni modo ad essere soggetta alla rrìdis.ulibile
capricciosità cstro variabilita dello spetÍo entro il quale Eros
ricerca il suo appagmnento e dove alberga quel ricco poli
morfismo senza il quale isultdcbbe snatùàto il suo pcculia-
re non-statuto. notoiamente al crocevia tla nanm e cultura.

Quesla versadlita, questa plÀslicÌa dela dimensione erolica,
lcgata allc prcdisposizioni ereditdie e alle vicissitudini della
storia personale e collettiva, è alinentata e ganntita dal'a



umana dispositone a fa$i toccarE, stimolare, sollecitare
dalle co6€ del mondo eslemo e dalle produzìoni della mentc:
corpo e psiche ne risultano emotivam€nte coinvolti e, fatte
salve grandi o piccole rise e protettive, si finisce per entrare
in una r€lazione emlica con I'altm che comporta patimento,
abbandono. risclÌo idfl titario. tmsformazione.
Se dunque Eros è un dio dai molti e inaferabili voltì, abitua-
io a vagabondare nei luoghi più inaspettati e a prerdersi così
qresso gioco di nofme e convenzioni fisiche psichiche e
sociali, ùasportandoci ora nel paradiso della @mpiutezza ola
nell'infemo dela mancanz4 del dolor€ e della perdita, il pro-
blema Dersonale e collettivo ouò essere il come difendersi da

una divìnità così polimorfa, imperiosa e intrinsecamenre ùa-
sgessiva. Il terna è intdgante e vasto ma in questa sede e p€r
i nostri scopi va riguardato nei mppoÍi che inrattiene con la
creativita e con la ripetìtività, tra le quali si gioca il confton-
to tra film erotico d'autore e film pomogralico.
La definizione di Pomografia è pr€ssoché univoca nei dizio-
nari in nferimento al suo tema centrale se non unico: il com-
portarnento s€ssuale; e al suo scopo esclusivo: pmvoc{c
eccitamento s€ssuale. Nella filmoglafia specializata rale
obi€ttivo è perseguito attaverso modalirà di ordin€ sos{an-
ziale e formale assolutamente p€culiarir i "copioni", le trame
pamdigmatiche, che sembmno dar vita al sogno erotico diùr-
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no dci suoi consumalori. si caratterizzno p€r una polerta di
situazioni c dj intrecci chc, pur nell apparcntc varielà dei con-
tcsti. appaiono.apidamenîe npedtivi. uniform.mti. confomi-
stici se non ingenui. superficiali, lincari. € non è infiequente
chc sconiinino nclla banalità e nelh noia nonostantc l'imen-
to provocatorio, dissacrante, jrrispetroso c l'aboliTione dclla
lergogna.la rottura dei valori convcnzionali e dei vincoli del
gìùdizio morale e dcllc responsabilìlà pcrsonali. La dimen-
sione spuio tcmporale è clautrofobica nella misùra ln cur

sli eventi si susseguono in modo incalzanle. p.ecip;toso. c il
rimedo è ad una soda di csercilazione compulsiva e ntualiz
zata in una gabbia illuminala inmodoaccecanÈ. M.ncano le
paìise. le nodùlazioni. le velatu€, i chiaro-scùri, le siumatu-
re.  che J l luùn!  uJ un qudlche n inerd ú r  n$ o l r i  p iu .eÈrL
li. Protagonisli dclla scena non sono le pcrsone na i loro
corpi scandjgliati in ogni dettaglio anatoùico fino alla fiaù
mcntazione: si situa qui un rimando essenzial€ del fiìn por-
nogÉfico chc u\a Iu persone come fosscn, cose. ogeedj. e\s4
n degradari perchó la loro conplessa umanità ò ridoÍa a rnero
dalo sessuale e I amore che vi si rapf'rcscnta è parimenti
(osale. purJ moreriùluJ fi.iologica P,,r". è ld mcrcri.e.
colci che vcndè, colei che "sta dav.ìnti". ossia tuori di se. c
dunque coleichc non consiste in se stessa. chc è corpo depri-
vato di idenlita e di sf,essore psichico. Tale scissione compor
b |, l!olla chc ilLurpo acqurst I porenzralrtj rrrrorJnanee sra
capace di prestazioni cccezionali ed esahanti dalle quli rie-
mcrgc intcgo. inesauribile mentre evcntuali clc'rnenli di vio-
len/.. di .oprutraziun( e dr crudelra nsukano dftrncarr gla-
zie ad una loro coaltA scssraìizzazionc: Dc risultano un corpo
e rnd f i \ io log,c i tn  quhi  in \untar i  in  Inuùr  arbrr rano e Lîu-
làtorio da unrì nenle che ha tagliato i ponti con là mahce
ailettila inconscia. cuslode del senso del limite al dolorc c
all'.\ccihmento. Domina un natumlismo in basc al qùale la
sessualilà è cam€. è inrnancnza chc si .isolve nel bre!€ tm,
gitto tra la tensione e il suo esaurincntoi non desiderio del-
I'altro, apcrtun all'alro, a quell altro che trasforma l'cccitr-
zione jn desìderìo crolico e che spinge verso quella chc
Umbero Caìimberi chidma. laicdn,cnlc. rrdsrcnden"d, u,cr-
ta dalla propria chiusum-clausura. Neifilm pomosrufici dun-
qùe I'ipe.-realia dci corpi abolisce ogni ombm e p€nomba.
ogÌu nnlio. ogni allusione al pcrnancnlc mislero della vila
afcttiva, chc possiamo considerare una incsaùibil€ natrice
simbolica, e decreta, come nota ancora Galìmbeni. "il crollo
ditutte le mctaforc callusioni che, materializzate, sprofonda
no nel l  oprc, rd dc l  rca lc  .  I  Drcc lu ia qLalsrJ\ r  emo,/ rone
inr(n.d leSata a l la  re ld/ runecon \c  5rLDrc( !n l  d l r ro.  e ìpen-
la la passione, il patinento dell'dlm, ò ccnsurato ì amore
cone @casionc pcr un reciproco trascendeni. come modali
rà perigliosa e pcnurbantc per scoprire aspeti di se che solo
l'incontro con I'altro può svelare.
Nella visualc dclla pomogalia, abolita la passione, è allonta-
naro rl nschro dr un modo nuo\o di c(rcrc c dornrndno allo-
ni di appropriazione del corpc carne dell'nltro, degradato
feticìsricamente jn ogasÍt?crztuli eccilanti. J€an Paul Sa-rÍc

ci ricorda ch€ l'oscenilà infrange, nella rippresertazione

drrcua dclla res\ualità, non un ubu ericu-Biutidicu md ur
labu antropologico, e una norma poelica, quando I'inconro

eon !l Lorpo dell alfio tÍrduce und slimold,/ion( primiri\a

nahtralilica deì scnsi e si riduce e îìsolvc iÍ espericnza della
came, in prefissata espcrienza della fanìvilà dcL corpo e dclle

su€ conlingenTe: uÍa collusione e un nspecchiamcnto di
qucll'eclisse deÌla soggctlivilà. variamente dcclinabile sùl
rcgistro della dimcnsione affcttila, che amigge la noslra

Quando non c'e rernpo e spazio per l'intrioriià,I intimilà,la
tenerezza, la condivìsione di ùna relazione autcnticam€nte
erotica, il posto dell^ .o vtsiorc all altro, nfferma
Grlimbelti. vicne derubato dalla p.r/-'els'o,r. "PerveNo è
ogni amore che vìve scuza reciprocità, quindi scnza la possi
bilila per il corpo di hsccndersì in un dltro corpo". ogni
amore che. in un gioco monifero. pnla I'altro della sua sog-
g€nività per ridurlo alla purz opacita della sua came. ll film
pomogfttfico, decomponcndo in modo pen'erso l'erotismo.
lo alracca nci legami che qucslo inlrattienc con I'intimiîà
emotiva e la privatezza, nonché con l'ìdealìzzazione del
ì 3'nta( passronJ'e c (un I eslericr. aome se tra\trc\:i\J non
sia più la sessuaÌilà in se. ormni riassorb'ta dal polcre ornolo
ganie dcl mercato. ma la forza di.ompente dell eros. Ia fusio-
nc rra sessualita e amore, la cornplessa e anbivalcnle natura
dcllc passioni umanc, catast.ofichc quanto basta pcr minac-
ciare. rell'irnmaginario collcttivo, gli asseni individuali e
sociali. \belio di.c cioè che i filn pomogratici abbiano da
una partc esaùrito la bro carica dissacraroria e dall'altra
,rbbiano tradito anche il cincma. Quesr'uìrimo. comc gran-
dc medium. è sicDramente in grado di interpretarc, con la
peculranr ;  e |  'nregrahi ì l là  dei  'uo i r r rumcnr i . la  r r ta  \^rL
ta c le tensioniaffcnile che laanimano fino trasformarle in
quell'espcrienza estetica chc sa lenere insiemc l'intensità
propriaalle cosc dell'amore e Ia loro tollerànza e cornprcn-
sione per lo speltaîorc. Ciò \uol dire reslituire all'amorc
erotico 1d sra s.erdj l apporto dei sentimcnti chc, come
rinesso soggettivo, come condizione e radice originane,
ac(ompdendno e coìurdno ogni e\Fricn/rì urnJna pnmr
della ragione e della volond. .
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Forse ron tutti se ne sono acconì ma il cinema pomogE
fico è scompa6o da tempo, sommerso e dissoìto in una
galassia di micro produzioni pomografiche c€ntrata sull€
rivistc, sul mercato di casscre e dvd, soprd(utto su
Inlemeî- Si è orúai coslituito un univcrso pomogra fico dal
panorama molto frastagliato, in cui d€lvecchio 'cinema a
luci rossc" sono presenti paricelle disperse, significative e
imponanti. ma complclament€ pive di quella idcnlità di
prodotto unitario e aùtosulfìciente cui si peÍsa quando si
par td d i  c incmc Fppure.  e rorse a maggior  ragiùne.  resra
importanle conoscere e studiare il divenire di questa pro-
duzione nediarica, specialmcnte se si pale da un presup-
posto l]he vale per turrà la produ/ione dci media in gene-
rale: che le suc camtteristiche non provengono da un sisîe
ma di emittcnti-produtlori che iùpongono dei modclli di
consumo a un pùbblico passivo e ineÍc, ma proprio nella
inrcrazione sistematica ra emitterra e pùbblico t.ova le
sue logiche di funzionamcnlo e invcnta. ìn un c€rto senso
irnprowisa, passo dopo passo la suA s|oria. In questo
scnso è possibile vedere in ogni prodotto mediatico una
sorta di "doppia filigrana : da una pare le ansie. i deside-Uniuer$o

pornoUrafico
di Lorenzo Hendel

ri. i bisogni, Ie fantasie, di un pùbblico che si
dispone ad accocliere quanto vjene prodotto;
dall'altra le conveDioni, Ie onologazioni, le
riduzìoni con cui quei bisogni vengono riletti
e riscrittì da chi produce nei media (toma
forse utilc qui il concctto espresso da Michel

Foucault di "polizia dìscorsiva", come tunzione normatr-
va diuna sintassi esislente nel sislema dclla comun'cazro-
nc che prevcdc che cosa c in che modo sia raccontabile).
Non è possibil€ leggerè solo una pafe diquefo dualismo,
salvo peÌdcrc il senso dcl consumo di media in gcnelale.
Non csiste bisosno umano dentro la produzione mediatica
senza una sua riscrittun riduttiva, ma non csiste n€ssuna
riscrittura riduttiva senza che sia possibììe leggere, come
in filigrana. un bisogno umano origìnario (acconlenîando
cr  d i  l ro \ar lo  operanrc nc l  momenro stor ico in  cur  \ i ! rd-
mo. e rinunciando, per una voha, alla donanda roza e
pre-scientifica sc sia "vero" o "indotto").
Nclla produzione deniro l'universo pomografico questa
premcssà ha dellc ricadute di un celo intcrcsse. Qui la
doppia filigrana simanifcsla in modo vivido, pcrché sia le
dinamiche dcl desiderio presenti ncl pubblico, sia le
r i rcr iaJre r idu i \c  present i  nc iprodort i  mcdidr ic i , . i  car i
cano di significati culturalmente moho rilevanti. E la ten-
sionc che ne dcrivd crea una cnergia srdordioaria.
ln particolare questa lcnura rendc stimolaúte I'analìsi di
questi gcncri "bassi" dclla produzione di medìa, Ìa fa
uscire dal ghctto di maleriali volgari c irrilevanti, awici-
na la sua origine, se non Ia sùa dimcnsione compiuta, al
cuore delle nostre inqùietudini e del noslro spifito con-

Un dnal is i  d i  qurro r ipo t rcsuppone molro rpal io .  e
anche nol1o tempo (anch€ perché non ci sono tanli prece-

t0



denli). qui è possibile solo dare alcune nolro schcmarichc
indicazioni. Panendo da un (ultcnore) dualismo present€
in questa produzione, da ùna pa.te la collocazione deipro-
dotti pomogÌafici in uni!€rci naÍativi di genere (le Mille
e una notte, il Med'oevo, la Fartascienza), che la colloca
In un universo immaginario e "lontano"; dall'ahra la ren-
sionc rcalisrica, la pomogafia vissula nel quoridiano.
quella cenhta sul proprio letto, o su quello della potu
accanlo, o ncll'ulì:icio. o sempre più spcsso nella scuola,
chc Ia ripona in ùn univeno familiare e "vicino . Come
per ogni dualisrno, qùesti due binari non sono allauo
parallcli c non si escludono, ma vivono un nìreccio conti-
nuo. E in una loro stoda, nel scnso che la seconda tend€n-
za, quella della "vicin.ìnza", col tempo, e con Inlemet. si è
gradualmente imposta sull'altra. L'csibizione della bcllcz-
za, della giovinezza, della ricchezza, non poteva baslare.
non pol€va "chiudere il cerchio" nci confronti della pro-
pria esperienza individùale, c'è sempre slato il bisogno di
rapprcsentarc I'crotismo in una dimensionc praiicabilc c
quotidiana. Di qui la proliferazionc, anche nei tempi pas-
sati. delle inserzioni e degli annunci nelle riviste specializ-
ra le.  dcts l i  auroscani  .  do\e a l le  rp l rndidr  ndludr ic
mod€lle si sostituivano corpi celluliticj e collanr con i
buchit poi lo sviluppo di .iviste di soli annunci, poi dei
raccùnli !ulubiolraficr rcdani dd lerrori. Poco impora {..
quesli annunci. € qucsti .acconti. fossero veri o làlsi.
'mponà ohc disegnavano un odzzonrc ycrosimile". c rap-
prcscntavano un mondo di uomini c di donne che av€vano
ilcorante e ossessivo pcnsiero del sesso e della sua rer-
ìizzazione. Ognuno potcva immaginar€ di scrivere un rac-
conlo o un annuncio, o di rispondere a quclli chc vedcva,
e rn quctr ru muJu l ìore\d r^cf i le 'e  la  propr ia sr<rsa
cspcflenza! renderla raccontabilc e compalibile con quella
degli altri.
Ma il punto di svolta radicalÈ è star.t la diffusionc di
lntcmet. La polverizzazionc dcllo fesso concetto di €mit-
tente, la lrasmettibilità qùasi individuale dei messaggi. la
possibiliri di intcragire ìn tempo reale, la disponibilità di
un immcnso accumulo di ilnmasiDi, accessibil€ con mrra-
coìos' motoi di ricerca. tùtro questo ha cr€alo un pubbli-
co di pomo utenti di Intemet di uÍa cstcnsione scnza prc-
cedenîi (la parola "sex" ò .ecensita da coogle in .ll8
milioni di documenti, contro i 346 milioni di "cod . e i
l9l milioni di "peace"). Si rcalizza, direi roricamente, Ia
possibilità di una condcnsuione mppresenrazione den-
(ro un canalc comunicativo di rùtte le fanlàsic, pulsioni,
bisosni. inquietudini di una dcllc sfcre pju complesse c
profonde dell'auivirà ùmana, quella della sessualhà. La
mancanza dj censura, pressoché impossibilc in lntcmcr.
dovrebbe rendere incontrollabile e autenricam€nre \cell€-
rata questa rappresentazione.

Lr  nper i , , rone o*es, i \a  dc l le  \cene dr  aLcopp'amenro
uomo/donna (o donna/donna. o uomo/uomo) avvengono

sccondo dei canoni che sono ossessivamenre ripcritivi: la
scena dell'accoppiamento è quasi sempre conccpiro in fun-
zioÍe della macchi.a da presa, con i parccipantiche guaF
dano verso I'obiettivo rna non si guardano tm loro; irap-
poni uomo/doma sono quasi sempre cenrrari sulla '.fe a-
lio : I volti {ono \pesso fuori quadro. e quando sono inqua-
drati esibiscono una gelidd cosrruTione co\mclica, con
chili di fondo tinla, fard,.osseui, sono pierrificati in
csprcssioni distand, o sgmziati in risale goliardichc, o
ìnvolgarili da finli e macchieldsrici aÍeggiamcnri gauden-
tj. Sembra che il destinatario elerriro di qucsra produzionc
sia un consumatore che ha bisogno di vedere l€gittimarc Ie
sue faftasie, ma al tempo slesso ne ha una profonda paura.
ln paÍicolare, il terore che sembra starÈ alla base di que-
sta complessa iconografia è proprio ,,il rapporb con l.at-
lro". E la rirnozione del rappofo con I'aìtro tra gli !!a|tori,.

dcl sct pomografico è il filo rosso cììe unifica ru(c le ripe-
tizioni e lutîc le censure, atLaverso la rimozion€ radicale
degli clcmenî; cle solitamenre lo rendono possibiter t.in-
cunrro degli sguard!. il somso, il bacio, I abbra(lio
La €oncìusione è pa.adossale, perché indica chc. at timite
cslrcmo dclla sua libertà, la pomografia non ce ta fa ad
accena.e se slessa e un suo porenziale dislrulrivo degti
ordini costituiti, ed implode in una imprcvedibite autonc-
gazionc. Vuole resrare immaginana e ..irealizzabilc. net
rapporo vcro e camale con un alÌro sogSefo. perché solo
cosi non è obbligara a sfondarc vcmmenre le convcnztonr,
in  u l t ina anaf ts i  nece\ \ar ie  e rass icuranr i ,  Jc l l  inreraTronc
sociale. E lc "polizie discorsive vengono in suo aruro.

Se però dci prodoui pomografici si compie una analisi
attcnta e capillare si nora che ogni ranro qualche panice a
sfugge al controlloi un gemiro inconrrollaro in qualcuno
dcgli attori. un soniso inconsapevole, la ricerca luggcvolc
di un bacio di cui spesso 1'altro (di soliro I'uomo) neancne
si accorg€: particelle di una îessitura altcmativa, in rcalrà
solo utopisîica e appena immaginabilc. per un 1ùruro pro-
gel to d i  una s(r inura pomo$af ica redlmenrc c crear i !a .
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Ld roltopdt!ire è ur 1ìlÌr mistcfioso in cui qu.llo chc
conra ò soprîftulto l inìmagine. lmmagnrc ehe latvolî.r
d i l rnra icona.  come al l  in iz io.  qu rdo \cd iauro MétaniÈ.
! r . r /  , ' . r  brnh,na J" l  \  I 'c  u - fp ' rnr i  . .
,rcnle jl fi.nololfe- I-n Dlrlca !\ J rJ'l.o clc,ncntú úrsu,/r.-
lc  dc l  f i lm:  nìus icè chc c è.  c  nr l ìs ied che rnc"
Il rc-s1sra Denis Dcrcou.r c un musicista. uD \uonatorc di
\  io ìx .  c  conìc cgl i  r rasponga nclh rua opcm ì  amorc .  ta
conoscenza del la  musicr ì  s i  senre.  Ma qìre l lo  ehe I 'aurnc
fr rrasparire duraveNo la storir fapprescntîh è chc ncl
car)  d i  Mólanie non csìsre uùa sùbluìaz ionc ùc l la  musi .N.
\ 4 1  a n i r .  

" . . r  
J r d  a  I  . . . , . n r  p ( r  L r r r . . (  d l '

è come rinrrsla interdcrra Írel rcftati!o di sublindrc le suc
îcnsjonj  c  j  suoj  cor l l l t j  ne l ì  ord in.  ' rùs jcr l r .  (  on ! l r . -
srl boccialufiì, iì lilnr re'nbn prcannunci.r. pcr lci la
nccessi là  d i  t ro\4. .  a l l rc  modaì i l ì  fcr  canr ì ìzzafe ìa sLrN
aggrcssivLtà.  \ f i  c iò  chc fa sc l l l î fe  1 l  r ivo lg imenl( l '
nc l la  personal i tà  d i  Múlame. è ur  cp isodio parr ico l . rc .
DùrNntc la pu. d esanrc .l Con sc^ arorio_ lna deììe ct.
nrrat r ic i .  la  tà  osd t ian i ra ^r iane.  iúcron)pe l  ascol ro
dell csccuTionc per finìì.rrc un aurt)grai-o. N{ól.lnic. allofu.
jn\tcÈ di cortinuare a suonare. si ièÍna c for neì riprorl-
J ! ' rè  sbrg l j ! .  segno.Jr .  !or  l ra  p ju I ' rn jno r i \o l Îo  ln icn-
Í rontc aì la  nì r 'srca.  Si  t rat ta d i  ur 'er ìoz ionc s i rn i le  r l ld
f tbbla chc unA banbinr  p iccola fuò pro\arc t ro landosid i
f ion lc  a l la  d i \ t . lz ione d i  una nìadrc che la r r  .euuue, ,oo
D quel  nonrcnto Mcldnie i l  p j i ìùor ì r re lo  chiùde pcr
, J f r p r e . ' \ . r ì r ( n J u  ( , i r ì r e r r | U r .  r r . . r ì .  c  .  r . r  p o . r / r I r r
sadica-  d i  !cndct ta.  Lo scopo pulsìonale rc-qredìsce î l
r \ L ì ì u , à J i . o  \ J | d i c a r  \ ú .  r  r J l  . , r u J o  r  o I  n J U  p i i  .  ( ' -

carc pcr  sé unt  soddìs l Ì rz ione subl iùrara chc non sra L!
p l r r ; r  tendcl l î .  Del to r l l r imenl i .  l î  soJ lcrcnTa esper i t r
d.rermna uDo stato di tòrre disagio. ln dipcndenza da utr
polcrc corrollo (non allcDlo). che ariva a susciarc al cor-
tcnrpo sLa ùnr resrstcnz:r stra|cgrcn che unr sDinta rilolL|,
z ionara.  aìh r ìcefca dc l  cato\o lg i r ìenlo dc l  potcrc

No pors 'anro dav\cro Dresupporrè chc l  i  lèùz ionc dc l
reg'sta 1òssc qucìla di rîppfesenrLìrc queslc d!ranrìchc,
cppure d in. 'n iche comc quel lc  dcscr i t tc  $ro p lausib; l i
, i \ t f r ro rL cor ,pur l ,  n f , , to  p n f i \u  !h.  r l  r ( ' .ondLrI '
rapprescnta: vélanic che rcsifc e chè ,ìspcfta il momcn,
to p lopiz io r l la  vendet ta.
I-a Mólanie cbè \ ediirno ricllc innniìginj scsùcnri dÈl filnr.
ò Lrna gio\anc donna. xssunra. guirrdacaso. comc dipen-
dente. prcprio ùl nurilo della îurìosa piani\ra. e che si
vedc ofiiìre la possibilità di occup.ìrsi anche del fislid

dellr coppia ÌNr uD $eck-end ìt rcsislà non cì spjesa se
Nfúl rn ie abbia pcrseguiro qucsro nrcnr ico conrc un rs  ro
slrat.gcmma. il iìlnr nonra piuftoro una coinr(.r4. un
caso.  un desr ino \Ùso i l  qL[ lc  ru l l i  con\crgono Ls arr .
  qùeslo plrlo l ,]osièrlr sj tà q!eJjl tjp,ca dj -rojr. elli
Chabrol .  La belh casa borgh.se t ior i  c iuà.  è Nbi tara da
anÌnc tiasili: lir iìmos! pirnisla. nriìni. h segÙjb ad un
incrdcntc.  a d i \  cntata una ( loDna tus icùtu i  i l  g io!ane i jg t io
ha brsogno d i  condiv iderc con qualcun.atr ro i t  tc  po t ibe-
ro dallo stùdio del pirnolòne Cì)nrè jn na,",,a di
Pasolur i .  ch i  arr i \ : r  in  una c isa p icnn d i  soì i î rx l i r l  e  con
tlilli c resce a n disîare lc esigcnze dì nntt. sr rende cosl
ùrd ispèùsrbi le  Mólanjc.  chc conoscc l î  musica.  d iventa h
lolrapruine ijj Arj.ìDe che non p!ò tjù t,rÈ:r Ir!'rìo dj Jcjl
di\cnra la corìfr8ùa inscp.ìrabile dct iìgtio. chc con ier-
ùrczza qu.si cnrdele spinSc d sùpcr{fe se sr.sso sia net
nuoto chc nel lo  srudio delh Ìnusicr  Di  nuo\o.  i t  regis la
non s!era sc questo nsuuakr .  qu. fo qL 'Ndro l ì ìnr i t iare.  s ia
. r . r r o  r ( . r . i . . n  ( r ì ' .  T e ' \ L ! . r ' r u  , i  , e  v c t _ r r (  . I  f r u \ \ r . J -
nìenlc c senzr prcmcdilaziore. si sjr dccoúa di avere nl
mano un poterc 'nlnenso. l'ì \cndelrr che puo ls.rrcula
deìla softìrenzr subir!. Il non detio i parre dc a slmnùra
portante dL !ùesro fi1m, conrc se l'autlr.c volersc r:rccorrr
f .  ìa  v i l^  ma ron spiegrr la .
Iì Uralc è drannnalico. \'1éllrni.. senzù Lrn mori\o npparen-
te-  dcc ide d i  ar( ìarscne.  d i  lasc i r rc  l t ì  t ìmigì i . .  Ar iane_
a l l ' r . ' . c r r n f i e  J f  ; c .  o L h (  r ì f u r \ ' t c \ . i l . , r r r  r ( r . ! . r ' L . L n
ge I  f i l r i  con l  jn i l io  del la  sr i r ia  l l  srs lo d iAr iuc ò det-
tàt{r drlh dispertìzione dcll,ì perdiia. ò il renlali\o anzì dj
non pordere coùplÈlamentc N1élanic. rÌtììui l. rcgdla un3
sua foto autogfalirld do!e ncÌla dedicr lc scrìve lì rmarta
E t.ntiJ 1òlte ell c!identc ìl capovolginrcnro ocL ]rolerc
\lélanric. moho !Ùosinrilmcntc. non può chc corúappor
re la soddisfizìonc dftuale rl passalo. at momenro iD cùi ìa
piani rd Dradre s i  ò  dì r raf t .  per  poì  boccì . r la .  La p ianis id
madre ofa l , ìnr : r .  mà .v idcnt .men(c quesro no basta.
\fólaniè inconscidmenre dcle a\cr -qrà giÌNr.ppojro to
schenra d.l suo passalo c(Ì il conreslo faÌìiliarc îfiualc. c
su quosÌa basc poLlr h sua vcndella fìfo all crrcmo. tìno
al punto origin rio del dolore: pfob.bilmenre ìù1òndo.
fino ad un padrc aÌìa1o mr indiffcrenrc.
Conre uÌ1'rìo rx) atto, N4ólanic lascia tr îoto con dedica
anroror î  n! - l l !  ponà dcl  rnar ì to d iAr i t ìne e sc ne !d.  L_osl
i l  r ì1nr  schbra r l r ìbui rc . l l l ì  f igùra J i  \ té tanic  quelh
capacrta ctudclc di compicrc il gcslo difficilc . queì
gcfo che un adol!^scente !orebbc conpicre pcr n.ovare
la propf id  indr ! iduaì i îà .  .
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ì-a pcneNionc si insinua gradualnrede c nùspeÍa nìcnte
nella litN di un indivrùro e lo coinvolgc jn lùtti i $roi rspctli
da queì]i pri\ali. l. rclazione di coppìa. a quellì sociaìì. ii
la\o.o di dclccti\'e. Qrcsta porrcbbe esserc h sintesi dcllìì
tìmo filnr di Robefl! T(nrc. regisra che ci ha dbituato a uno
' r r l (  ! r . , î ì . ,nr ( .  , r^r \ , '  (  rm.  .  J  J l ,^  . re. . r  h l r r 'o
t-a \ila diun poliziorr()- Luca- intcrpretakr dr un inceÍo Luigi
Lo alascio. insoliro plr sensìbililà e tomcnto iÌtenorr. viene
lcntamenlc invasa d.llc nìdasni suÌl'omicidjo diuDa slLrden
tcssa cbè ri proslilui\r. lo poíano ad enlrare in conhno con
L,n mondo normmo firno di loc.li a hci ros\e. prosliturionc.
piu o ùrcro espÌic1t^. royeurisùro. scambi di coppie. Lucaj-o
cascio si lîscia colnvolscre daì nìu o che nr!ù nano scopre

l f r  \  iJ  d( l le  i  , ld ! rn i .  f i r "  d  Éru. Íc  in  , r [  ' I rFn. ;úIL o. .c ,
si\a nellLì quale include anchc la sua lìd.ìnzaÉ fmncese.
\ c r . ' n n J . , r e r n , . 1 J r . r d : ,  A  I n d V . r t l  i ' . l  l l . ' r i n . . r r c f  ' -
stirlta di RoùnEo (iitùitiab di Micheìe Pllcido.
L: . r r ra l i , r (  Lhe I  u( . '  f ru \d pe,  r .n  mo d,r  xnrb iguo r  Lr ie-
matico, lìlto diallusìoni a un.ì sessualità moùosa c tnsgrca
siva. \ìcDc riversrlo !u ùn nìùuginarrc chc vede Vcronica
proragonista. con fanllsenelle qu,lila di lcr ariurà diagen-
re innobiliare dniène occàsione |]er incontri pencri con r
clienr' dcl laloro. h queri incoDrri direntrro anche llr ltuccia
diraccoollchcsono in bilicoÍa un godilllenlo norbor) c una
gebsir \iolenta. \troÌica scnbra all iùi/io panccrpare al
gioco tìrhsioso e pcnerso del rdccomo. dclla parcla. p.rpoi
rifiutarlo neltrncntc. o rrcgln la p.ncciìruionc tuizial. di
veronicr si rfasfomr. sccoDdo Lrna tipicd declnrazioùc 1ènr
nrlrilc. nr Lrn rifiùlo che è soprrtlutîo ùn sorlraEi pcr ll|.sciarc

H'dificilc iàr. uD lììrr sullapcNeNioùc c RobefrTofiecen
lra soìo prrzlalmenlc l obietrtr o. ll l]lerito trnrcipaìe dcl tllm
ù nel non csplicnato. ncl rimando continuo I una dnt.nsrone
inùnasindria. 11 scsso è sempÌc e solo acclnnaro. ì1 lilm non
cad. Drai nella trappola di rcùrlcre il gbco chiaro, di ostr.
re quanlo \renc conlnuamcnrc liclnarnato \,lachccos{èìa
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mordente. Quesro non em accadulo nciprcccdcnti film dclla
Torrc: nci primi duc. nrrD /r Dtoi i,e e Su.l Sir.lc Stoti.la s;m-
bologia em leicolata dall'i.onìa e dal gronesco, ncl iczo.
Jxgcl.i. crano ì scntìmcnti,l'amorc, a funzionarc da collante
c a riscatîare il tuno. Forse è stato rilevante I abbandono dci
rcmi dclla cullura siciliana, così cari alla regisla.
Induhhramcntc anLhc qu({io film. rumc gÍ alln. è comgSro.
so. include una ricerca. una sperìmenhzione che solcntc
mancano nclld cincmarografia narionale For5e la pe^ersio-
ne, vista con gli occhi di una donna. non ricscc comuque a
convincere pienarnente. Viene da pcnsarc alla Pìantskt tJi
Michael Hanckc.
Robcta Tore ha dichiamro di aver loluto raccontare una
dinamica di coppia nclla qualc il scsso è solo una chiale di
leuuÉ, ma esire anche la paura di cs$cre Íadili. abbandona-
tì. così comc esislono i pensieri più ancestrali d€lle coppic
quando talvolla si giungc a lilcrc una rasgressione control-
lala". E' staro anche colto un rifcrinìcnro a ,ì"r lli./., S/,rt.
ma lisro al fcmminilc. Di nuolo,luuavia. ìo sguardo fenrmi-
nile sulla dinamica di coppia c sullî irasgrcssionc pcrde di
mordcnrc. manca la complessià e la solmpposizione dipiani
che rcndono cquivoco c aflascinanlc. conlinuamenle imsol-
to. il filn di Kubnck.
Infinc, può anchc csscre |rova|a un'assonanza con il bel
Lixlorc dcl saigue .li Mario Manonc. 6lm chc ò anrloga-
menre cenrato sulla crisi di una coppia che oscilla lra il lcga'
mc c la lrasglcssionc. dove la dimensione morbosa e pencr-
sa sperìmenkta dalla donna si tramul.l. ancora una volk. in
racconlo. in parola che suscita godimenlo e repulsione allo
sresso tempo, scparazìonc c atlaccamcnlo. Ma anche lì. la
dimensione penersa vissuh fino in fondo, fnnata sul piano
d€l rcalc conducc alla distruzionc. all'onorc dclla violenza. al
silenzio d€lla mone. .
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Profumo
di Ignazio Senatore

T.iste desrino quello dcll ollàtlo. Tulù colp:l di Pbkrnc chc
lo rele,qò all ultìmo posro dclla scrarchia dci scnsi c lo
bollò comc scnso dcllir [rss(ri:r. dcl desiderio e dell isrin-
hr  (h(  n, ' rJ  i l  rn .ùchio del l  JnrnìaLrJ sU qL,( . , rJ  * i . i .
Fliess. alliclo di Frcud. irrfi!ò. :rddirirtura ad ipotizznrc
tno slrctto lcgame trr sessu.lità c ca\rlà rino-nasnlì c si
rdnpero.  con rcar \o.uc(( . .u .  J , l , ,Nr .u(  lc  n, \L ' rL '  nr / i (n-
li isrcrichc irl scllo na$lc.
( rdùro f,er secoli ncll oblio. pcrfino s{llo schcrmo. l ol-
là(o non hr mai goduh di Srande lima c spuìciando le
pcl l ico lc  prodorrc sul  tenra solo duc sono qucl lc  chc ùr i
!cr rgorro rn menle:  la  r r , r r r ( , / t /  . / r  r t .  f iccolo g 'o ic ì ì i '
no d i re l to  neì  1995 dal  rcg ina ponoshcsc Joao (csar

Monlciro. cd /.,,./rc s./,ri di Je.enì_"" Podcs\\:r. giraro itl
Canada ncl 2000.
Il prino filnr mrra di Joao Dc Dc!s. un gclt|lîio chc. gra-
7ie ad ùn. la\orazionc "panicoliìrc . corfezioru sclari chc
sprigronano spccrali profumi chc tÌrnÌo riallìorarc. nclla
nìcnrc di chi b rssag3ia. anrichi ricordi c.dulì ncll oblio. ll
secondo. corale c composlo da piu sloric- narra di Robcn.
un gay in crisi csistcnzìalc cd cspcno iÍ prolimi chc dù
appunramcnro a îutt' i suoi ex .Dìaúlì pcr annusarli c pcr
scoprire se essi hanno addosso il profumo dcll amorc.
In cntrnmbi  ì f i l tn .  cor  a l reme fof lLrnc.  s ia Joao Dc DcLrs
che Robert  sono osscssionar i  dnl l  idca d i  \o lcr  d is î i l larc
ùn profumo chc sia la quinressenra dci profunì. P)?/k,k,.
rhad. t  ra, r \ \ , / ' i ,ù ,  dr  Trm I \k$(r  n in fu errezrur

Anrbrenla lo in  Francia.  nc l  d ic ionesinro secolo.  i l  l ì lm
narra d i  Jc ' ln-Bapr is tc  (nenoui l lc  lBcn whishr i$)  un g io,
\ane dotaro d i  una capaci là  o l fa t t ì \a  unica a l  nrondo chc
gl i  pcrmcl lc  d i  d in insucre-  con Fecis ionc matcmat;cr .  la
conr f ,os iz ione d i  ognì  p.o l !mo.  Con i l  p t lssrrc  dcgl i  arn i .

Ciornu d, 'n i  r i , rn , ' .  L , { ì  i l  \uo rJ \o \o l ra l l lnu incan,crr .
nr(nro ' i / / . r  e  regi ' t re  odur i . . . . .Lnr( .  I iJErxn: / ( .  ! rumì (
spez 'e.  Or làno s in dal la  nasci la  \ i \ rà  la  su: ì  in iànzta In un
or fanol rof io  e poi  in  un.  concer ia.  Di \er ìùro aduho s ' in1-
b l rcrà in  Giuscppc l là ld in i  (Dusr i t r  Hol ] ì ran)  mi ìerro
profuniere. caduro omrai in dirgrazia. pcrchc incap.ìcc di
mcscolarc csscnzc or is i Ìa l i .  Sarà grazie a l lc  nragiche dot i
J i  JeJn BJprrsre ,  he l .  ldrna Jr  BJlJrnr  t , , rn(r r  In  . ,ur(
l\.la Jean Baplislc non punh nó rl dcnaro. né alln -qk)riî. Il
suo unico scopo è qucl lo  d i  ragsiùn8ere ìaÌ r inra dc l lc

cosc.  cd in iz icrà ad uccidcre le  g io lanì  fanciuì le  d iCr{ssc
per ou.r . re l 'csscnza dcl l 'à !norc.  Un f ina lÈ daì  lng l ìo r ìa,
besco chiudcrì la ! iccnda.
Ncl tra$polare sullo schcrmo il complcsso cd affascinanre
romanTo di Parrick Suskind. il |3llJnuoso regisra rcdcsco
incappa ìn una seric di crori farali: l rcccssi!o c djdascali-
cÒ u,o del l , ì  !ù( (  iuùn L i rnpo.  , rn. ,  nrr rJzróne r roppù rdt l -
\  f l .  ì  r { i (nr t i  J i  ru i77i  \  r { \  r  (J  ur  Inrreccrú n: , rJ ' l ro  |o \  e-
ro r  pr i \o  d i  coìp id isccna.  Siporrcbbc objeuare chc l  dm-
bilioso pftrgcno em stnto già accanloDalo da Stante!-
Kubrick c chc To'n Tykwcr. dopo rì\cr sbalordito gli spèr-
rarori con 1-,/./ ,1111,. il suo speíacolarc Iihù d c$rdio.
a!c!a dcluso c.irica c fan con dù. film (arl,rr.itrrd . j/
gu. Í ie | .  cd Ihúrc") ; tccr i  c  d iscur ib i l i .
(Ìiliche a trrc. qucsto film slatico cd impertèno. li lascia
dcntro qualcosa Sìn dall îpcrura del Iilm il rcgisla spiazrì
ìo sp€îratorc c ìî rocc fìrori crìnìpo ci infornra che ta madrc
diJ. r r  BrnI . rL n '  J \  c !d dàto a l ì r  lL ,Lc n( l  luoÈ,u I iú  tur i r -
do dcl rcgno: il nrÈrcsro dcl pcsce di Parigi . L.i macchina
da prcsa. inrpietosn. cì nroslra il po\cro neonalo abbandona-
lo in quclluogo mnlcodor.ntcc nauscabondo. c;condalo da
'onr .  Jd (Jnuh dr  roÈnr (  JJ ,canr  d i  pc, ( (  lJ  e prop o
qucsro contr$ro lra l idca stessn dclprofumo (\olaliìc. odo,
roso cd inafferrabiìc) c l'.ìmbicnrazionc cupa c clausrrolò-
b i r .  h  chi .n(  Jr  {oha dcl  t i In  l l  re ! r ' rd  r , f r r t i r , ' { r  r
Rcmbrandr cd ai pnrori barccchi. ci Drosrr! lo squallido c
rcncbroso orlìnolrofio dove eftì sldlo nllclaro il piccolo c
successi\amcntc l asfissianle. opprimcnlr e lenèbrosa coD,
ccfla do\c Jcar tlaprisre h\orcrà pcr anni. Pcrtìno il labo-
rritono di (;iuseppc Baldini.ìssumerà lc stcssc caralre.rsli-
chc dci luoghiprcccdcnri e grdzic alla magisrmlc folografia
di frank (;rjcbc. il giolanc c gcnialè distiUatorc dìprolilmi
srri scmprc cicondalo dal buio c da una fitra pènombra. L'
mia opinionc chc dìetro qucsta scelta sl ilist ic, I ,vks er abbia
volulo !isualizzrc i pcnsicri del prohgonjsta. Ne irtcmo
dclla sua nrcnrc non polcla esse.ci posto né per la lcggcrcr,
2tÌ. né pc. l lucc. né pcr il sofìio di un rèspiro. Vissuio
scn/. anxrrc. con un corpo clrc non ènr'ìDr\a tllcun odore
(parsaggro qùesro prcscntc nel romdnzo c inconrprèÍsibil-
nrente omcsso dalrcgisra). a Jcan llaptisle non rcfav.i atrro
chc lrislczza. cupczzrt c dispcrazionc. E sarù proprio qucl
buio che colti\a!a nclla propria mcntc a spingerlo N Duc,
chiars i  d i  qLrcgl i  a t roc idel i I i .  .



Ralione e $sntimento
di Lori Falcolini

Primo giomo del trimeslre. In piedi dietro una finesra,
Barbara Covctt (Jud' Dcnch), anziana Drofcssorcssa di sro-
da in una scuola della d€gradata perifcria londincsc, suar-
da gli studemi entrare nel corile della scuola. Dimessa nel-
I'abbigliamcnlo dómodé c con lo sguardo tranquillo del
domarore che aÍende i l€oni in gabbia. non si fa illusioni
su quci giovani cos(rc[i a frequenhre le lezioni fino a
qvando "ponanno lìnalmente abbracciarc i loro desti,ti di
idruulici e cotnnessi... ". La voce del Dr.rr'ro. a cui Barbara
confida i pensieri intimi, spalanca subito la finestra sul
mondo segreto di questa spietata ma ironica 'signorina ,
chc ha comc unica compagna di vila una gana e che guaF
da ùno e tutti dall'alto dci suoi giudizi, incapacc d'amore
ma bisognosa dilegami. Tra glisrudentiappare Sheba Hart
(Calc Blanchcll), neo-professoressa di materie atistiche
della scuola, bella, passìonale e incspcrta. ll dcsidcrio si
acccndc subito nel cuore dell'impenetmbile professorcssa
di storia. Barbara panc alla conquista di Shcba c, con una
perfomance di consumata sapienza, Ia salva dalle turbo-
lcnzcdiduc scalmanati studcnti. Uno dci duc è l'amantc di
Sheba. Lo spcnatorc lo scoprini anravcrso gli occhi incrc-
duli e furiosi di Barbara. Il film scsuc sli sviluppidcl rap-
pono ra le due donne e dell'illecita storia d'amore fino
allo scoppio dcllo scandalo.
Diurio di uno r.a'dalo dì Richard Eyre, candidato a
quattro prcmi Oscar e prcsenrato al 57' Feslival di
Belino con srandc succcsso di cririca, è un film non
convenzionale che piace e fa discutere per lo stesso moii-
vo: la neutralità con cui affronla il lema d€ll'amore di
un'insegnante per ud suo alunno e l'osscssionc crotica di

una donna per un altra donna, Liberamenle lra$o dal
drammarico e ironico romanzo in forma di diario ar
dohna dello s.a dulo della giornalista Zoè Heller- pre-
mio Booker Prizc-. il film è soslenuto dalla sccncggiatu-
ra di Parick Marber il qualc indaga, con intelligente e
impietosa ironia, lc ragioni e i sentìmcnti chc spingono i
duc personaggi femminili. Barbara e Sheba, ad invi-
schiarsi in relazioni dislruttivc. Careggiano in bravura
ncllc due dimcili parti Damc Judi Dench, regina deltea-
tro-cin€ma britannico che desce ad csDrimcrc ncllo stes-
so tenpo il dolorc dclla solitudine di Aarbara c la spicta-
tczza dclla perversionci c la dolce e bella Cate Blan€hctt
che conlcrisce al personaggio di Sheba un'inesistibile

Ad una prima lctlura dcl film. il regisla sembra prcscnta-
re qucsto ultimo pcrsonaggio con più scusanli rispelto a
qucllo della vccohia inscgnanle. Sheba é una donna chc
aSiscc guidara dal sentimenlo, ha Ia sfortuna di avere un
fi8lio affeno da sindromc di Dowí €d un marito molto
più anzianor è vittima dell'osscssione erotica di Barbara
e cerca un risarcimenlo a tutlo cìò in un amorc impossi-
bile. (ìrazic alla consumata bravura dcll'attricc c al ram-
nato gioco d'illusionismo di Richard Eyre, Sheba seducc
Barbara. ma anche lo spellatorc, mcntre si perde per
amore con I'ingcnuità di un'adolescente o espone la sua
fragi l i r   al la manipolazionc Jcl l  am'ca oss€ssi!a.
Sembra soltanto una viltirna. ma non lo ó.
Cosîruito comc un thrillcr psicologìco. il film svela c
nascondc Ic srrarcgis dci duc pcrsonaggi. Comc ncl nf-
finato film di Loscy Ii S",ao ( 1963), n€l quale un aristo-

IE



0iario
di uno
scandalo
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Le uite de[li a
di Lella Ravasi

Un liìm di finzione che.;sùona rero ci racconta il clima
parànoico di una $cictà già awiata allo sîacelo. in cui
oonlroLlo sislematico c sospetto sono i pilastri del sistcma
sù cui si rcgge la vidcùa dclìo Stato. Sono passari solo
lcnl anni dà allom, e non parc \cro. Il lìln racconta una
viccnda deì 1986: rc ànni dopo ' il novc novÈmbrel98g -
iì crollo dcl muro di Berlino saDciii la caduta dcl rcgime.
Solo tre anÍi dal tenlpo in cui Ia Stasi (la Polizia di sraro
dclla Gcrmania dell [sr) ancora dominava ]'intreccio dci
r rp |oÍ i  r rJ  nuboIco e t r i \ i r , ' .  LUn la p(^er . ionc. , rsanr , , -
zalaasistema del conlrollo capillare dci cilladini polenzial,
mcnte dissenzìenti. Di peRersione si tmlta quindi quando
la 'banilìlà del rnale di cùi parla Hannah Arendt forma le
mentj. costruisce un sistema parallclo. si insinua ncll'ani-
ma c Ia fd da padrona. decidc lc sofideisingoli c dclla col-
LclliviÈ. Nessunà opposizione è conscnlila; I'anìsta - in
questo caso uno scrittorc - può solo riprodunc i faDtasmi di
vita chc sono permessi dal rcgimc. Rinrane il dùbbio che
non s'a pcrfctlamenre allìnealo, c che il remuro occidcnre
compaia dietro l'angolo? Si costruiscc una tappola di
inrcrccttazioni per iàrlo cadcrc. La descrizione dcl sisrema
della Stasì (dagliiúcnogatorico'ne fo.ma dilorùra psico
Iogica alla rer€ di informatori spie) non ha nicDtc di inlen
tato: tùfio ò visibile altualmcnrc dai cirtàdini redeschi che
Dc iàcciano richicsta ncgli stessi locali dclla Strsi oggi
dilcnuli museo a Berlino. Schcdari che contengono lc sto-
rieminulcdcsliindagari. gìì appostamcnti, leinrercettazio-
ni, i siìenzi di tùtta uDa rete di complici d volte per lbrza, o
lc pdrole spieratc di fuùronari o dr fidn(hcggiaror in
nomc di qualche piccolo priyilcgio da niente. Un sisrema
paranoico chc. sùlla base dell'esistenza dclncmico. crei un
mondo prrallelo a cui credcrc. i cui valori divenÉno .ìsso-
lùt;. Qùcsto è il senso intero dclla yita dcl polizro(to a cùr
vicne afidala la so(e di un sospelmto paficolare. uno

scriftorc di teatro: bisogna scoprire la sua slealtà. il lradr-
mento.la congiu.acon l occ idcnlc; e per farlo gh sr c.ea un
sìs(ena di intercenazioni Éleloniche dentro cas!. e una
rete di controlli di poliTia pcr ogn' spostanìcnto suo c dclla
sua compagna. I protagonisti principali sono tre: I'arisîa.
lî donna Grn atrice protagonisia dei sùoi la!ori.) e il poli
ziolto. Ncl corso dcltcmpo il iinzionario della Slasi scopre
l inleresse privalo del !ninislro (che in quanto amanlc del-
l anricepunla adislruggere lo scritro.e) c allo slesso tempo
rnpara a oonoscefc momenlo pcr momento la sionaj la
vita. il modo di cssere umanamcnte etico. dcl suo conîrol
lalo. Nelìa sua poslazione segrcta in canlina - nel luogo in
cuì con lc oufiìe ascolta le parolc c le enozioni chc circo-
lano al piano di sopra - si schcggia in lui l'appartenenza al
sistema paranoico. pcrché ne scopre la viltà. Gli appare
I'abùso dì porcre del ministro: non è per prorezione dcllo
Slato chc cerca l. prcscnza dèi ùcnici, rentando a turtì ì
cosli dì incaslrare lo scrittore. ma per non perdere la donna
chc gli stugsc. Quesra scopcrrì incrina nclpoliziorlo (fana-
rico ma puro) la îcdchà all'assoluto. e comincia 5 farsi ler-
lore da dcnlro delle 'virc dcgli altri": cnlra di nascosto
nella casrì dell'afisla e prendc un suo libro da lcggere.
Sono pocsìe di Brecht. Ascoha la vita e la sroria dcll'ahro,
c scmpre pir) sli appare desol.la e \uota di senso la propria
vita. Cli accade di identificarsi con lui, poco pcr volta.
quasi suo malgado. \on è piu 'il nenico': se cedc I'im-
pianlo schizopamnoide della proiezione dcl malc sull'altro.
il mondo si capovolgc.
E'ia pocsia di Brechr che li uniscc:
''E quel brcio l'avrei dimcnúcalo I noD fosse per la nùvola
in alîo/ La ricordo c ricorderò scmpre i bianchissrma. vem-
va verso di noi./ Forse i sùsni fioriscono ancora / lbrse lci
ord hd seue f is l i .  Ma quel la  nu\o la l ìor i  pochi  rnrnur i
spdri nel rcntr' qu,rnJo lornot a tsuarddrc rn dlLo .
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l . - i l t . f r t . . o n r r f ( l . l l r I o c s i d c h c n r c r i m l  r r \ o l u 1 o ( L . l l t r
i ì .umrnrzTr/ r { ! , .  I  iL l Ì iù  non i  t iù  una .o ( i r  ! \ i , !
t i .o  i  r tu . fdo \ r  (1. ( i (1 .  r  (oùlessùre (non imporrr  h \ . r
r . r .  i rùpoLl !  l r  t , .nL.r r  \ t r i Ì i .h .  d. \ . . r i . r . .on l . \ \ .1r r  .
! r .  uoÌr r .  ùr  \u .  ! r Ì r  . .  | r !  rorr ì rc ,  aDzi  dr  lu i  brn( ì  \ .1
\ i ìorc lc l lo  n!1. .1ì r  unr . .Ni  | r i r  b . l l i .  ù f r  donnr ( l ì .  l i
rùra.  rh.  r f [  I  r l l . , r .  t ,n  r . lo i iah]rent  e.  ( ì . r  c f r Ìùnlo i .  r
i J . ' . c d r .  . t r . i , . ' . t l
real Ì i  u Ì ) . r  co l l ì r  r ì f i  crL I ìo1r .bbc nrcdrr r  lo .  uro s! Ì r r l r ì
ch.  coùr fd i r ì  ru ! r ì  ! ioÙrr le  del la  Gef ln. rn ia oc.  d. r l rLc
sul  su icrcì io .  l  ù l1 i , r r .  1ù r  r in l r .  dr  t rn xulor .  t . . r r r l .  Ln\  r \ ( ì
a l  regr  . . , \d l i r l r ÌLr r r  sd i \c  l ì ls ì  lcrbr l i  c ì i  r iùn( ìn i  r .  lo
scr i t tùc c i  $( ,1 r i ì , i r ,  .  .oLÌcgh' .  i .  cù j  in \ .nta un r . ì , r , r
g . i f io  tc fo tc .ur l .  r  g lot  r  del ìo snto.  F u.  scnn)  ( lL  g u
nj / j r  che f t i ( r ì .  . ,1  |oLr / t r f l ! ì  d ì  d inarc la l l rc  nr  . . .  , l

!urùto ncono\ . ru1L)  r ì .  l  rùr in i r ! .onNr. .  conù.  h i r l \ i1 t ì
d ix .  s i . teù r .u,  r !c \ r  l iùranìenre credurc \ .n  ! l ,  rLu.
rc t r . ]  f . ra  ( ì i  ' r l \  ! i  r  h  dorn i .  (c \ r r r r r r  c ì . l la  \ t r !  r  r ( ì r r r
borar . .  chr  f . r  ( !  r r .  .  \ . f losn!  del la  jua.o l r r  f rn c !  lx
làrà Lr ì  r l r r  dr l l r  iù( i lu \ lmr u\c l lc  d i  iccnr  dr  r . r f l l . r
rual i  m.ù l  | lo l l iL f  l .  ' . , i r Ìore s lxr  coùpagfo i \ . \ r  'LrL l
( ,  l l  ! , ,1r l r ,11, ,  \  r . , ì {  (1. ! r rJr ro i r ì  qu!nro $spc11r1( ì  (Lr  rùr ì
d\cr  tonl i lo  ùn rd!S, , r l ( )  .o . l t rn lo DolÙ l rc  rn. r  cr ( l raL LL
muro.  c  c !mbjcr ì  h  ( , .mrùi r  D. i  t rcr lgonisr i :  l . lo .nr
e mof ia:  l l r  s .ùt lo fc  che r lor ì  perNàra d i  esserc f ì r r  nr l .
conl tu l la lo '  \ !  rLLr  ù. . fcr  dc l l .  ! . r i tà .  scofr .ndosr  i r .g l
archi \ ide l la  Sl ] \  \ rg  h lo d i r  !n  pol i r i ,nro che fon l r .  rLn
n c m c  n r u  ! n  n u . r c r o  l . . o J i . c .  l ì G \ \  r \ r " . c \ r r , ì \ r  ( l L

ess.resr i to  \ rL\ . ro(1 iL lL ,  qùrnd. ìe! !e i  \èrb. l i  chc l l ( , \ \
s i  ù  rn\ .nrr Ìo pÙ t , r ( ì ( .v ! . r lo .  I l  toLzior lo  iù l ìn . .  r ' r . l ì , i
Ìnaro in  tosrno-  g i i r  fc i  | l . r r Í ì  ro l  nk]  car ico c l i  lc1(crr  ( l r

coni .gnrr .  (  i r \euno r t r r  { ì , \ . r io  dei r jno l .  \ j l .  dcgl i
ahr i  i  .  dr .urr r .nrc Lnrr .c . ,ùte.  l  ùnr  nel l  r l l r .  !n  ù, ,
pai rd lo c l rc  ù sronr  { l r  c l rsruDo e dr  LLr l i .  .
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Questa gradcvole commedia offte I'opportunità di riflet-
iere su quello che Frcud descrisse comc il feoomeno psi-
chico della nzionîlizzazione e sùlla dimensione indivi-
dualc c storica della violerzs.
Nel 1962 ,\ccio B€nassi ha dodici atrni. E' in semrnano
pcrché da piccolo sognava di fare il missiomrio ed esse-
re eroicamente mansiato daì candbali. Ora però è stufo
c decide di tomare a casa, a Latina, dove lo aspetiano
una sofella, un fiatello, 'rn padf€ operaio c una madre
buona. ma un po manesca. Qui 'n'z,a un percorso circo-
lare, emotivo ma non realmente politico, che lo porta da
un fascismo superficiale, scazzottatore e antiborghesc a
un comunismo tcatrale, violento pe. ircoscienza. Il pre-
testo tcmatico €splicito è quello delle ideologie; I'argo-
mento vcro è il mondo privato dellc rclazioni familiari e
Dersonalil ma con cìò viene ancbe raccontata I'ltalia di
qucgli anni, îra il rosso il rero, i capelli lunghr e l€ can-
zonettc. Quando Accio (Elio Cermani), pcr dispctto è di
dcstra, quasi emarginato e scúa una ragazza! il fratello
magS'orc. Mann(o (tuccardo S.amarcio) è comunista
pcr tradizione e incanta scduttivamente donne e platee.
Davanti all'ennesima fidanzata di Manrico, Accio resla
senza fiato; ma noo può fare allro che ammirarla, prepa-
mrlc un caffè, proclama.si orgogliosamente fascista e
congedarla con un sonoro "Mawammorìammazzata"
che è la Diù bella e inattesa dichia.azione d'amore dci
film di queslo anno- La storia propone spunti di efieiti-
vo valore psicologico. E'uno di quei casi in cui nel film
emcrge un "pensiem!!, non già comc .invio ad una sfera
di significati estcmi all'opera in quanto tale, ma come
sua specifica orditura immanentc al film. La.psicologia
d€l film" cede il passo al suo contenuto, sc vogliamo
ontologico, che solo un enore vorrebbe attribuire aà
a.rtirrero. Qu; oon è la psicoloaia ad occuparsi di cine-
ma, ma è il cinema che, lievemente, si occupa di psico-
logia, ponendo domande. La prima tra tutt€ riguarda Ia
diffcrenza politica e caratteriale fra i duc fratclli.
Sarebbe però erato t€ntare di trasformare l €mozione
cinematografica di questa vicenda iù un sapcrc idcologi-
co o antropologico, anche perché tutto il film trasmettc
il messaggio che gli affetti e le emozioni trasc€ndono,
perfino eticamente, le sceltc dell'ideologia. Anche se
ciò, sul piano storico, non è vero e le responsabilità indi-
viduali hanno comunque il loro peso, il film bene illustra
comc pesanti e condizionanti scelte ideologichc possano
esserc determinate da sluazioni assolutamente emolive
c lontane dal raziocirio pe.sonalc. Escmplificativa è la
scena in cui Accio viene educato al fascismo oa un
amico più grande (Luca ZinBarett i ) .  che gl i  spiega cone
la fedeltà alla ";dea" è fondamcntal€ pe.chó "l'idca è
I'idea". Non ha sorte miSliore Maùico chc, scnza I'ap-
parirc di particolari consapevolezze teoriche, finisce per
fare il brigatista nel Nord ltalia con tanto di pistola e
passamontagna e viene spaîato dalla polizia, secondo
uno sounto drammatico non Dicnamcnac riuscito. Dcl

Mio fratello
è fiUlio unico

di Alberto Angelini
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rcsto la psicoanalisi ha scmpre suggerjto chc. anchc sul
p i rno \oc iaìe.  i  \  ( r  i  mor i \  i  ner  cur  nor  prumuu!  umu un.r
azrone o un aneggiamento non sono pcrccpìli. Allralcrr)
un proccsso definito '4:@/a/r::4:io,. l'individuo cefca
di dare una spicsazione logìca e moralmcnrc acccÍabilc
allc sue scelte. prelalenlcmcnîe causate da vicende erno-
l i \e  in ler ior i .  4n.he ,e c io non rogl r (  \d l , , rJ  f , 'n(n (
rLUr i fù  r l le  drver , ra rdeolúgi (h( .  lJ  drce lun8a ,ur  m^r-
vi personali e a voìtc càsuali pe. cui le personc abbrac-
c iano dcr(minare con\  rn l ron.  o l rJ i .  t  n  rmni{ rJnl (  n{r -
coanal 's ta 'usso.  Bor is  D.  Fr idman.  pr ima che la ps iooa-
nal is i ,  non a caso,  vcnissc cancel la ta dal  panorama scrcn-
tilico sovictico dal ciclone stalinisla, ccrcò di spicgrrc
come i  meccanismi  del l ' idcologia pol i t ica e sociaìe,
apparcntemente dìretti dalla ragionc, si{no invccc rli
I n e n l d l i  e  ( u r d i / i o n a l i  d a l l e  e r n o / i o n r .
lndipcndeùtemente da1 conlero, I'aspcío piu originalc
dcl film è fappresentato dalla stretta inlcrazionc tra i duc
f ia te l l i .  La loro re laz ionc. iecheggia.  a vol le .  a lcuni
esempi classici di Doppì nella sloria dcl cincma c dclla
letleratura. Alla contiguiri! fisicà cd csistenziale dcll ado-
lescenza, si sostiîùisce ùn processo di divancazronc
compofamentaìe- clìe non intacca. però, la matricc psi-
cologica. LeÍeralmcntc prcveneono dullo ste:iro grc"tho
u sonù cnl ramhi / .S,r r , , Ì , .  Com(/are l / r  anpunlo s i r \ . ,  -
u ,qrrxo e v icendevolm(ntc { i  r ich iamdno.  I l  InessrEr- ió .
se proprio lo vosliano esplicitare. .jguarda la prolbnda
conunionc psicoloeica dei protagonisti c dcj duc dcstini
apparenrememe diveÉi. Nessono di loro è un confoíni-
ra, anchc sc in entrambi, a lra(ti, appare qualcosa di
omoloraro t  drmcr le scc8l i ( 'e  r ' r  i  due.  ch!  mdssrrr -
menle sossiacc all'ordine e chi si ribella lcramentc al
r),/zrnoJ. forse perché questc vcrità profondc ron app -

iono mai come lrasparcnza cristallina. 'na in lorma a'nbi-
valcntc. se non a pezzi e bocconi. Dcl rcro, qucfa pro-
londilà, che a cercarla purc csistc, il fil'n non la prctcn-
de, né la proponc. In forma lieve. ma consapevolmenle.
la nostra dttcnzìone è indirizzala verso un passato chissù
quanto remoto, fàllo di m.rnifcstazioni e risse politiciTTA-
tc.  (Jn/únct te esal  ar | |  e  pes,rm! md(, r f l .  r , ] (u lu8i (  (LrL-
brali e amori visccrali. .

Iit0l0: i l l0 tratBll0 d fiIl io uric0
nsgia: [aniolo Lnchotli

sconolqietura: Ealdro Potrrolia.
$lofsno Rulli, 0sniolo t[clstli
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Iingar0tti. 0iana tl0ri. l lùr fi0ìÍwrc[0r'.
l[[a 80naiut0. lsca[i0 tslsBtiIi.

ClrIdio 8010s80. tinni [[[BDl|8lta.
0istribuziono: lvarnsr 0ro$

^nno 200/



É
è

Og
€
€

!t

. \ù , r  ,ù ,  r ì , , ( .  l  \ r i r .a  In tnrnù f t r -qrnr .  ùon m c ùr i  n ' r . rù
r , '  r l  r r {1, ì  rh(  hr  l  (  ) . . i i i .nrc d i  Sù3rdrk_ a l lx  nrr r  Scr lÈ.  I re l
\ , , i  , ixn! '  l . r  r r r . r  l . - ! l r  f r rem. urr  r r ! .^  a J i  t3c. i r  ( ie l  tù
\,r/ion.ìltrn\ì: !( !rx- i1.c rr3. .nmrzrìne. Rùa.t1.1. Duiùr. lJi
\ rnùr"  l \ \n lc  so]  inu)

Se la perversione ò innamorarsi del tono che ci viene fatto.

allora la pcrversione non è una raila.
S|areal  gìoco,  agi r lo ,d iveni Ìe i ls ioconel lemania l t ru icome
nelle nostre Compiacersi dell'jntenzionc che ci \uole oggel-
ti, chc ciusa. perché sùpcrba e unica quell'intc'ùione ha scel-
to noi e ncssun rìltro. ci ha eletli. Confondere l'angolo rifrct

to nel qualc si viene e si rnn.ìnc costrettj con l'ampiczza del-
l'orizzonte. scambièrc la tenebra con ìa luce, la morte con la
vita. Accad€ alle p€sonc. accade alle societa, al pcnsiero
individuale e alle "cultùre", è il sioco 1òrte delle idcologie.
Accade al mondo, al potere che sì spanisce il mondo.

Qucsta è la gmnde pervlyiione che L'ubimo re rli Stozio ..ap'
presenta. raccontando liassurda, violenta amicizia tra un saD
guinario dittatore nc'ro cd il suo gio\une ncdico penonale

bianco (  I ) .
E'un'incontro d'anime skavaganti. all'inizio. quasi un colpo
ditulmine ua jlgigante ùsand€se Idr Amiú e l'esiicscozese
Nicholas Canigan. Come si riconoscess€ro, sembnno duc
arori che ins€enano un confronto teatmlc, allorquando ìl caso
gli fomisce un pretesto. Un incidente. Una mucca ha lagliaro
lasradaall auto del Presidenre c hc s' fensce una mano, inrcr
vicnc il giovane, si dichian medico, si apprcsla a cùmre la

ferira per nulla ituimidilo dal mauìale colosso cbe sit ovadi
fronle. ma è fof€mcnte infaslidito: i lmenti dell'animale
invcstito e morenl€. gli astanti che sembraoo immobilizz^ti;
con gesto repcntino Carrigan si impadronisce della pistola del
Prcsidcnle, spara all'înimale, ncoúsegna ì am4 nprende a
medicrR' Arione. com8gio. 'ensu Jel do\ere. curùe e uc.i
dcrer il dottorc curopeo e il condotti€ro africano sono uno di
frontc alì altro, si guardano negli occhi. sono affascinaÌi.
L'apparcnza non conta, l'evidcnte megalomania del graùdc
uomo, la sconsiderata incoscienza del piccolo uomo, in quel

momento loro sono "gli impoú.nti". Non potrebbero esserc
piu diversi, cppurc entrambi impersonano un potere, rl pole-
rc di dare lavita e di toslierla. E'questo a rcnderÌi uno all'al-
tezza dcll'altro. il non?la' 

"lra 
della "for7.a" e del 'sàpcre"

prcslati ad ùna causa, la buona causa. Sono due "canpioni"
volati alla missione universale: la tiberazione degli opprcssi,
la difesa dci piu deboli, jlprogresso dell'Afticapost-colonia'
lc. la corquista di una nùova umanita. Qui si imesca I'ipeF
bolc della tragedia che svelcr.à in breve come l amicizia folle
ua i due sìa solo un gioco perveBo capacc di stringerli in un
legame onibile di complicita e di connivena, un siln chc
lìnisce ncl lerrore, nella pe6ecuione degli oppositori, nella
toftura, nell'omicidio, nella mttdz4 nel crimine genocada'
rio, nell infamia. nella disumanita toîale.
Ma da dove vengono qùesti du€ uomini? Dal niente, comc
moltissimj altri. Si tntra p€ò di 'îentc" di diversa narice e

ll
il

ilero s
BianGo

di Emanuela Ferreri
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PIBELLI NE
pieliBE è teader in latia net settorc immobiti.re è uno dei principali operalori a livello €uropeo.grazie a un modello dr business movaNo,
un organ zzazione fless b te e d namica e standard prolesstonal eievai PrerrREqesls(elond esoceEpropietarrdrrmmobìl € NPL e fornis.e lutl
rservi? immobillarispecraristrciper una geslione nteqrata d€ paÙimonl0 mmoblia.e

Aft.aveM te sedioperative d Mtano Boma e Napoh e un nelwo qúallJicato diaqenzie In iranchising, ilGruppo è in grado diopera.e sÙ tuto il
tefiiorio ilaliano. Pfe nE ha inollfe rccenlemenle avv alo fespansone oel Eúropa cerira e e 0fienlale ed è ogqipfesenis in Gemaniae n Polonia
I Gruppo ouÒ conlare su crca 2700 dpendenli lra llala ed esiero

Quolata n Borsa dal g ugno 2002 PietiEE è conrrotata con úna qúola deL50 3% da Pireli& C S.pA edè ap ma soc elà imrnobiriare únnaper
caola lzrazone Dar a o l fe  2.3 mi iard id eùo

AIIIVIÍA DI FIJND E ASSET MAIIAGEMEI{I
Inqùaitàdiinveshentmanager, lGruppo opera atlrav€rso Parelli BE SGR lacu atlrv tà lra preso i v a ne corso de 2003,ePirelinE
opportunities sGR. aulorizzata a f ne 2005 con iun? oft e logche diinvestimento diferenziate n Elazrone a l€ d verse lasi
deicicloinduslraledeqimm0biiconacc€ssoadiiveslilofdifte.€nzialiperprofilodirischiofendimenloatleso

Inqúalitàd assel firnager. Pire li FE sr occùpa della geslone aniva e sirategica dr rnveslimenli ne diversi
segmenlide mercalo mmobliare a cuipanecipa con quole difìrirofanzaqualJrcala come panner
d acuni t ra rmaqoor operator  Inanziar i  n lernauionai .

ATÌlvÌTÀ DISENVICE PBOVIDEN DINEIÍA EIBAMITE FNANCHISING
Come service provider, Pie iFE iornlsce a c ent prival e pubblc
? " d p . o  5 0  e ' à  c o e  a , 7 1 t .  L ì r n p i r  q o r r a  d i  5 e u n
specn stcic0nness a lacquis zlone, fealizzazrone
e qeslione di mmob tlacrry proJecl e propedy
maoaqeneni.rcosddeft servìritecncil
a cui s aqoiùngono servri d
commerc alizzaz one d rmmobli ne
senore residenziae e lefziario e quell
digeslone !iùdiz ale e stragiudiz ale d
credili Oaranii da inrrìrobì

h ltîlla, cofi\pl€ìz la struilura dl anirita
di serv zr Pirelli RE Franchising. la rele
per a disùibuzone di serviz
immobiliar e nnanziar al mercato
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GAPALBIOART: ll 2OO7 à l'€nno d6ll6 peri opporÈunità.
l.a reaa€gna Capelbbar.t dedica all'argomsnto un ciclo
di 6lm, fra questi "La Scono3duta". Une p.llbola d.i
toni fúÉi, a tratti Bcomoda pltr il pubhlbo. Oual è a suo
awiso il messaggio più importanto che arriv. allo spet
tetor€ di duesto fil|n?
MICHELE PLACIDO: Forse dowebbe chiederlo oroono ad
uno spettator€l

ll peÉoneggb che intdpreta à quai l'incam€zione d€l
male. Ouasi il diavolo. Come ci Bi s€nte ed intorpretane
un ruolo del gBnèÉ?
Lo stato danimo dipende dal punto divìsta drammaturgico,
dalla psicologia del personaggio, non conta che sia buono o
cattivo, anche perché tfovo questa un distinzione trEppo
NEtt€.

Lei è div.ntaÈo csl.bre per lilm che henno l.nciato un
fort€ mcssaggio rocisle, di danuncia, Or|anto créde
sia importante che il cineme 6i assuma questa
resFonsabilirà?
lo credo che il cinema di partenza non si ponga questo pro
blema di r€sponsabilit€ sociale. Un r€gista fu un frlm in base
alla sua cultuÎa, alla sua storia, all6 sua sensibiliià, con tutte
le conseguenze che queste variabili comportano.

Cont adrmeite al ponsiar.o comun6, le sue cefiierà di
succello he dimost .to .tÉ il pubòlbo à ancors dbF
sto e "p€rEeÉ" andendo al cindns. Oual ò a loo a$ri
3o il 3€gÈto p€r far piaceFè al grsnde Frbblico un flm
diffidl6?
In realtà non credo di poten definire j miei frlm diffrcili.
Fomanzo Oiminale è una stoné popolare, un film non impe
gnato ma di genere, Per me è importante che un film amì-
vi al cuo.e della qente e che quest€ sr possa îrconoscere nei
suoi perso1agg. queslo trovo sia il "segrÉ'lo ,

Cepalbioert durante la menifestadon€ pr'e€GÉara I'aù-
tività di uns coop€rativs di rag€zzi che oon grende
oorlaggio levoreno sullo td'É espFpriete alla mafi6.
L6i .fie la msfia I'ha incarîata in tÚtli i ruoli pe8ibli,
ricorda un en.ddoto sp€ciale, riuelato.t, un irEi.Lnte
l.gato ad uno di quèi film?
Nessun aneddoto in particolarei sono tematiche talmente
serie e delicate che mi pr€me solo ricoriare che la Sici[a,
oltre ad essere il set principale di questj film e di gravi fattJ
legatì a questE piaga, è la teF.a che ha cresciuto figuîe
come Falcone e Borsellino

Comè artd! è più dfficil. enù.aÉ nei pànni del boono
o deÍ cauiuo? Chi è l€i. il commiEsa.b Cattani o il ..ÌF
do mafioao di Pize Conn€crion?
Dipende dalb stonia e sopréttutto dal regista. Non eslste a
mio parere una distrnzione cosi netta t|a personaggi buoni
e cattii, esistono p€rsonaggi. Nel personaggio apparente
ment€ più negativo io cefco lumanila e in quello appar€nte
mente posrtivo le debolezze e gli aspeÉi negatM. Dal bene
si o.igina il rnale e vicevensa.

A 6uo a$dro ci sono ancor.a maggbri difficohà p€r un
r.gezo dd srd di int g"ard nd nondo d lacúIo,
ràoetto ai Buoi coetan€i dél Nod?
Sono convinto che oggi come oggi non sia più il caso di far€
queste drffe.enze, le armi e le possibilitè sono le ste65e e
dioende solo d8l carattere della oersona.

Crtde n€lla psd opportunita?
Ci caedo e mi rendo conto che esistano nel mondo le pari
opportunihà E' innegabile tutt€via che la nostr'a sia lna
societa maschilista e che la religione cafiolioa sia molto
Édicat€ perciò aspetto un Papa donn6!

A cLrrc d JMC



CAPALBIOART: Un att r€ come te guarda un film con
un occhio critico diff€rsnte rispetto ed uno sp€ttet re

CLAUDIO SANTAMARIA: I avoro che fa ti infuenza molto.
sal qua i sono le diffcolta ne fare a cune scene nellintenpne-
t€rle. Ma per il resto cerco d godefm il film, per cornmen-
tar losoltantoaaf ine
Fra i Îop Movis che vengono prcbttati dunantc la ras"
segna Capalbbart 2OO7 ce n'è qualcuno che ti ha paF
ticolarmente colpito?
Prcmetlo che ho lavorato molto questanno e ho avuto
poche occas on diandar€ € cinema. 'Litde Mrss Sunshine'
l'ho trovato molto belo per questo sguardo ironco e ama.o
sullA.nerca dela provincia, con suo picco sogn di gloda
e le sue contraddiz on
E in ltelie e3i3tono film di questo genere?
Ad esempio cine..6 d Paoo Vinzi ("Ovosodo", Caterna Va
in Cttà N lo E Napoeone.. . l  per quel rnodo fseme
taglente e leggero d descrivere a realta ditutti igiomi.
A proposito di cinom€ intimista e di grandi blockbBter,
cosa ne pemi della crÈi da idee di Hollywood?
Mr La eoo soesso com. q faccrd a oroo ,r' p - numeft) cos
elevato di film A Holwood hanno so.emuto tutt filon
adesso stanno nciclando t€mi e spuntr. Molti film sono p.+
testi, guarda iseque spesso flm pessimiche escono solo

C'è un elemsnt cómunè nella cinematografia italiena
che ouò decr€tare il su.c-ss- di un film?
Siamo abituati al sentiment€lismo. Filrn un po buonistr e
rassicuranl. Noi non abbramo i sequel, ma appena un flm
funziona ecco sountare esercto dei clon I Add nittura s mi-
tano i color della ocandinE
A proposito di film di dubbia qualità. ll Nat.le decneÈa
regolarment€ il euccÉ8o di film improbabili...
Si  t rat ta del consenso del pubb co dela domenca. Sono
stato a vedere Nat€e lr India opr caore ouesto -islero

CAPALBIOART

lvello delle bettute delfrlm €ra ds scuola elerfentarc. E la
gente n saa ne eaa ben consapevoe non c'erano queste
gr6n dsate Malgrado questo moti vanno al cnema quasi
pef nefza, come per pErtecpare ad un nito purifcatore
pe soeqrere l  cFrve o per ur paio d o'e è aoî peîsa-e dl
ofoblem del la vta ouotd 6na.
Come pr€s€nt€resti al pubblico di C.pallioar.t il film
"Apnea", che ti v€de protagonbE?
Bsogna considerare che è un film d genere". E' un noit
non un flrn che ha oretese autodali o di denuncia sociale.
La storia, naturalmente, ha sullo sfondo Lrna tematica dura.
ouela delle morti bianche ed è ambrentata in una delle zone
più ricche d'ltala, dove ci sono oltre 7m concere pmta
gonista, un ex cémpione di scherrna, indaga sula rnist€do-
sE mo_r-F di ur d^ ico e si rLfova qLès pe..dso a scopr,-e
ll lato oscufo ed inouiet€nte di ouesta reatà ita ana E'un
film intenso, che è stalo preso molto a cuore dala CG1L e
da Epifanr.
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ll tuo pro3simo progétto?
ftiamo gi.ando un fm d Agostino
Panini, Aspettando 1 Soe" una storia
lo e e be rssma che s svolge tutta in
una notte. un filrn autoprcdotto con gli
attod retrìbuiti al minirno sindacale. Ma
samo in molti a crederci: oltfe a rne nel
cast ci sananno Caudia Gern, Raul
Bova, Gabdel Garko .. lln bel colpo per
un autoproduzione L .
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Pedro Almoilouflr':
[a tra$Ure$sione dentro la
di Fabrizio Fontanelli

Come descrivere con poche parole il cinema e la persona
di Pcd.oAlmodovar? Una sola parola: Passione. La chiavc
di lettura di tutli i suoi lavori passa per questa parola, pas"
sione pcr la vita: chìunquc si trovi, per la prima volta. a
vedere un suo fìlm, non potrà non rimanere intrappolato
nelle enìozioni che sprigionano le vite, le storie dei suoi
personaggi.
Non è una prcrogativa esclusiva di Alnodovar, quclla di
r.ccont3re srorie. rpesso umanamenre mo||o fonr. ma sicu-
ramenle il suo stile risulta unico, un marchìo di fabbrica

Tùtto questo, owiamente, nase e si foma dùm.te la sua
espenenza di vna. Pedro è cresciuto in ur paes di provin-

cia (vita che ritomerà in p^.tc nel Ítlrr, Malu Educocion e
di prcpotcf.?a in Volver), dave l'unico svago era il cinema,
quel cinema dci "classici" holl]'woodiani, la nouvclle
vague francese, il neorealismo ilaliano, guardando le gran-
di a$ici del bianco € nero che influenzeranno tutta Ia sua
carricra cinematografica; nutrcndo la sua voglia di raccon
larc ed inventare con le rìclaborzzioÍi dei fìlm visti, rac-
contati rllà famrgld. stravolgendo "pcsso lu stona ongrna-
lc. Fino all'arrivo, alla fine dcgli anni sessanta, a Madrid.
Qua inizia il rappofto d'amore che lo l€ga foÍ€mentc, tut-
tora a quesra citia, ed è qua che si forma la sua "impronta"
crnemarografica. 'nrzrando a g,rar€ i nrimi conometraggi.
story-board pcr tumettì, alcuni spot pubblicitari (scmpre
prcsentioei sui film), fino a realizare un fotoromanzo, da
cui sfoccrà il suo pnmo lungometraggio (in rcaltà il lungo-
meraggio noto come "il primo" si inritola FoIe..loue...
Jìr ene...nn, Pepi, Luci. Bom f lat chic..ts úet nonton.
Tufto qucslo in un contesto specifico: La Movida, movi-
mcnto sociale intenso, diffrso, al termine della dittatuÉ.
nel qualc confluiscono mille îorme di "rinascimcnto" €
ribellione contro le lunghe decadi di opprcssione franchista
c di mancanza di libertà. Questo quadro sociale, unico ìn
Europa in quegli anni, è parasonabilc forcc (c noD a caso
dopo la cadutadel muro) alla Berlino diqucsti uhimianni.
Uno dei 'e8nit iu cr idcnri  Jcl la Mo!ida è lÀ trasgressione.
quella in cui tutto il proibito. il perverso, il pcc€ato,
com'erano per il modcllo ftanchisra e catolico, diventano
uno srile di espressione quasi incvitabilc. e che Pedro fanì
suo fin dai suoi primi lavori.
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n0Fmalità te prim* 'pers r'Bú rs'ú

EÍrr r l rdo nel lc  me nof ic  f in .1, t  Pct) i .  tù . i . .  .  r i  scopc
un . ro ldo apprfeùtcÌncr ì te  iò l lc .  i ì rn1ar lco.  a \o l lc  sp.vrn-
r u \ J .  I  a r  f J \ , r , J ! ! i  \ ' \ o n .  \ i r . . * " . r . ' r . . h l ' , r . r n i . ( l
nr  " ìonl ! r ìo-- .  l i r ro  d icr ì rargìnxr i .  dr  r r rsgresr i (Dicd csfc-
renzc che nrolti ritengoDo al di là dcl rìonnalc
\fa. lìrr!'. Peih) lxol!'Jir.j pr)pio jl cotÌrarjo. con le sLre
sld ie ed i  suol  persondggi .  thrss; i  q Ì rnnt i  d i  no1 sr  nrrc \ î
r , " r ' L  | , r  r . I  r  ' l '  S \ . . '  ' 1 ' . l . r n d . , ( \ i \ e L , . l
\ i ta  r .pressa con un nì i ì r i ro-  pol lT iorro l ianchisr . ì .  chr  l r
t r a t l a  c o r r e ' ! n i  s o f c l l a ,  o \ \ c r o  c o n - r i s p c t t o .  .  c h e
stanc.  dc l ld  !ùondiani r r ì  gr ig i r .  i ìgge rc l  mof( lo  d,  Pcpi
( (af l ìen \ laorr ) ì rasgrcrs i \o  c  \ i la lc-  do\e scoprc la  rcr l '
la  om'scr ìsLra lc  con Bonr (Alaskr)  r  cosr  p iLì  inr fo | ' la f lc .
f iscor fc  i l  p i rccre d i  r i \ere.  ̂ l l  arparcnzr  i l  p .hoD?egtr )
d i  I  uc i  \  i \c  ùf  e jpcr icr ì / , t  d i  Ì ibe l l ion.-  sr  socrr lc .  anch.
t rasgrcss! \ 'a .  rùr  pcr  l ibcrars i .  Icr  potcr  vrverc l !  pr )pr i . ì
v i ta  in  r ì ìani . r r  t iena.  l iDo ad ot lcnere qu( l lo  che ha scr ì r
pre dcs'deraio uD nrariro ch. le dia rnr,)re. chc la facciî
scnt i fc  \ i \a  ìa l  è  qur  chc i l  regisra.  \1 ìo l .  cs{ge Ì re.  srLr
re.  l iccDdo rdggiung.rc l .  ia l ic i Ìù  a Luci  at r rùcryr  rL
man)ch,riro: rl iàÍo chr Lùci frclcnda (li esscr. dominrl.r
c  ùuln, ì lh ta.  s t )  r lùnhr lcnre e l ls icanrenrc,  pcr  scnî i 's i  prc
namcrr t . lonnr  c  mo-ql ie .  hr  so{anzn. , \ lùrodo\r r  usa Ì r
pcncrs ione (h \ .enù in cui  Bonr ur inr  iu  Lul i  ò  Ì ro l l ( )
s igni l ler r i \ ! )  coùc l ibcfnz ionc.  da urr  ! 'u ì  p f i ! r  . ì r  l ibcra
e . l i  pa\ \ ione.  r ropr io cor ì re l .  \ ro \n l r  a  l ibera/ ionc drg l i
. , r ' , i  ' l L l  l r . , n . r r r . : l ' " c r \ ' r . ' { .  r  l J  r r . ' . ( ' r r * i . , r
dr \ ,enl rno qùi fd i  nr .zzo fer  ar f i !Ùe a l l t ì  \c fa lumal l r ì  .
rcprcssr  in  dcc(rn i  d;  f r i \ rzn,n i .

Lr  l rasgf .ss i r i tà  è una l in lDa esprcssi \ r  decisanìcnte
agfrcssira. slxsso.srgerala. Lrsata ])crì Don corììc prorîgo
nr ma scnrpÌiccnr.nrc conrc rarÌor^ri\ o . eoÌìe lo rùno
d a l l fonde i .o lor i  re.es i  dc l lc  àìnbi r .uz ionr  e dc i  cor lu
Dn.  chè sp.sso-  an, , i  speci r l r ìentc nr i  pr in i  suor  a\où.
sf t ìc iaro ncL Ki tsch.  da mol  r i tentr to und nrar ìc i ì , ,2x u,  cu,
tum. una nr  ì rà csf rcss iva d i  b.sso l i lc l lo .  m.nre -c  lo  n
pùò crpirc nìcglio osgi- prrl''ìo qùcl KiLsch r.pprcscnh lN
t ì rnr t ì  p i i r  \ t r ! .  usrn ddl  regbta i r  ù ìdniem i f t !n ìca.  l lc l la
cul l ! | r i  e  del l  ane Pop
R rrssumcnd.. .1hìodo\ af diec Ho seDrpre !{l|ro I es.gc
r./roùc conrc lònr. rcorica 

'

\c l la  sua tc l l ico la s lLccessr \ î  Lal ' . r , r / ,  da pusant .  I
r .grsra svrh ' tpa i Ì r  p ieùo qucl lo  ch.  s i  \ne nel la  \ '1 . ldd
a r r r  

' s [ , .  
|  . ,  \ l u \ i d . , .  p r J . r I r , i , ù . ,  , , I  r ' , ,  r . ,  . .  , r t , .  , r . i

. ic l  c  t re l lenrc I  uni lcrso pop d i  qrcgl i  annl .  \ 'ongono r rp-
prcstnra l i  i l  nrondo del la  Ìnoda.  dc l l .  nru\ i . ! .  c l  d i \eúì
n 'cnro.  nel ì .  Ìur ie f t  p iu eccr \s i \a-  l . .sgresi i \ r  possib i le_

t .  r . ( . o n . , ( . . l l . i  I  n . , r ' i . - . . ,  I i , l . "
nrondo q i i r  lont .no.  \e lh scen.ggiarufu or i ! iù i le
AlDr)do!ùr tfogènò dj èsal1arc iÌ .1oÌcrro sl(r'ìco cor una
sccnr  est rcnl r . renlc  pro\ocr tn la:  l  incorr Ì ro t f î  Dal j  rd i l
Paj r l .  da cu,  $rcbbr  narr  ùnr  s td i r  d  anìorc l  Pur  núl la
baruonda nr f l r t i \a  dc i  hnr i  pcf inaggi  presenr i .  i l  f i lo  !ÒD
dultore fllor1r. aùchc se in nranicrr tiir lcggc|î. ùr nÌ.ra
di  coùìmcdir .  nc l la  r icèrca dr l l . l  l ibcrr r i .  Rìc. rca d i  l ibcúà
sono iúì111 i  lcnt . r i \  i  dc i  duc t romgonist i .  Sc\ i l ia  (Cr . i l ia
Roù) e Rizî  \ i ro  ( ln ì . rnol  Ar las)  d i  \ i \erc l  lorc sr(n i . l
d xDror.. dorr crrr.orbj. fegrrzj. prn.rgono,L .sf.rrD



ze tanrc lontanc com€ t.nb vicine. Lciè ninibmane. schta
!a del sesso, lui. ricco principe crcditario, è omosessualeì
entrambi sono in fusa, alla ncerca di una liberrà lissuta.
infine, in fn.lniera pura, solo nell'incontro c nelìa rclazionc
cne \  i \  r rn lu pr ' . t ì  nJdí ìerr (  (  qLrJn rds. . rn ' . :nre
L annn ,ucce* i \o .  rJ  \hnoJú\ar  \ i (ne commrsi , ' ì ra lo
ùn film - da un ricco e polcnte pcrsonaggio che pcr non
perderc la tidanzata aspirante atrrice (Crislina S. PascuàL),
apre una casa di produzione (la Tcsauro) cd è ]a ù.tscìta
<Ji Entt? Tinìeb!6 (mal tradoÍo iÍ: L ttldis.Eto lì1s.ito

P(r  r l  n .g i , rJ  {  d t r (  la  n ' ,nbr l i t j  J i r \ere i  buoni  m(/ / i fer
girare. Rcalizza pcr la prima volta un p.;mo piano da mer
tcre a nudo I'anìnln". quella della ìnadre superiora (.tulieta
Scrrano). c niglrcm L.ì sua tccùica di ripresa. coù "le sccne
dall'aho delle monache". un po-"a rapprescnlare lo sguar
do di Dio . Enlrano in questo film tendiche che lenaÌno
riprcsc spesso Dci lìlm scsuenti. ìl lìlclodranua e la rcligio-
ne Per quanro riguarda la rcligione. ̂ lmodo\ ar ha sernpre
a\ ulo un 'occh io speciale , sia per o! vì noti\'i socio cùltu-
rali, vist{ la cattolicità spaanol.ì, che pcr h sùa pc$onalc
cducazionc. quelln .iccvutÀ al collcgìo deì salcsianì. la lera
protasonisla ìn ld n4l.r c.rr.?.ior. Ma adAlmodovar rntc-
ressa piu che l'aspcro mistico della rcligioD€. quello sinìbo
lico. che rappreseDta costrnlementc con ì uso di rallgura-
zioni Kìlsch. della Madonn . di Gesir o di icone sacre. c
sopratutto con la rappresentaziùrc di .rclazioni ùmllne"
chc 'Jèli3ìosaDìcnte - 

da comuni divenlano unme. rn
nunicr. però mollo teatmlc. cone ncl caso della dichìam
/,"nc J Jrnore d( lh mJdre nrrcnura Jurrnr !  ìJ  com,rn iune.
e più esplicilanrè tc in nrolre sccnc de Lti Dklla du.a(ìor.
ln qùesto film la lrasgressione entrd di prepotenza nel
"luogo rcligioso. ln nlonarero. lc suore vivono una skùa-
zione di crisi: c'è mancanza di p€ccatori da socconcre. e
perciò subiscono un perjodo di abbandono. dì noìa, chc le
spinge ad andar€ a riccrcare la'vita nel peccrro slesso chÈ
loro devono córrbattere. Si scopre così un nNndo 1ì(1o di
dro-g!. sesso. dclìnquenza lcra e propria (lo spaccio). Ma
anchc in queslo cAso il rn€ssassio non è"bhsfcmo . al con-
trario di gu.ìnto si può vcdere nell'inmrediato. ll contenuto
proposlo è ancora quello basato sui sentimenli. sulla ricerca
del ld  l ih( rà.  ddl l  rmorL rmpo, , ihr l (  l ra  la  'n . ,Jrc,upc ora
e l. cdnlante. .llA sloria d AnloÈ laì il saccrdole e la mona-
ca saúa. fino all crÌblenìalica e suggestiu presenTa dclla
ligre. chc ftpprescnta, pe. il registn. non solo il maschilc.
lna ancof di piu la personalità stessa dellè nronachc che
dircnrr ogni gromo piir grrndc e lore. comc un 1èlino.
Que hc h4ho to pdra nn ?.c/ ?s/.., si sracca dalle of,cre
preLedÈnU. Jppruhndcrdo r l  melndramnr i  In  m nre-a
complctamenîc djlersa da trrld /r,1"óL^. Il 1llm ò un
omaÈgiu a l  neor(J l ismo.  dolc  d làr la  dd t rJ 'ona é un
r ì rond^ soc.r lc  po\ern.  lu  \ res i \ ,  JJ , lu \e f r ' \ r (ne
Aìmodovar. grigio. in cui combllle. speciahnenre conro
la "o l i rudine 

r i lor ia  rcÀnnen Maura)  I r  l rdsFe\srune

non scompafc, ma mura, si fa piu soltile, meno cnfàti7za-
rd.  ru^e J i \errd pru; ru ie \ ( r .  pru \ r^ l (n ld e Jr0mmal i ( r
rispetto ai lavori precedcnti. lo scopo. pcrò, è scmpre lo
rrsro!  ld  l ( ( r .a , l l  l ibenà e r i 'can, '  de l la  prorrPunist r

Una donna chè per rcsisterc alle mìserie e allc lhlsrr.ìzro-
ni casalinghe. nonchó per attutúe la fall€, si droga con
calmanli. arrira addirittura à vendere ad un dcntjsta pcdo_
1ìlo il figlìo mjnorc. si fa voycur pcr un am'ca prcshtuta,

1ìDo alla libcrazjonc drammatica, segnah dalla pafenza
dcl  f iehù r  del la  'uoc( ta.  nel l  omic iJ io dc l  mdt i ro Lon un

Con Mu ra,/o/ si assislc ad un oetto canlbio di stilc narrati-
\o. si passa dal preccdcnte"./ù. /ie r.(,/'o.... neoreaìrsla
c naturaìistu. ad ùn Iìlm tolàlnrenle sìnrbolisia c astralto il
cui soggetlo ò la morle ed il piacerc sessuale. Un soggetk)
chc lo stcsso regisla conlèssa di non essere riuscito ad
csprimere ed approfondire. EnÍa prepotcntementc nel
1ìlln il "falrore" scssuale! co|ne mczzo di relazione. Clon
questo "làrorc" i \ari personaggi si trovano diversmente
ad inîerasire. Per primo Anscl (Anlonio Banderas), un
alliclo torcro chc h nadrc (Jùlictà Serrano). un'attivist.ì
dcll Opus Dci. rendc un uonìo cafrdlo. schiavo di ps'cos'
susciatc semprc dallo slesso laro matcmo. uno stupro
tiìllito è iì risultato che non gli lascia rltro da fare che con-
fcssare, nla coùièssarc quello che l inporenza sessu:ìlc
n, .n g l r  hr  n(rme\{ ,  d i  fa ' {  Per  i l  r rSi 'u  una \ ror ia  (or Ì ,e

quesîa. in ùna socièrà dole I educazronc religiosa ha crèA-
tu conpl$sj e scnsi di colpa verso la sessùdlità. ha una
capacirà didenuncia. Da coDrrrllare rccilano allridue pcF
sonaggi: l a!voca() c l ex n)rero. (bn loro ^lmodovar
gioca ad livello più rafiìùaro. rappresentardo lo svolgcrsi
dÈi lom rapporli \crso un compimcnlo della relazionc
come fosse una 'coíida 

, l cvento cullu.ale in Spagna di
grrnde lalore socialc (quasi pìir della linzionc domenìca-
lc). Si uniscono colr i duc pe$onaggi lc due compoùenr!:
lJ  moac (J i l  f iarLr(  'e . ,u : , ìc .  ed i l  regi . ra l i  mo\r .  Inr r -
si in amplcssì sincrcnizzati. con l uccisione dcll'ananîc

aosi  d icc Al tnodo!ar i "Sc h, i isognalo un p iacure f raord i -
nario e la vila ti dì nodo di esserc alla pofatu di questo
piaccre. devicssere anche disponibile c pronto a pàsarè un
prczzo sÍaordinarìo per oncncrlo e fîme unn rcaltà".
(iià nclle primc pellicolc di l'jedro Almodovar, si vede.
incquilocabììmeD1c. "un dcsiderìo" dì raccontare. dr
comun'carc rorie. a lolte eslreme, .ì \olle passionali. a
voltc dramnaúche, |lla semprc con il desiderio" di dare
fur l .  h l l î  \ i r . .  à l lh , feràn/d e quLno dnrd\Lr \o r in \ r ì (
nnnadlc originaìi c trasgressi\e che fanno delle sùc operc
ffomenÌi di enozioni fofi. a tralti nrsopponabili o stra-

Sul  tu tutu Pedrn hd denó . . .Ogg(t t j  che mLuono in
scena se sressi. Persone chc crescono l amorc. Una realtà
di scafto. Il sogno si ià realc. La rcallà che sosna. Tutto
qucsto, almeno spcfo. 

'
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llotorius
di Fabio Tfoncarelli

ll' scnprc diflicilè propo.fe una nuova ìnlcrprchzbnc di
un oFra famosr. ll pubblico prov.ì subiro un senso di fasti-
dìo. di arlersione. rilìurarìdosidi crcdcrc chc ilcapolavoro.
chc ha vislo e rilifo mille lolte. possa csscrc lcîto in altro
Inu( ì , .  Pen' idmo., i  r ì lnr  dr  Hr t .hocl  rL, rLI i l  . i  \cncmnu.

sli slùdcnri di cincnìî li prcndono a nodcllo. gli speÍalori
eomuni ìi conoscono a mcmoria. Sfidarc una sìmilc rocca-
l i r r (  ' l i  s l r r i r i .J  .  ' r î , , run(  e LìnJr t r r  , innì im, , .one c
rischioso. l- provoc!ì spcsso incrcdulità. ìbssibilc ch,r il
prinr sconosciulo dcbba sapeme dì più dci /ìuJ scatcnati?
lippure il caso dcl libro di Truliàur su Hùchoock (F. TruÈàul.
ll .ìtt.tn se.Ò,tlÒ ttil.hct.t Milano. Ncl. 2002) dovrcbbe
Inscgnare a lutrr una maggrore umiìirà: sè!ì/a le pr.oìe lùci
(lc o loccaDti di qucl rrglvzo di trent.ìcinquc rnni. chi avreb,
bc 'rpprczzrlo la prclì)ndità umàna dj un rcgifa crichellato
supcrficirlmenic conìc Ìnago dcl brivido l l-Ìrpcra d'artc ò
!ivr grazic dlla sft conlinua rilctlura ncl corso dcl tcmpo.
lro\i.Ììo allora a ritarlare ancora una lolll di un-opcra
Iturosissina comc .\i,r.,trs: a nparlamc in un nllro nodo
stgucndo il filo di un nuo\o rdsiomnrcnto. Qurl'ò la srona
di I'.toln6l Lascirnìo h Frola al diTrrìarnr d.l cinetn.
euraîo da Morandini (Dt.onurio lli Frr,, a cura di M.
\,lorandÍi, Bololnr. Zrnichelli, 2003 )l
''Alici. Hùberman (l|srid Bersman) è figlia di un tedesco
slabilito negìi Sliti Llniti e di un'amercantì. Suo padre !iene
condrnnaro a l0 annì di rcclusionc pc. sp()n:rggio a fîvorc
dclla cemanìa. e s a!\elena in carcere. l-x iìglia. che ha
$nrprc manifcfîrd i sLroi scntinrnri dì buona ntr,enea,u.
\  r ( r ' .  . 'muì : , r "  r 'c l  . .  r \  i / i , ,  \ 'Srcru in \ r r ( . rn, ,  r | |  .  or  o, f iù
nagg'o ed invrata a Rio de Janeiro. dove dovrà inaodursi .e1
- ' rcoì i  d( f l i  JrenU r ì . , / iJ r  (  rdccosl rerL r r l r  in t i , rm&ronr
llcnclrù ami. naDùrN. un .scùtc dmcricdno. î R. Dcllin
(Crry Granù. per assohe|e il suo comprkr sposa Alexander
Sebaslian (Claude Rînìs). un suo anrico sp simanre. prece-
(r ì rLrncnre rc , tnr , . .  .hr  è r l  c . ro d( ! l r  xrcr t i  nù i , r i

Riesce così a carplrc un Seloso segreto. chc riveìa ai suoi
supcnon atra!crso Dcvlin. Scblrstiù. qunndo si rccorgc di
.^Lr  :púsJl r  urr  \ t r . ,  . , r ì ì . r . (J  . r .  r ,n  .  1 . r f , ' . , l . r . r t ì t ì - . . rnn. l
tlnìcnîc. decide di sopprimerla col leleno. Quando I'agenre.
iìnrico di Llen.. prcoccuprlo sùlsuo conrc. \iene a cercarta.
li lrora qùasimoribond. peril\eìeno e{ slcnk, nesce a rÌr-

r

l i l0 l0 :  l l0 l0r ius.  lamaf i t€  !e îdu ta
fie0ia: Alfîed ltcl|c0rk
llazioralità: l lsa Anfio l946
0nrata:  102 minuÎ i
Pf0duzi0ne:  A l l rBd Hic l l ìc0ck per  la  R| {0
$o!úol tor  A l î rsd l l i t  Ihc  ock
ScBnsg0iatuîa: ùon llsch I
to lograf ia :  lsd IBt  z la  f f
M|lsica: Roy lvsùù
Monta!q io l  T Ìoron Warth

Intsr ! îs t i  0 î inc i ta l i :  Ingr id  80îgman IA l ic ia
l |ù [o îman n0l l0d iz i0ns i îa l iana s i  fh iama t l0 f ia
l|0b0rman t0uis Caliern {Pî[l lrBsc0ttl Iaîy
traIt tL fi. l lavlin] MsdsmB l(0[staIti[ [ftlr$
SeIast ianì  Clauda f i  a i Is  tA l€xaIdsr  Seùasî ian l
Rsin l ì0 ld  Sc l |unz0l  t I r  0 t t0  Anders0[ ]
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la in salvo dallà casa del mariro."
Il film, che Tfuliàur giudica la quintessenza di Hìrchco€k..
entusiasna da sempre gli spctratori. affascinali dd ciò che
rì regisla inglesc h.ì definito: -ìi vecchìo conflitro rra
I amore e il dovcrc". Fiumi d.inchiosrro sono sraù versal
sull'opera cli elogì si sp.ecano. eualche cririco schifitto-
so ha deplorato chc la poesià dclì'amore lenga sacrificala
alle fegolc commcrciali del film di spionagsjo. eùatcun
altro rnrece ha notato che it lìlm è ..crudelc e .ìrasmettc

allo speratore-...tnrlc\serc . ^hri hàÌno delto ahre cosc.
. \ r f ldnd J. l  t (n ì 'nrnr .  no t ì t  pu.r  ry ì  emù, cor  in(ur . r . ,
ni frequcnri nclla lilosofii da r,,1er?,11c neltr psjcornal!
sr "seh.3gia (si leda a riguardo: !: pra\adclti. _l//k"/
Hiîch.o.k Naù,iúts )údhri d"t /ìttr. Torlno. r.iftlau.
2001). ì-' possibilo aggtrùrgcrc un.utrcriore jnclpretuio
nel Dal Dromenro che i critici hanno rir.ro jn br o ta pri,
coanal is i  (comc.  dc l rero,  Hi rchcock sresso nei  sLro i  1ì ln l  e
parlando dci suoi lìln) a nre scmbriì corcft{r sugscrirc
un Dìerprctazrone n chja!c psicoanatilica. a paÍo di renc-
rc prescnrr modellr reorici piir approrbrìdiri e piir aggionra
I '  d '  qucl l l  d i  mol l i  commcnl , ì ror i  chc far t rno d i  ps icoanr-
lisi solo pcr senliro dirc.
D.ìll epoca di Khan. SÌollcr pirì dì uno psicoanalisra hN
.uJcnu,  '  ! l  (  l r  reu- i  t r (LJr . , r  . .  c t . . . rJ . '  d(  1. ,  Nr \ .  . r . r  (
debba csscrc anicchin c srilLrppala. in rappo(o îtÌa leorir
dclle relùrioni oggcnuali. Sccondo i piu reccnri oricnr.,
nìenri psicodnalilici. le sìÌrrolc per\crsioni nasccrchbero da
un neccrnrsù) piri generalc. un'aÍeggianìenk) di sopraf'
'J l  unc dL I  a l r ru.  (h(  u, ,1, r1.  omc Inul ref t r . i f , r (mr-
nìcnre: qlrcìlo chc Paùl Claùde Racami.r ha chiamaro il
''pensrcro penerso (/l .s",k, d€l/r, o/1q,?i. Milano. R.
(  r " in .  loq{ ' .  \ l l . r  hd,e o( l  Fn.rJr^  p(
djstorsione del rapporto con l ahro per srabiìire_ ir quahùr-
!ue modo.  una rcìaz ionc pcrvers. r "  (  S.  F i l ipp in i .
Rtlu.ioiti pette5!. Milano. l:. Angcli. 2005) Ouando I
rclazronc di\enla ntucìsislico-pènersa l olsefto as$mc lo
statuto dr ìirlirrd. ll pcnerso ha bisoSno di un akro. dtl
usrre lli pmpri fini, d. nranipolarc. da distruggcrc. indipcn-
dÈnlcmentc daì là o che la reldzione sia \jssut. sul pìano
sessual€ Lo scopo di chi malrrara un altro ò o(cncnre ìl
conrollo negandonc scfaratczza e autonoÌnia.'fenèùdo 

pfcsente quest imposldzionc la slorii d amofe'
nîrara dal lilm acquira uru nuo\a hrcc. Non lostiamo_
naturalfterìre. ridurrc il fillrl I resoconh di un caso clinico.
li pcrò possibìle sorrolincarc sîùmar'c psicologichc dei
pcrsonaggi chc forsc sono sfùggilc alla critìca.
I  fàr ru e \h i  pr ( ,unro - . , ror{  ar  .ur  d. ,nru f1\  |  r r^ .
l . ,EUr ' r r .  i  n iur 'o . r , ,  . .mh !Uo De\  |  | .  I  xg(nre .  r  . - ican. , .
iìDu a lììl punro la s![ donna da ..spedirlr ùe] ìeto deì suo
r i \a le l  l :  i l  suo r j \a le Alcrrndc.  aDì l r  a  la l  punro sùr
nìoglr. da... awelcnrrlx lcnlnùìcnte. spiando rxklislàito i
progressi del \cleno. spalle-sgiaro dalla Inam'na gongolan-
re E la \ i l t ìna.  la  po\era Al ic ia l  In  rpparenzs è schia\a
(l Nmore, al pLlito da modre pcf una cdusa D cui non crede.

Ma ò proprio vero chc tà tutlo pcr amore? Andarc a tctto
col .,vale dell'rmante. con ta scusa di compiace.to. non
puo cssere dcfinito invetc.ata consuehrdinc dclle coppie
afiaulc. Cotl1c si 1à a tartare di conftitlo tra amore c dove_
re c no. piuttosto di confliuo tra.\cambisri..?
I personagSi di Voro,?ls sclnbnno invischiari in una fìtu
rere úr  rc la/ i , 'nr  pen(r(c .  ler  . , rnra.  nFrsJ^no r r  nomc
dell'Anùe mn la'A_ ndiuscolai oppùre no, dclla prtria.
dcl dovere. di Dio sa chc cosa! Ma proriamo a rogtierc ia
naschera a' pcrsonaggì. a dimcnricarci che si rratta di spie
e dr agcnîi sclrcîi e a ricordarcichc sono soto csscn umÌnl
Ridolta xll os$. ìa storia racconÌa tc plodczze ú rerrb,tr
s :d ic i .  r inp lnnLrcc iat i  d  007eodadamcr in i  da sùloro.
che. rra un friTzo e un lazzo e ra it tusco e it brusco prlrcu
rano Lrna Dortc lenla a1 nralcapilnti nusochisli che cadono
nellc loro -qrinlìè. (lomc manridi avide, i cinici emuti di
Lucrezia Borgi.ì e di L.ìndru arirano anr nti nel nido
d'arìn)re. per dominarli o ucciderli. l_a melafora del vcteno
è jlluùìlranle c ci rimandr dal scnso stretro at scnso fiSura,
to dcl termire. ( iò che porta alla mofe ò it corompersi
dc l lc  re laz ioDi  ùùraner lodìo s. in l i t i ra  subdotar ìcnte d l
poro deìl'amorc e intos!ica a poco. a poco chi dell.rmore
si  l idr .  Se è \cro che i l  padre d i  ̂ t ic ia  nùore, , r  carccre
avlclcrìalo e chc Alici. rischi. di nronre pcr i, lcreno. e
alîrcttrDro \ero. sul piano spirirualc. che dilcntano veteno
l'atìè|o di De\ lìn per Alicii. l aj,lèuo di Aticia per Dc\ tin
e I  s f ièuo d i  lcxander pcrAl ic ia
Acceltando una similc itrtcrprctazione. quat ò. allorî. it
signifìcaro deì ilm dal punto di \isra psicolosico? ̂  nrio
parcre csso no è quello che rùíi. conpreso it sùo autore,
\îlliono tàrci crcderc. Didlo il liclo fine, dietro ìl scnso
applrcnte si cclî un senso segrelo: quet seDtjmenk) di
ml l lcssèrc.d i  spresaDrenlo.d i  inquic iudincchcqualchccr j
Irco hr sortolincalo. senza lutravja spicSanrc la cdùsa. It
senso di disag() che proviamo è l'eqrj\'àtcntc anrfrco
dclla profonda tìnsoscix dctt uomo comune nel senrirsi
irrernc m un labifinto di rclazioni rrcrversc. n rìlm ncre nr
sccnx iÌ rcrrorc di esserc inghiortili dalla pcrlersiorc. tl
pe^erso potcnzirlc conre h! delo Nfasùd Ktìa. - ha scDr
f re n iun d i  incnn r . r  c  i l r ( \pNo.r rd l l i ro .  rhe o | | . , ,Jnc-
rà ri ùn aìrisso seoza rilorno. Non ò strano. dunquc. che
pro'r flpugnanzr pcr ciò che fa e sognj. jDconsciamcnrc. di
rednncNi e magrri anche di ìnpicrosirc e co !ènire chi lo
poltr sùlld calil? strad.. I profrio qLresro ciò che alvie-
Dc 'n ìrdr,rùi. AUcia. sulla !ia della penersrone ma anco,
ra dor.tr di un barlÌtme dì umanità. rìcsce a conmuo\crc rt
suo sad'co amanlc, terché riesce ancora a rendcNi coDto dj
sprolbndare in un baratro il baratro det morir. av\cteMta
nei scnlimenîi. prima chc Del corpo. Lo spenalore si idcn,
tilicr con leì c prova lorrorc di chi, fotgorato drìtìa
Gorgonc, sla murando in pjelra ma senle ancoru gli uttil1rj
banitr del cuore: i1 .ùor? ,.iÌe1alo,? del celebrc racconrc dì
Puc. . l , ( . .o Io I  r ìn . r r i  nL(hr .  srnd,r \ . ra I  a . .J" ! r .  <, t ìJ-
lanca Lrrr vorasinc. .
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di Elisabetta Salvatorelli

' 'l.d ìL^fi! !Ùphr1Òtu , ttrniut.t .aù tu tu^!-ù,tt th, iÌ
t ro r th )  ro ,  ( t  a? td t1ord  lu \ r t |ù | i t , ^u ,D1p\  t ) i i t | l .

I t .
\|,ù1 tt,t th\tottt). (.^ì le /\..t.\"k lcllu nallttj l^.,ttl
tttwrid. uihtú11. \ùptr.linrl. anvi ù iL.rd ú,i! tlùrl-
ltl li I h. Grr\trn vnlù1t tt1t1t. itpùL tu d\rj? | trjlrr\

. , , .  .  . , , ,  .  , .  ,  1 .  ,  . ( , . .  ,  , ,  / . , r ,
,  .  . . , i - : : -  t
vù. tli qúrlLt ttdh.ì (ht , i t,l/ r&7rd ,J/r,/ . So.o pd\sad qu.
iùìt aDiri dalh |Ì!1. d ( hr (ìue\rra (e\rlrNnùÌr il 9 o o
brc ì967) c îlla gcìrcìiì/iìrL: dei quaranlcDnr 0ppa er8(nìo

FÒr ,  i  r ú r  ( h l hb f  _ t . r , , r J  {  r r  i ; [  L r l n
rr,r,,rr fl b .r:!.1oi!.r \l!ìrL.'Ll.'L

I : r ik( rard i f re ì rnkSxlch r lueion, ich.sdùl1 lanouscr t ida l
naml( ,  der  io l ìcr t i .  regìr i .  c  aulor id i  !ucfe f . tu lc  con cùi
. 1  r , .  |  , l r " . l  : . .  ' . ,  f . .  , r  ' ' r  1  . , 1  . ' .  ' . . ,  . ,  n . , ,  r o n r ! ,  r l
r i tard{ , .  i l  l ì lm ò , lc ì  :1)0 l )  dr l  lor )  .5 , . /  i / ì (  t , .  jn  uùr  lo , ,nuh
l ibn)  D\  l )  ch.  L onnr i  i ì  , ìodÒ nrg l rorc p. r  \cr ro larc qNi

t rodol t r .  chc se| fur  or l inn.  $no stNi i  i lnorNl i  dx l la  d ls t r ibu-

' I r ìù lù. r " tot i  t r r t  i , io  t .n tu ú. r r r t l . .  c(h.cùc\ara
chc p! rh.  l { )  s l ,g in l ì \enu i ì  lc r Ìùor i \  de l  l ì ln ì .  \can( l ìn)  a
ri1mo ùf. lcgr irnD gúri. \olti ricodi rrccoÌìlrndo un!
Stor i r .hc \oh ' r r f lenrc i  duc ruron \cr i \ono cor  la  lc  er .



nraruscola. Monraro secondo tecniche leloci propr;e dci Sîoria. Pocoalìa \olrai duc registi conquì$ano la sua tiducìa.
vrlco musicali (il monlîtore. lrl lrìvoralo pcr i video di lui senlc per la prirìra loka di potersì ídAre, non verrà -rradi-

Ml|donnà. ustì le recniche delnontaggio baslèreùdoli h rìr- to" ancorauna volla da chi lo \.ìrote ocr sÈmDre Tradnore E.
micr dclle pereussiooì) aftonda le m.ìni nel "Mito del Chc . solo l inizio per rrik e Tarik di un osscssione chc durera piir
Cristo laico dclle famislie a sirirra", come quelle dallc dì un anno. un hvoro che stòrciì oenì p.evisìoÌc di spcsa.
quaÌi provenSoùo ireSisti. iconadei nostrite piinqucll'inr- Divcntcrà un'nrchiesta. e loro invetigîtori, ricnnì1cftnno ìt
magine 1àmosissima. sc tl.lta dal foiogralò cubano Korda e Milo e cercherànno di capirc se da'rcro guclla Stona è così
cfie Feltrinclli dilulgò in luuo il ùrondo. Ora quella slcsM 'namolibile da divenkrc inìnrorlale. dcfinili\a. data ùnn
innrragine è aìrcora ustìt.r da due grovanj grafììrari con Io vollx per tuúc Andranno rn giro per it rnondo a scovare gli
sprry rD ùD anoriD, .jlrà slcdese- E' la lrnní scena di ultinri c omai poch i resúnoni dirc.îti di q Lrclla Sloria. Fdecco
slr//itr,. Iòrsc linizio di una nuola SÌona. Sul famoso gli altri protasonisti di lir(/i/i..m: a MìaÌìi \i\c ret lusso.
brsco non sfìcnde più la slella. IntcÍoSatii duc tsiovani spie- rnahk) di protrgonisno crudo e crùdcle. Felix RÒdrigùcz
garo chc. a loro. h sîella. senbra troppo lcsrtd al conìunr (csulc-cubaùo). u1cfice di Dìolre missionj dc o CIA in
smo. t-a S\elir. ha lm ruolo imporlant. nel tìlm: là sua tclc- Sudamcnca. alììarcò ì cscrcito boliliîno ùello scovare il
\ isìoùc ha in parc contribuilo cronomicamcnlc irlla reaìizzn Chc nclla gnrnSla. in Iianc i{ m un casreììo e t ùhro do\ c
ziorè del docunìentario (ìl resro è strlo pagalo di rasca prù riene prcfigiosi coNidi mcdioìogia. il tìlosofo Rcsis Debrr!
pria dr aìandini e S.ìlch). è la palria di nascih c îdozione dei guru dclla sinistr înche pcr il suo rrrscorso rivoluzionario".
duc rcgisti. Erik vi !i\e dx circa 20 anDi. Tarik è svedese pcr pnmr osannato c poi scrcdirato da Cuba. inren islah i rranel-
m€rà (per I rltra è cgizinno). so(o i suoì cr€puscohn cicli lo. perchó di quclla Srona non vuolc più parlarc. concludcrà
li\'(nro o hanno vissulo duc dei proragonisti della Sloria. frerokrsamentc linle^isîa diccndo di ùon ricordrre. in
Parlirmo di ( iro Bustos c Orlando JimeDe2 Ruan. rlcuo Soljrj, lrolcrunro cary Pradq gererajc dell'eslycro, f)arre-
CaDrp!, dùe conpagni dÈì "Chc . ll primo. airo. ancorti cipò alh catlufa dcl ComahdaDte, menrre ìl serecnre \farìo
\ncnrc. è coluì chc ia Storià addita conle Tndirorc. Arcstrlo Teran. fcce i] laloro sporco sparando rl ( he. Sono gli ultinrj
ncllî giungla boliviana tìssicme al lìlosofo fruncese Regis vcri lcstinoni, tuti gli.ìltri sono s.ofrp:r^i, \fe\so nr manre,
Dcbral pare chc fornì le nolizic ùtili che peÍhiscrc all eser- ra ùagicd come scgnad da un destino coÌìune o forse da una
cilo boli\iano assiemcalla ( lAdi sco\ are alcùni mesi dopo nalcdiTione che \à àd alimèntare ùlrèriomenrc il Miro.
ilChc. L ahro. Cdmpa. scompa$o da aìcuni anni, fu attilis|a veranno poi ìnt€nistaîì ì biografi del(hc. che da rcsrimoni
del pÀdilo conìunista boliviano ed ùno dei primi a seguire indjre(i Don 1àranùo altro clrc contènìr{c ìa Stori0 gi.ì scril-
Chc Cue\a ln.  Fu condannaio ad un dcst ino da Codardo d, ì l  ta .Mnsonopropr ioìe\oc id ich ic€mcchenessunosembtu
suo sresso Comandante. nel famoso Djano. perchó non con- are. \oluto rscoltare r parlarci di un-altra Stotia .lÈ nor i
dividè\'apiir con luìle modalitadella guÈrriglìa Sonolorcle îtai <ui sem?li(.ane lq si lcgge ?i lihrl . Lr Sroria si
vittimc saffilìcÀÌi aÌlc quali è dedicato il fiftn n ún .Érladvu ìibcr:l della parolr scri&a c dir€nra pridnta. irrr1lagini, suoni.
di .iscatto di colpc che non iurono solame encondùcibilial sìogan. nemorir. rùlto crea movim€nîo rompendo h srasiin
loro op.nto. Srereolrpi c strutùre applicati alla realta hanno un continuo fluirc di ricordj chc pen erstìmenre- ncl suo signi
coslruiio lma St$ia di eroi sùza macchia da una pate c tÍr' ficato elinologico di pcrrclrrrr "sconvoL|o '. ,netle sono
ditoric codardidall'alt . Ciro eCampa si sono immolatip€r sopra una verità che sembr.ìvr assodala. tl Sd.rìlì.io dl
rlinenrare il "Mrro del(:he che rncom oggi ri\ea\\alcn' Enk c Tank. lòllcrti di un nondo dorc lr lòllia umanaaloltc
dosi di una seric di rituali ben prccisi. Hanno ,nantenuro il supcra ìa fanhsia. è tulto qucsro.
silenzio, vj\cndo nell'anotrnnaro. sùbendo l onta dcl disono- I due regNtr si sentono solo orà. finalnrcúc. di iàf p3ltc di
re. cppùe. nonoslanre tutto continuando a credere nellarilo quci ritnhEio uì t:he io| nno g.ìte norùtult! . h^n\o
lùione. Ma si s.r "i r^olu:ioùdti naù soio gtntc nomtala . riconqùrstalo una realta dandole significaro. scDso. .
E ri reciabil€ una fomìa di pervcrsionc in tuÍo querol
CrcAre capri espiatori pùò essere una forna di crudcltà e nui-
lag i rà daprne degl i  uomini \er io  a l tn  uominì : r  v . r i ln t l l r r \ r f r , , ,1L\ . r . r  , , . , , ì  r r ,  f . -
E la casuaìiîà a làr scoprie aidue rcgistiquesîi paricolari_
e qùanto mar anonimi i icùì i  d i  casa.  Daqui  i l  p iccoloprogcl -  l , rk( ' . r r t r lL f i .  ì ì , l l i / / , , r ( ì .111ù J, , .Lr ì , f .  r  l , r f . fx( i  , r ì
to  in iz i . ì le  d iLf ik  eTank.  avcvoo in làr i  per \a lo d i  îare una 1rLL1i ,L , , r , , , ì ,1 ' , .  Lr . ,  L  !urLr , ' l , r , r  \ i1r , / , i , , / i l ! ) r ) l  {L l .L ! r . l
serie di docìrDrenlari sulla pcrcezioÍe della re:rllà da Frte L.ì | ln\rìri \i,,,ìi,\ I rr I I .! r, ,'\L ì,r!ìr, , \,b.Llr.
dc l lc  nuole gencf tz ioni .  dnenlaqualcosa d imol lo  p iù sran '  r , r r , , ' , i11) l ) r  \ ! , , l l iL ! r ( i . t r i ( r ! . ì f1 . , r r .Lnr .

dedi  toro.  f inconfo con ( i ro Bustos,  i l  Tkdi tore.  è derer-  l r rL l  \ iL l . r ì .  l iJ  r r ì r i r  r icr i lo  . ( i r r ìc  r r t jsr iL  r l l  l l l l l  r r .  h : r  L ì f
minante.  Di  lu i  s i  sa pochiss imo.  raramente ha conces{o .hr , ) !  \ . r . r r r  I ! ,1r { , .  r ìs \ ( / r iL  .  r \ ! , i . iL .  i r r , ì , r t , ! | rL l ,
in le6is le.  \ i \c  nel l  ombra da quarant  anni .  so loconuncane l .L , r r t . t t , , ,  l l . r ! i Ì .ù , , . , t ì  ( ì  ì , ì , ì . r / t f ì .  ( , ! r ì .  r ! . rxrL, l
chc lo  acconrpagna in lunShe passeggir tc  nc l la  gr ig ia l l t r . r r ,hJrr ì r ' r r r ( i , , , r ( l rnr  1, , 'L . r j r .  l , , , i f f  r ì t r ( i r1 .  l . r . r ' .
Malrno.  d inìeot icato d i l  mondo.  daì  suoi  compagru.  dal la  ( l i  r Ìo( iL / r .n. . \ r \1o





I l  t i to lo ò fortc.  provocator io,  un Sioco di  parolc
(sparare/filmarc Silvio). ma I'argomcnto ccniralc del lìlm
non è il nostro ex premier ll protagonista (F€dcrico
Rosari) è Giovanni deno Kurrz. nomc preso in presrito al
fascinoso c carismatico Blando di Atncalìpse Non, di cui
consen-a I'inquietudine e I'attitudine al delirio. È un gio-
vanc scrittorc, orfano. ricco, ccccnlrico c scnza punti di
riferimenlo. Ha quasi trent anni c appanicnc a quella
gcncrazione cresciula nel vuolo di valori degli anni ottan-
ta. Gli anni dell'edonìsmo rcaganiano, di Bcltino Craxi,
dclla Milano da bcrc. dcl Dùre i't e dci paninari. Un
ragazrc che si  nova a fare i  conri  can l inconsistcnra
dclla propria vita, con la mancanza di ideali in cui crcdc-
rc. con lc propric fruslrazioni di aspiran(c scrittore s€nza
matcrialc c idcc propric. Colpcvolc dcl malc che ami88e
Iui e rulú la sua generazione è inevnabilmentc Silvio
Berlusconi. Kunz si convincc chc I unico modo per dare
una svolh alla propria vita e dimost.are a se stcsso c aglj
altri di csscrc in grado di farc qualcosa di importante, è
colpire I'origine di questo disagio generazionale. In un
primo momcnlo dccidc di scrivcrc un libro su di lui, un
libro collettivo. un invettiva. un ironica dcnuncia. Con
quesro obiettivo organizz una festa cui invila tutti i suoi
amici  ncl la speranza di  coinvolgerl i  nel  progctto.
Vorrchbc chc iutti nc scri!csscro una rìagrna. ma questi
non scmbrano condivideme I'entusiasmo. Lo schemisco-
no, trovano la sua idca poco originalc c lo abbandonano.
Ciovanni/Kurz però nor si scoraggia. Decide di andarc
avanli da solo. Proccdcndo ncllc suc riccrchc, tuttavia. si
rende conto che il potere mediatico di Ucrlusconi è lal-
mcnlc grandc chc non c'è modo dioccuparsene senTa che
qucsii nc tragga bcncficio. È a qucsto punto che l'oss€s-
sione per il personaggio, l'invidia del suo potcrc. l'idcn-
rilicazione in lui della causa di tutti i propri ìnsuccessr,
fanno nasccrc rn Kunz l idca dr clrmrnarlo f is icam€nte.
Con maniacale Iucidirà srudia un piano. si procura dclle
armi e r! fìred'sponc a un aTronc dr for7a. Rrc"cc a rapire
il premier e a allonlanarsi con lui per ponare a termjnc il
suo disegno omicida. Duranle la tuga in macchina, pcrò,
Kurz scmbra intuirc chc ncanchc I'assassinio sarà risolu-
rivo del problema. Si rende.à conro che uccìdcrc ò sba-
gliato. scmprc c comunquc. Ma ormai è |ardi. Si è spinto
troppo oltre. Non porcndo pir) tomarc indictro me(erà
line alla sua avvenrura rìell'unico modo che gli sembrcrà
possibi lc.
"Ncl lilm c'è il disagio verso il potere politìco di
Berlusconi - spi€ga Carboni- . verso un sistema di valori
basato sull'essere vinccntì a tutti costi. ma anche il
disprezzo per ogni azione viol€nta. Considcmrc 5,,roor'r,g
Srh/u un f i lm che 'nc'ra al la ! io len/a.arehhe comc r i tc-
nere P/atoo, un ìnno alla guerra. Fatti rcccnlj. come I'ar-
rc{ro Ji alcuni lcrforisri. hanno reso il film ancora piir
attuale, ma il mio non è un documcnlo giomalislico. lo
voglio racconta.e soprattutto il dìsagio esìlilenzìalc di una
gcncrazione che noo si rispecchia in un €erlo tipo di

Iltrh: tlrttlrt tllyl.
lalh: lartrd. Cr?lrrl
lrartlllrtrrr: lar!rar Crrlorl.
lrrlala [|laraltr. Crrlr lrrlrt!
htrrlrrtl: trarrlra latrtl - lrru
t.fh lhlltr - lofl,
flrhrh larron - nrhrh
llrtttrarr ltlrr - l|lrtt. lrtrlo
lrtrrlra lúarlr - hffr
frlrlzh lltll - [|rco
llarrrrl Il.rlth - ll.fDrhlo
flh larrdrtlt - trrrlll|
eltrrl Lllh - Llchro
lrtr[alh l|rrro - Sltrllhr 0l!r
llrut||l Irrtorrrr - lrolhc
flrrcrlh ?rrlor - slof.[o
Irrr lrrottl - lrrlrtr
t cri h Drrtacltazhrr rlrrlrdlnrrlr dl:
Irl.rú tlr tlhlt 0l crnr.llrrcrl

l rr||r ll ra ttarro
[lrcr lrrYr!llr
ral tltlo al r! rîarro
Prrlrzl||0: n0rl D l|rry i.r.l./Iuù10 llrl t.r_|.
l!ra: lll 2a0E

società. ll mio è un film sulla vita . lnsomma, pur non
essendo un film politico. né un documcniario su/contro
Berlusconi, SroortA Si/vto è un film che in ltalia non si
può prodùre in modo lradizionale: bello. ma iftealizza-
bil€" è la risposia che si sono sentiti ripeterc il rcgisla c il
produtlore alla ricerca di fondi. Il film. quindi. olrre che
pcr i suoi contcnuri, è inreressanle anchc dal punto di
vista produllivo/disrributivo. Giraro con leìecamere ama-
toriali, su cui sono monlare o(iche cincmarografiche. ò
costaio circa ccntoqurranomila euro. Il cast atisli€o c
gran pafe del car lccnico sono cnùati in quora parecipr.
tiva ed è grazic alla Cù,edanct! (otgaî,ilazioî,e firÀlizza-
ta alla distribuzione di Iìlm indipcndcntì d autorc), che il
filfn è arrivaro oelle salc qucsta primavera. Con un mec-
canismo analogo a qu€llo di {rn lour musicalc o di una
rournée teatmle la Cr'Ìeldrc? fa prcccdere il deburro nei
grandi ccniri da una serie di feste promozionali a paga-
mento, panecipando allc quali si riceverà il biglierto fr€r
vedere gratuitamenre il film. "Ij un merodo di disrribu-
zione innovativo - ha aggiunb il regista - che in Iiluro
potrà scr\  rrc anLhc ad al t ' i  s invanr regisr i  che non rresco-
no a mosirare le prof'de opcrc". Ncl film, oltr€ a Federico
Rosa(i ,  compaiono Sof ia Vi l lar,  Melanie Gerrcn.
Antonino luorio. Mia Benedelta c. in dci ramnatissimi
canmei. Alessandro Habcr. Mar(o Travarlio e un insupe.
rabile Remo Remotli. .
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'-E perchó nel cosìddctto mondo libero la genre poss.t
soprav\ivere ncll illusionc di esscr libera, in LrD{ schi.vitù
scnza calcùc. il cincmd d'evasiurc". il cinonu dei padro-
nr .  d l l r . ' rcr .o ld  m.rn ipoìd/ iunc dei  l in !uar ! i  'ndnUenJ unn
stato di làllo dove si fafintadi \ilcre_. prolungando utlrì
condizi(me umana rassegnata c solromessa che è il doppio
sbiadìto dclla galera.
Manipolare i linguaggi. costftrirc una !Ía piìr bella ir
mo\iola. \ùol di.e rurunciarc a \i\erc. Ci si iììude di potcr
dire la lcrità ricucuurDdo i ìjnguaggi del sislcDu, dnncnri-
cando chc l ' t rn ica regola d i  qùesr i l tugùaggiè lànenzosnî .
Occorrc avere il coraggìo di spczzare le catcnc delf isoln-
mento. dcll'ignoranrr. dclla soptuffrzionc. deììa paura.
impdrd(  .d a|naNr.  lJ \oture Inr( rnc
nuov{. non dei film. La queslionc dei "nuovi linsuasgi ò
u n  f a l . o f ' u h l e n , r  . o l o u n r  \ r r J n r o \ d . d L r r n t r c J e n o n \ i \ .
\u l r  c \ rercdm(nrc.  

" i  
e ,pnm(f . j  cnn ì ingurgf i  nuur i . '

\\n':aIhc,1Ògnlì <onl

Sembrava un grande rilonlo, u n fèsta deslin{ta a non fini-
rc mai quella serà dcl pre'ìio spcciale Festa dcl Cirema di
Roma confcrilo ad Albcrto Grilì I'undici nì,ìrzo 2007. in
collaborazione con Apollo I I e ld Cjnctccî di Bologna. Lo
ha ricevuto accolto da ìunshi opplausi sul pùlcoscenico
dell'Auditoriùm in scguìro alla proìezione dclsuo,1,,d. ìl
film realizzato con Massìmo Sarchiclli. Fo.se era immagF
nabilc chc sarebbe slalo pcr Alb€rto l'ultjno alto della suA
esisîenza. n1a nonostante la nr laltia senrbrava ancorr
pieno dì progetti. così \rtalc cd amabìle. Qucstc pa-sinc di
tr'dos sarÈbbero slatc dcdicate a lùie ai suoi compagni dcl
CiDerra hdjpodclrlc... glj rendirDìo omag-eio con Tonnìo
Dc Bcrnardr, regisla, c ^danrc Vergine, psico{nalisla, ncl
- ipercorrur  c  q ut  I  |cr  Indo in cur  r lernLmi cn ' i ìEg,oìanrenle
inlcrtala un nuo\o moÍdo c fondala nuo\i linguaggi.
\eEl i  a ln i  sessdnl ! - tcadnra Ior(h iú Lrn lL  {ue t rote. i .
obbi (uru (  fc ì l ico le.  J \ rcbbc J, , r  u  .  corrp i f le  l . , .ua r i \u .
lùzione: Mi ero scrvito - scrivc Grifi - di lcnti. prismi.
specchid i lar i t ip i  e  d isposi t i \ i  d  ì l luminar ione.  nel  lenra-
tivo di fondare una nuola graùrmarica visiln chc rcndcssc
a far emergere, insìcmc alpassato lilogenctico dei corpr rn
uno spario x piii dimensionj. l inconscio biologico della
\ is iun(  .  l  a  me\sd a punlo J i  quend f rdmmari (d !^ i \ t r
condann6\'rì il cìnc'na delle grandi produzioni. per quella
gencrazione realizzare cincma sìgnificava liquidarlo. pcr
AlbeÍo Grifi il film cnrava nella vita.

TONINO DE BERNARDI (TDB)
ll rcsniùtautd del.itt ùu lîuliano
BM: 11 vostfo è stalo un cincna povero. sempre schrerato
conîro iìcinema commcrcialc c lc per'! ersioni dcl suopotc'
re econo'nico. Un cincma margioalc chc sccglicva dj .€sr.r-

TDB: Sino .ìgli an ì 80 in cui la pnrola Underground si ò
rasformara in Sperimentale. Solo allora ebbi il coraggìo di

confronrimri con la RAI. che pcr me era coùe il diiroto.
con ro,,( uD filnì di dodici orc.
BM: LA colpa allc origini di avèr crcaro Ln cinem! atlcr-
nativo gcnera!a persecutorietà? La sensazione dr csserc
perscsLrlran pcr(;rilì divenlò ptuprio rcahà:gti dctrero d c
anni di cNrccre per Lr detenznne di due granìnìi di hashish.
TDB: Lr penò chc subì Albe o fu assurda. per il sif.nra
era rÌ conlenuto politico dei suoì fiìm ad csxÈre scomodo.
Iù ltalia è come sc io dorcssi nascondere qùcl periodo.
sono scmpre slal() ridultivamentc assirnil io al gcncrc
UndergrouDd. senz comprendcre con]c qùeì cincma abbià
apelo la strada ad allri lingùaggi.
BV:  UnJ J ia!nnj  \ r r r i . . .  Jn In. rchru ncr  un r rncn,r

TDB: In qu.ranta anni può cambiàre rutto di re. modi. stiìe.
Alì'cstcro èpirì ficile ricrcîre uùa rùa verginid. Sono sraro
abbastanza aaumatizzaro da Roma. piunoslo prcfcrisco
1àrc un filrn in Giapponè o in Bràsilc.
aM: Ma sempre in ìmca con lî ricerca di orì"zomi pirì
ampi; un scntinenb di liberkì era elcmcnro coritutivo
dclla noora lita che pemeay, il linguaggio dcl rosr.o
cinema Dcsli annì 60.
TDB: I'rovavamo di apparrenenz!. con
Albcdo avelo un unione visc€rale, anche coù Pii Dè
Silvcsrris Eprcmian ci nutriramo a !ìcendà \uoerqo ,
nosln lìlm. lei è sura la prima chc ha trasponaro lemarichc
femrninili Dcl generc Underground.
BM: Lcgami 1òri cd iripetibili che i rcsisti iialiani coD-
tcmpor:ìnei foNc non vilono piir lra loro. ll vostro cra un
mor in 'enru.  un ! rufpo numade.  rna r rn i to  a l  ,uo rnrern^
TDB: Attingelamo al Sunealismo. al Dadaisnìo. alla Pop
4ft. Non delegavamo lo sguardo alL'obictrivo, iÌ fatto di
dover ricdicare a mano la macchina cì permorrcva di non
eseguirc una delesr torale al nezzo tecnico ma di aflìnarc
invece un_osscNazionc costanle nei conf.onli dellà visionc
dell'oggclto: si crcava un contatlo pìù intil]lo. si atrivava
uno sguardo rntcrno.
BM: Mcnrre luardrlo il fiìm /,r,./ di cnli ho pro\ aro una
scnsazione di grandc coinvolsimcnlo nella vicenda urnana
di qùera ràgazza sarda incinra, drogala, sola, che il scr rac-
coglie c cura come fÙssc un dispositivo ute.o per accom-
pa$arla sino al pano con la dichiarazionc dì un amorc
nato durantc lc ripresc: il giolane clcttricisla di sccna che
le rilcla nel film il suo innamoraìnento. Albcno aveva la
capac;là di f.ll1i enÍàre nclla vita dcl film. di 1àr1i scntirc
che non cr sorÌo barìcre tra reahà c rapprescntdzìone e chc
non c r runo d i fcnd(r \ i  da un Lùnldno prof i , rdo
TDR \Lì ì  c . f lnrdre la  rcahà \o lc \ rmo.cmnr(  (onqui ' r .F
re una vicinanza. Supcrare ì linitì era anclrè rischioso.
corne pcr l uso di droghe, p€rchó allora erano visre in tun,
zion€ di ciò chc ri permencvano: un allargamenro dclla
yisiotc. ud au.o-araliri; non pensrvj che er, un r'aggio
.er la  r i tomo QLc.r r  p(rd i rd Jr  conl ìn i  Ja\ . ì  ura ,en.d, , i r -
ne dr  l ibcnr  enorme. ma are\ i  un a. \en/J dr  pe 'LJ/ rúne
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dei rischi. L'obiettilo cra di preservsrc l'intensiÌà iniziale
di uno sìancio che permcllcva di rìccrcarc sempre una rcr-

-ginnà. Nella vita reale la tendcurì n confe.irc purczza alle
miL 'J( l re lhc mdnrLnL .  \ceÉhcnú!  dr  ,1 \eÉnJr \ .  rn Jna
scùola di carnpagnai mi rssicurai da vivcre ed anchc il mio
crnenn poteva rnì1lncre puro. La canìpagna. gli allievi.
rapprcscnlano una marginalilà che da scmprc ò oggetto
della mia riccrca. Ancor os-qi la.Vr./rd girala con lsabelle
Huppert A Parigi ò stata girata non ncl ccntro deìla città mè
ùelLa banlieu. Una scch,ì continua c pcrsc\eranre di tèdel
tà- Un.t tcnsione ve6o h purerza che non scnprc è realiz
zabilc: ricnle è mai inrcgralmcnte puro.
BM: Percorsi panllcli il tuo. quello di O.ifi. diVcrgìne, di
Dc Silvestris Epremiar, lnt tulri àvele scelto modi diveni
di margin3liti.
TDB: ̂ lberro è.imasto fcdele all. sL6 vis;one ìnizialc. ma
è stato moho feriro. Altra caratreristica chc rni ha ny\rcnu
to al cinenra di Cnfi ò l ìnvisibilità. Un paradosso perché il
c inemr, l . , r rcbb(  csr l rcr< per  ererc , i . rù .  In  t .bsJ lo ml
conforavo con l'idca di divenlare un autore postumo. ln
scgùio ho deciso di esiste.e nel mio momento storico. E'
stata una conîinua htta intema e credo che anchc Grifi
l'abbia protata. La mia tbrtuna è chc. pur non avendo
distnbuzlone. con Iìrrri O'?/ii, di Enrico crezzì ho acqui
sla1o !isibil;tà.
BM: Sci rimasb fuori dai circùii di porcrc na alcuni (uoi
film sono andati nelìc rale ed hai avuro riconoscrmenù.--
sei un esempio di comc si possa csscre fèdeli a sé stessi e
di renrdre a r rani  \ rsrhr le  \enld \ t rnJ(re d !ornpromessi
Questo aspctto è intcrcssante.
TDB: All estero molti nnisti hanno ricalcaro qucsú racce,
ma sono staîi aiutatida pcrsone scnsibili nel dare visibilità
al noslro modo di fàr€ cirìema. Il grandc filn Dukcr Jonas
Mekds. fondatore delìa Filn-Coop di Nes'York. ad €scln-
pio. è stalo aiutato da una sdlisla di moda francese mennc
da noi Armani ha co-prodono Scorsese__. l'Underground
amcricano hà avùto una risonanza che non ha avuto qucllo
italiano. I tniei film rrro stali prcscntati a Nèw York da
Filn-Coop. In ogni caso cìsono state anche rasscgnc cùro-
pee dorc sono stati proiet1ali... Posso dirtì che ho avuîo la
fofuna di vivere in quegli anni. è stata ùn'cpoca speciate
che mi ho dato uno slancio nei confrontì dell esisrenza, lo
lesso slancio che aveva Albel1o.
ADAMO VERGINE (AV)
Da un Dtondo crcat^\, dll olrtu.-.
AVi ìl nostro cincma d'alanguardia era intrìso dei movi
mend del 68, combàtteva le perversioni del potcrc c der
sisremi poliîici. ma contemporancamenie dala Ia ljbertà
alle proprie perversioni di poteBi espnmcrc. Nclla l/erir.a
in.e a di Gnfi e Raruchello. gli autori avcvano fauo il
montaggio di portc chc si aprono e chiudono. rratti da pel
Iicole holllvoodiane. il filn oltrc ad cssere alto di denun-
cia. rivela anche un ossessione che nascondc un contenuro
scgcro. Ncl mio film 6pri1zturd, ma l ho comprcso solo

dopo aver îatlo l analisi. cspumevo uù desidcrio inconscio
inccstuoso. Il lil'n rappresenr:ì una regrcssione solitariar la
lucedi una lanìpadinariflc(e sov.a'imprÈssioni d'immagi-
ni comc fossero rìcordi, simboli marcmì, e termina sulla
visione r.v!icinata di un corpo di donna nudo.
AMi ìmmagini coftggiose pcr quei tempi.
AV: ì'lel Cincma lndipendcnle esircla una libcrtà mèn-
rrc  nel lc  produTroni  qu( \ r i  inEuaegi  n. r  cr rno acce ur i
Ura Lrna l iberdzìone in tut t i  i  sensi .  m!  . ìnche l iber .z ione
di conlenuti pcrversi agìri inconsapevollllcnle. La noslro
coopcral i la  nacquc nel  67 c coinvoìsc noÌ t i  ar is l i .
Lravamo crcati\i. ma noho soffcrcnti. Per questo rel
'óx 

dc( i ' i  d i  I . ì rc  l  dnal is i  e  nLt  d lcuni  anni  hu cúnt i ru l
rc a lare ancom crnema.
BMr Nel |ostro cìncna rapprcscnlare la vita doleva esse-
rc piu forte di lullol la nanazione non era importanre. là
sceneggiatura non c cra. né il fatto tccnico cenî.ale. biso-
gnJ\J l . \ id 'c  hhera l r ,n i r r l lone.  nor  l t i  sr  pore\a InL.F
sraie. srsrcmauz/afe.
AV: La lormalità c la spertacolarità erano :deguate solo al
capitale. Grifi cost.uì ilvidigralo. no; laroravamo solo con
otto. superono c scdici millimelri. Ci interessara la libctà
c non passarc atlraverso il fil1ro economico dcllc produzio,
ni. Volevamo manîcnere ùna modàlità ararchica, ma pcr
d\ere und d isr f lbu/rone.  rn(hc semzrgrn" lc .  ( rd n(ce*ar io
m(trere i ì  nomc dj  un re\pon$bi lc .  .o lo per  quesro mù'r \u
lèci ilpresidente: era solo una lbrmalirà mcntre nel gruppo
cravamo tutti uSualì. Con Pio Baldelli avcmmo l'idea di
ulilizzare l'Arci per proiettarc i nostri filln nelle case dclla
cultùra per un pubblico di contadini. operai c poveri. Con
hro ave\?mo il massirno succcsso perché usayamo un lin-
guaggio prinario...come il bAmbino che capisce ilbdmbi
no, in quel caso cÌ spogliàvamo deUanostra scorzaìntellct-
rur lc  cd erdvamo comc bambrni  che , i  v , ,g lúno e,pr imere
liberamcnG. Da un_altra prospettiva la matricc profonda
dcl nofro movimenlo era il Suncalismo ed anche la musi-
ca conlemporanea. aulori come Lennon c Yoko Ono ci
sostenevano. Ncssuna censurlì imposra ci autoregolavA.
pcrché per consolidarc uÍn ricerca creativa ò fondamenraìe
alfnarc la funzione intùitiva. lasciarla scorrcrc. Ilo conri,
nuato a fàre l anàlira come làc€vo i filn, utilizzando I in-
tuizionc nel controtransfen c nell'autoanalisi, cosi ho svi,
luppato la capacila di ascoltare me slèsso. Quel tipo di
cincma mi ha s€nsibitizzaro a non avere ccnsure con rìre
slesso. a dialogare fino in fondo con ì angoscia c a conle,
nerla al mio intemo. L inrellìgcnza e l ane diAlberto crili
sr sono espresse neì sapcr provocare na situàzrone ùr cui
disicuro la crcalivitìà urìana si sarcbbe nanifeslatada sola.
scnza che nessuno indùca gesri. sensuionie senrlmenti.
BM: La capacità innata di alcunj uomìnì di attivar€ di con,
tinuo il 'brodo primordiale'. aree onginarie della mcnle
du\(  le .o.e t rcn. luno formr nJrura mcnrc QJ<. l |  percor .
si afislici hanno aiùtàto il luo ascolto analìtico... lor cscr-
crlare ùn controììo sulìa relazionc, ma riuscire a ìascianii
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sndarc. r tàNl toccdrc drll alnl).
,\\': \on censui il ptricesso chc nascc né lo tcrìl
ts\l:Non sr tem$a nuìlaneì\ostfo tnovitnento ariisricol'] l-r
! osra posizionc di!ùri-poterc r)srcne\a e ÌcSrrina\a rùuo:)
AV: ln reald l'asscnza di liniti crx una sfida ad olranza cd
il segDo chc sì porrla sconlinarc nclla pricorii. L3 nostalgi.
d.ll{ tì)llia. delì inlins c dell'onnipolÙza iìnno paÍc dcl-
l'esserc. tipcnncllclano però lnchc di a\crc la rnassnrr
liberì cspressìvai nrgicamcnlc pole\amo lirlto iggirando i
ctcuiti produrti\i. Il risultato sì vcdc bcnc in ,lrlrr,1onÌa
n u o \ . r ( l i  r l u  r c d  i i r i ' . r l u .  ù .  \ a ( d  l ' l , r . u r , . , r ( \ r - m ú r ì r J r '
za lsrnura d autonornid. Ci r r rale mollc mo.li îngichc
tra di noi...il noslro osarc era nschioso. Ìl Dúìvo pcr il
qualc ho fatto l'analisl è srab dicfcarc ùn a€ine allatendcn-
za di osare. La libcrlà Ìon può csserc ponlla aìle eslrenlc
cJn\(gL,(n/c.  l re , ( l  (  \ ic r / . r ì 'c  e l - l ' . rno in .eenJru
Eùtraùìbi fàcerano lo srcsso discorso: lascia. csprincrc lr
1òllia oltrè un linrilc pcr cùi è incoùtrollabilc. o. ncl ca$ d'
Freud. coùtrapporlc l lo che conlicnc c trdstòrrìa i nuclei dl

follia. Ebbi la fotÎùnd di iirc analìsi con Annr Mururori cIc
accogl icva Ì rodi  d ivcNi  dì  espr inrcre la  ps icnc ed avc\a
sensjb i l l ra  per  la  d i !ùs ià e lc  pùrsone crc i f i i \e . . {ncora
oegr cr $l'o arllisli che renîano di riduúc. di esserc Dor-
nati\i \'ld gran p.f. di noi psìcdrnalisrì ron h pensa piiL
cosìr  osnr  esserc unrano hè i l  d int to d i  d ivcnlare c iò chc
tùò e dcsidoa diientdrc, l analih puó accompdgnarìo neÌ

Gr i f i  l . r  co l lnnr  su Intcrn( l
L  \ \ . 1 \ ' . , / L L ! r , . l !  r L , i . L L c  \  1 . . , 1 , , ( ,  : l l .  i f  r , , : L . L , L , . y r r .
. n N  r f r . , . t r r : :  .  t ,  ( . f f r . l

l l  (  r t  ì ) r , t  (  t , ) i , , ,  , t r  1 i j t j 1 , , ( , , 1 1  l l  i . l ; .  ] ,  r l \ J  r . ,

fn .c i t ) r  i  Ì i1ó l Ì  f . l l  rL r ( ( !cdr  r , , r , r  t fn ! ! r I  i r ì r t . l t  ( ì r . l J r i

. b l r  \ r  $ $ \ r . r ì h r r t o ' t r ì 1 ì . c o n r  I  n  i n l z r l l \ , i  t . r  f o h .
, . t  , . . . .  \
, . . . ( ,  h  t ì , , ,Jr r , \ r .  rn  , , r . , . r r .  J ì ,1  , i .  ,  ' rd ,  l , ì r , , ,  r , , , ,  , i , ì f . ,
r ^ f Ì i  r ( i r r  r . . J n r  \ !  / i L \ a r 1 i r r .  ( . , , , r ì e i r j  L ì . j r .  \ l r |  l t i L \
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lntroduzione

\cs l i  Lrh imi  t ì Ín i  50 s i  s \ ihppcf ì  iD !u iopr  un.  corcnt .
r r is l ic !  cqu; \ . lcùrc r  qoclh rnr l r icana dci  neo{ tadnl \ r i
chc sar'i chiani.ìrî dal cririco lrxnccs. Picrc R.rtìÍ)
' \ou\raù Rúr l is t r ìc .  Quesr i  r r Ì isr i .  r rx  cuì  \ i !s  Klc in.  i l
pocra ( laudc Pascrl hiìnno rn coùLrnc gli st$si rntcrcsii
culrurxli: il buddistno /.n. (ìurdjcff. i Rosr ( roce. ì rsrro-
logi l .  e  g l i  srcsr i  inrcrcss i  sponi l  i :  i l  .Judo.  lc  xn i  nuìr / i I l i
cd iDol r rc  h p.ss io l ìc  pcr  g l i  scîcchi .
^mun conosc.  n ì6 rnni  h t i t tur r  d i  \ îD (bgh c nc lk)
s lcsf ,  Fr iù ìo i l  p |dfc  lo  in iz icrà î l la  p i t tur . .  ì l  g io\ r  e
Ann.n pcro ron s i  cnrL 's iueÌa pcr  ipnt , t r ,  chc abr t .no
nrlh slla Ni/7a corìrc iu.ìÍssc. o in Costa ̂ 1,,un.ì com.
l l ' r rn . r 'J  (h. , ! r l l .  |  |  {grr .  r  Jhh.ùrJ,4rr . ,  l  t ì l lurJr i \ , ' t ( l
inrcrcssarsr a turo cii) ehc ù ùrganico.
La car lncr isr ic ,  pr inc ip. lc  ddl  la \oÍo in iz i . lc  dr  Arman
coÍs i fc  Ìc l l  rcrùnNlazione casualc dr  ogscl l i .  rur l i  dc l l .
s lc lsa spccic .  3\ \ohi  da phr icr  t r .sprr .n lc .  Qucrc i ìccu-
nNlarn,n i  sono rssc b l i r lc  o l r  i  rcrs ionî l i  A1l .  l iDc
J( , r l r  Jnnr  

' ( r ,  
. \ r 'n . , r  r r i / i r  lL  \ lhr ( .  .  |  (  \ l l . , rL '  .  r r

\ inono ncl l  Í Ìn ìcr lcrc d i l ìcrcnr i  o-{gc l r i  .onrun! .  scar Ì t t -
u lc  s i l .  co l lanc d i  pcr lc .  c inghic.  gusci  d Lro\a.  brucr . l ( r1
.9. \ .  tc / / i  d i  Dreccxnica ccc.  Íc l ì  inchionro c sc i rg l ' r r l r
Nl la  rch o r l  lòg l rJ .  do\c lasc j î ro ì  i ' ì ìpront î  dc i  kno l r r -
g iuo.  ogni  t . rcc ia ò conduionrh dal l  i r rn lanci r r ì  c  ddl
l  inrcnsr l i ì  dc l  gcsro chc i ìequis l  r ln  r r ! ro\o potcrc csprcssr-
\o i  qurn lo a l l  osgcno quc\ lo  cs isr r  so lo in  l i lnT ' ( ' rc  ( ìc l l i

\eg l !  srcss i  anni  crano nî t i  pubbì jc  r1 i  rcs l i  tond!nrcnla-
l i  d i  lung $ l  r . fpor lo r r ì  nstcol ( ìg i r  rnal i r ica e r lch 'mi . .
lung r i rcnc\r  Ì^ l .hrnì ix .oDrc uno dci  prccursor i  d i  l |nr
l r d . , t . n f  ' r , r d (  d . ,  . ' r l l  , f . 1 ' 1 . . . '  (  n ,  . ,  r r . , \ ' ì t ' r , . r / i , r r L
dclh p. rJonr l i r ì .  ( ì l i  x lch iDrrr i  s i  t rc l ìs- {c \ano duc \cot i
ln  lor ( )  co l l .g i r r :  |  )  qur Ìk ì  d i  r rus lòrrnre l i ì  nr i rc f lx  \  rLc
i r  o f ( , .  l .  p i t t rx  I ì lor ) r ì r l . i  l l  qucl l l ,  d i  l r rs l ì ìnrurc la
nrare. i r  \  i lc  in  Spi rno.  o\  \  ero d i  l rbcrarc l  , \n 'nr . .  ln  rcr -
nì in i  p \ ico lo-{ ic i  quclk)  c l rc  na\  a dcnrro J l l  !n ,nìd dc l l  l l -
ehrnr i \ r r  \cnr \ .  fNic l l . lo  r l l  c i lcrno ccrcando d i  rcndcr

L rDcl l (J  d i  eongrun/kr ìc  r tu  Jùn-{  c  lmrrn ò i l  k) ro.oDnL
nc ! ì rcressc p l r  i  Rosr  (  fo .c .  I ì  punk,  ccntr ! ìc  chc lcg.
luDs c \ f lnaÌ  ò l  inno i ì r ì / i r  i ì rú ibui r i ì .1  \1\s lcnu conrc
r . r l . r  (  ì (  .n  n.  l ( !Èr . r  . ìJ . rh.^ . r  J ,  InJt r rhr l ( .  Jr  r r ! ,  f l \  i . ,
chc pcri ritùn{ (ii cononuo ! rccl:uìrtìrc eonskl.rdz(nrc t
i ì t lcn/nÙc ddl l i .osc i .n/ . .  ì  \ { is ler i  opcrrno nc l  lcnn)  d i
l ì \or i rc  h cr l 'sc j ra c  ì î  r i ! lurc ts i .h ic i  dc l l  ind i \ iù( )  orn '
ind i \  iduo chc s i  ponc in  uno sraro d i  îs .o l ro \erso l  incon-
s.xJ r ro! {  conìc sù.  guidr  l r \ Í tn ì r -Sibt l ì r  chc conìc unr
nuo\r  l lcnrncc rncnc l -uonro !  cont . l i { ,  eon l t  a . r lo  / )c i .
L  Aninì î 'S ib i l lN d i^nnan ò st r rx  h seconda nn'gì rc  cor tcc
chc anra\crso l in i /u ì7rDc a l la  s .u l turr  r l i icnna h. Ì .on '
s.nlito r ,^nrln di pcncrrnre all inrcrno dcl Drircrc dcllx
\  i la  c  dc l lc  suc r rpprcser ì la / ron ' .

'( 
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Il processo alchemico
nella scÙltura di Arman

'' Lo scorx) dì uno scuhore è di delinirc uno spazio anomo a
un !olu'ne. o un lolumc in unospaTio. È pcr caso che rc.ìiz-
zo dcllc cosc in trc dinlensioni senendomì dcgli oggcltiì
sotìo una specie dipa..scultorc. Conosco lc lcggidella scul-
lura c i dali di ogni opcra in rc dinlensio'ri. ma ciò chc lic,
cio divicnc scultura solo a cose Ià(tc. Conccpisco ta rcultura
coffe cambianre lo o l.asformazionc dcllirggcno. oppure
coDrc accumL'ììzionc dcgli oggcni. ( l).
Così Annan dcfiniscc il suo lavoro di scultorc. sotlolincando
ilproccsso crcatilo che ;ìlcn,icnc nclmomcnkr in cur Incon-
tra un rggcnn o unr reric di oggcÍi L anrnJ non nnìun.
rndi l l t rcnrc a qu(sr !  inc lnt r , , .  rn , .u6 ' . . .  nur . , , " , ,n"  'o-
rformazionc contcmpor:rnca a qùeìla delì'oggctto.
Ncl 1959 alla gallcriî Furopa'di Nizra. ̂ nnan csponc lù
sua prìnra /,orr"//.,. crcara con dcì rìfiuri prcscnri ncl bidonc
dclla spaz-i atrm dclla casa. dolc ò sràro ostire alla lìne dcgli
anni 50. duranlc ilsuo soggiomo a Pangi. (lmmaginc I)
Qucslo primo passo ncl suo l.rloro di anisln ha rapprcscntaro
l rn'riu Jcllc 'rJ.fonnlzhìnr Jcl Vcrculo nel trso en),errco.
ll laso cm€tico diArman collricnc: la sua infanzia. nclcuì
pcriodo collczioM!a gli oggcfti piu di!ersi. in scalole che lui
datr\r. ì.iz7r. cì,e in qucl pcriodo o:trr.^J trnor LrmL
Prra*o. Marissú. ChaB,ll: la nonnr pJngrnJ. gl Jmrrr nrno-
rì e scLrìlo.i del "Noulcau Róalismc". la $cconda moglic
Coricc. di originc aficana. chc I hr iniziao all anc àfricanA
e allc suc maschcrc rinnli.
Pcrché Arman nr olgc cosi grandc attcnzlonc î'l oggctîo, chc
cosa prorctta su qucsrol
''Annrn. lunei dal pd\ilcgiarc la cunr(mpluaon( (n(lr(o-
fonnale deìla sinSolarilà di una lòrma lavor.ìt.r. s imp(gna al
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contrario a dissolvemc pcr collegamento seriale le proprierà
singolari a vantaggio di una esletica del conlinuum dcll addi-
zione che sottme il valorc Jiciascun lermrne addrzionalo. ...
la poieDza di qucsra opera d€cisiva dipende dall'annullamcn-
to che fa del principio sles$ deua proprictà e dell'appropria-
zione che fnplica il nanlcnimenlo continuo di una diffcren-
tazione e quindi di una distanza distinliva." (ó, p. 23)
Con qucsto procedimenro lavorativo Arman restituisce
all'oggetto prodotto in serie un'anima bloccala nella 6ssi-
tà della sua forna perfetta. ll movimento chc sr vrcnc a
c.eare è reso possibile dal passaggio dall'ane figurativa
aìl'ale àstratta. Dal punlo di vista alchcmico sitratta della
nigre.lo,'La Íerezz , nigredo, è lo stato iniziale o preesi-
srent€ come qualilà della prina nateria, del caos o della
tu^\a ton|uQ- oppurc provocaro dalla decomposizronc
(solutío, separutio, dirisio, p,t/e/àctto) dcgli clcmenli." (4,
p. 228) (lmmagine 2)
Nella fomace alchcmica è difiìciìe riconos.erc la marcria chc
diventa confusa, perché è sottoposrn ad un procedimenro di
tasformazione. Come potrcmmo d€finire i violini nel
Chiaddrc del 1976'l Qùzle musica potranno più suonare?
Eppue guardanò attcntamente questi vìolini bruciati e
smembmfi. sembmchc risnondono ad un alFa lcggc musrca-
le, non piu percepibile dall'orecchio ìrmano, ma da un orc.-
chio interìor€ chc coglie la sua foma mclodica.
A quei|a ncrea,,ione della fofma cra già anivaro Cezannc con
le sue nanÌe mortc. "Una s€mplificazionc dci dati d€lla natu-
ra è indispensabile p€r chi lendc a una ricostruzione sistcma-
tica d€ll'universo. Non implica affatto una minore sonigliez-
za della percezion€r il concreto al contrario dcvc csscr€ ana-
lìzzato n€lla sua diversìa, nelle sue corispondenze piì)
segretc àl fine di pot€r essere rcalizzaro, ùna prima sinrcsi dcl

rcale chc permettcrà la traspo6izione ncll'ashtto. Ma accade
che il mondo ricreato secoÍdo leggi aulonome appara smgo-
Iarmentc prccario (. . . ) . Lo spazio, pora ad una geofnetfiz
zione del reale. ad un sirlema stranamenk vacillanle per lia
dcl fatlo chc ha pcrdulo il suo punto di appoggio natumlc e
che deve trovare ormai in s€ ste"so lc suc leggi staîiche-" (2,
p. | 24) (lnmaeine 3)
Annan già nelle sue Ca.reb e nelle,{//,rer non nppr€senta
più I oggctto ma il suo doppio rivelato dal scsto cMtorc.
Queste $acce non dipendono piu dagli oggetti originari ma
vivono di viia aulonoma, crcando dcsli spazi che non posso,
no csscre piri ulilizzati, ma soto conlemplati. È comc se gli
oggctli non si potcsscro complclare nella loro forma ongina
na senza perdere la loro perfezione npetitiva. (lmmasine 4)
La Ensione sale e seúbra preludere al fatlo che anche le ulti-
mc formc rcsiduc vcngano complctamcntc dissolîc per cM
re una nuova îorma. Aumenta la pressione dl fuoco e tutto
vicnc distrutto. Ma il fuoco, come oqua pemanere, è a^ch.
il ngencmlorc. (Immaeinc 5)
Nelle Coliru Arman, alraverso diverse procedure di
distmzionc come il laglio, la combustione e I'esplosione,
palecipa alla .icreazione di diverse forme fissando nella
mcmoria il percorso della rrasformazione. È comc se non
cl potesse essefe nuova creazone senza una partecipuio-
nc dirctia a qucsta attrave|so gesti unici e significativi nel-
I'atto della collera. (lnmagine 6)
Se da un lato, dopo la loro distruione, in questi violìni, mac-
chine da scrivere e altri oggeri, esistono ancora dell€ tra€€e
della loro esistcnza prcc€dcnte, attraveNo le quali la nostn
mcmoria ricscc a ricostruire I'identità sto.ica dell'oggetto,
dall'altro, in realtà, ì nuovi engaÍnni visivi restituiscono a
quere mcce la loro rdcnr,d onsinaria. al di li di ognr remfo
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forico. A questo punro la visione dello speltlirc si Dn)dìlì-
ca. come si è modificato l oggerlo. Si $liluisce alìa pcrcc-
zx'rc prospeÍica quella dellx !isione f.ontalc dj unN scqueD-
za linearci si nrodifica rnehc iÌ rempo delìo tpenarorc. d l
n) . 'nJ '  reaì(  1ì  mt , ' , , lL  i \ ' t : r td l i ,  1"  ,p<udror(  . r  tu"
idenlificarc nell ishntc produrrare. nell-islanre dcc'snî ehc
Jcrrd< de p"rcn" . "  :  , lLrn. tL(  JJ, l  r  ndndlrun(  ra l io '<n n. ' .
rule dei colpi. o del percorso dclla conbustiooe. ed inlirè lx
.omposizion. 1ìssat.ì dàllr disseminaTion. dclÌ oggctlo pcF
(u|o lermetre ìl lironìo.ì11 !ìnr1a {. ) del tempo globîìc chc
lìl)cra condensa .(6. p. 61,
^mìan non sisoft_cnr.ì su ufrigll clenenn che cornl1ongo-
flo h nùo\a ùntlll]gine dcl l.\'ofo. ma pdfccip! dll drro
crearilo. comc il tnonNco buddisra zeù nel mo'ncnto rD cLI
dipinge nelì aria. col pcllncllo. il mondo racchiuso n,jl-
l idcogramma. (l'rnìngrìc 7)
' 'Dal la , rg '?, los iporc\ . ìp îssarenìedìante la\aggúlzn/r ' I t , .

l)d,r,/6nd) o direnanrentc all imbirnchiniemo. oppure l.ìni-
r r  nr l i t . r "  J . '  .J?J. ,  r  u  , rerro oc. l -  n^ne cru 

" r i ' . ,  
r . ru

' d n , ( 1 r e . l  c o . n . '  r . - "  f . r  \ . r  r n d r l J . , t n '  <  , r J  l "  i
rÌolti colon (o,,i.r .d/r,ta .ardd |dr,,tr) serlrvxnÒ dl
passaggro a un coÌùc unico. il blanco. conrenentc îu(r I
colori. Cor ciò era raggìunla la primi ncta pnDcipaì,r dcl
processo. ossia l ulb&lo. trtu tuz dlhd. rerrd dlbd ftnìdtu.
,,t)6 d1à6. ccc.. mel| che ceri autori decanta\ ano rn Drxk,
lalc quasi si raÍasse dclh nrclr definiti\a. Era lo slal(ì
argenreo o hnarc. chr pcrò do\ela essere ancora !nul^l(ì
alb rato solare. Lìrlr..I, ò, h ccro qual nodo. I alba: nìr
sohanro la ,1/òelo c iì sorgere del sole. ll tassaggio .llr
rrò..1, è costinrito dall rngiallinrenh (,,ht,i/dJ). 'l quîlo,
vcnnc piu avanti soppfcsso ̂ uncnlando l inlensll,ì dcL
lùoco fino al suo gtudo Drassirro. la ruòcdo sorgc drclla
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nìcntc daìÌ 4/re./o. ll biànco r il rosso denorano Ia ReSina e
ilRe.cheanchc ir questa lìrsc possono cclc.bmre le loro,'"-
tiae .úvri.ae." (4- pp. 229-230)
ln quefa citazionc JurS ha bcn dcscrìto jl p6sa8Sio dalla
nigredo all'albedo. chc prcccde l'uÍionc dell'albedo coÌ Ia
rubedo, rappresenlala dalle nupriac chymicac. Qu€sîo
Processo alchemico in Afrìan si vìsualìzza in duc biciclerte.
rùscnte all'iúcmo di pennclldtc dibianco c di gfigìo ln quc-
sro ld \ r ru 5}u, ' r  Jù. r .  lNl  lu  Ju(  b c i l le  e n, r ,  , i  run.
vono piu esclusi\amentc nclla nìgredo {lc pcnnellate grisic).
ma sono insenre ormài h dei vofici bianchi (le pcnnellare
bianchc), l'alóe./o. Lc quat|ro nl()te ncordano le ruore di

Ezechiele. e. comc quclle, rappresenhno la via mìstica del-
I'unioDc dcgli opposti. Nella Bibbia.lradotla dal rero origi
nalc ebraico. cosi vengono dcscrire le .uote di Lzechiele:
''L aspèth dellc ruote e la lo.o trutlura somigliava al lopazioi
tunc c quatro avevano la sressa fornMt e per il loro aspelÎo e
l . ì  l , ro  nrumm, erd.ùrn( .e uni  del le  rL\Jrr  f , , ( ,e  ìcastmrd
nell altrà. Quando simuovevano, andavanoverso iloroquar
tro lat'. scnza voìta$i nel loro movimcnto. I loro ccrchierano
di un ahezza temibilc. e lutle e qualtro avcvano ì loro cerchi

nr(n i  J i  , rchr  ùno a omo. I  . lurndn bh escn rn inenosi  i
nruovevano. anchc lc note alaDTavano con loro. e quando
gli csscn mistcnosi si alza! ano da lcna, le ruo1e si alzavano
prrc. Dolc lo spirito \îleva andarc. cssi andavarìo. c le ruote
si alTrvano nello sÌesso scnso di quesri. pcrché lo spinlo del-
l'csscrc nislcrioso era netle ruolc. L sulle tesle dcgli esse;
misleriosi appan!à un fimramenlo. coDìc LD cristallo immen-
so che si eslendcva al di sopra della loro tcsta. in al1o. E sotto
qucsîo finnamento le loro ali c'ftno diritle l una conrro l'akm.
ciascuno ne a\'eva due che ricopnvano iì corpo da ùn ìalo c
duc chc lo coprivano dall'alto lato." {5. p. 707-708)
t rnrcr$'rrre nordrc ."rnc le q.ritrro ruúk rdlfre\enlrno
delle railigurazioni mandalìche all inrcmodìun aìro mènd.ì
la. QLresle rùotc si mùovono conlemporancamenre agli csscri
mìsrcriosì. Questo ci ià comprcrdere che ciò chc muo\€ le
ruolc del nostro dcsdno non è la rolonrì dcll uomo. ma sno
qucsti esseri alali che porano lerso ur novimcnto di unione
con il Sé. (Inrmasine 8)
AqLrcslopunlo entm in scena Mcrcuno. La ne\ è .rcccnna al
i\4etstnL\ dcpuratus ncllo srato di alb.da lhi^nchezza.
purezza. alias '$intualità 

). dove inconlriamo nuovancntc
l rdcrlilà di spìrito e maleria. Dcsno di nota è h duaUtà de1-
I'Anima determinrìta dalla fresenza del Mcrcurioi da urì Ì1ìro,
I'i|.-lnòA^lè onímd ruriondla. inlusa du Dio padre, chc distin
guc lmmo dagli animali; dill altro. lanin.ì vitale (mercu-
riale). che secondoogni apparenz a è conncssa con l Ì,/drto o
,rt)/r?r/r'd dello Spinto Santo: fondanenlo psicologico della
doppia sorgenre d illuminuione. (3. p. 24ó)
ln ,Dll tuman pr.senta due figure di Mcrcurìo. un Vercurio
lcgalo aìl^ tcm e aìla materia. c laltro in\ece $rl pùnto di
distaccarsi dalle mob.iclette. La molociclcua può indicare la
lccnologià, Du anche il no\ incnto lcrso lo spiriro. MeÌcurio
conricnc in sé ilpas$ggio dalla tuba.1o all'ulhedo.e |.lnr,ar
lo ruppresenta rtîraveno I'utilizzo dcl bru)zo. Norustanîe iì
bronzo contcnga in sé gli clcmcnîi nccessan pcr il processo
a lcherìr ico, perché è una lega dìrarne. dicok)re rossasto. cdj
J îdn" .  Jr  .ù l " rc  \Lnc.-drg<nrL" .  L rmnar,nr< l .  |Jnecr IJ-
zionc dcll'aÍista afiinché l opùs sicompia.
I imponanle a queslo punto l iften enro di Arnìan che conror
nA i due Mercùrio con deìle prolihturc meralìichc di coìore
orc. li una uìreriore basfonnr;one del bronzo. che con lin
suaggio alchenico possiamo chiamarc.irn,t6. La presenza
di ,r,trtr7l. indica che Arman ,ra llorlrLlu J compnìenru
l Opus: (...) ìa lolma che è l ìntelletlo dclì uonro. è I'iniz;o.
la nìcla c la fìne del processo: e qucfa fonùa è rcsa visibile



/t
É\

- f  .  *
- ,

' f !

t

-

p
:_-f

Drcdraù1. rnlr,r!7/r) lchirf ì.Ìrxf.ìrr'/,r,r?xdr,ì lindrr .
id .nt l . r  r  . ' idcr . '  Oro.  ! rgcrr , ì  ecc :ono l i Ì rù t  ( l . l  r  nù1. , , r
cd ù pcrcro chc. .ìual!rr. ' rì.'ea r nrrinr.r. r 1(úù{ ro'..r
t iúqr f \ \ i t r  l . r rk t . l  r ) l r  ùn, / , rJ  , r?\ \ r r -  0 \  \ . ro r l  . ro \ .  rL l r

/ r?rer  nr1.&r-  s ipuo r0bbrc ik  l -orr  "  1+.  |  ] ] -n l
I  i  nùo\ .  l ìnu ch.  i  \ r  dc l inern( ìo.  c(únorùfr lù  r r  du.
i ìgure d i  \ ler .ùf lo  cof  I rot ì l  ( ì r  nr . î r l l i ,  dr  coL(n.  g ' r l l ( ì .  t ì ' .
lLde a l la .omp{br  d l l ì  \Jr l ì r r ] l \ \  Qu.srr  lor t  f tn ,  r ' r '
ùr ig ì1.  t ìù  r  qu. lLa f rcc.dent .  lcg.1r  ! lh  Ìer l ln  \  r \ rhLr . .  . ì r
$c l .  ù .a fùo\ .  r . i l Ì i .  L .  r r r \1 ì rn / iur .  r lehcnì i . r .  rnch.
uùd t ras l i , Ína/ l . ì r !  rùr l .  Lr r . l l . r rur l .  ( l . l l  uorn,  t  t (Ùì .  .L

f  . . r \ , . .  J ' l  . . . l ' , / . . , . . . 1 . ,  ' | .  \ r ' ,  \ . , l

' ' \eg l i  ùh imì .nni  d. l  ruo Lr \oro \nnrn of l ì (ú.  r l l .  I  b . r r r ì
. . ' l '  I ' 1 , .  t ' | . . r i '  

' ' i r . .  | ,
.o \c i .nzr  dc l la  i Ì r i lczr !  1  ) lx  ( l i ' rnr /1.n.  r r r . \c^ ib l l t
.omnr. r : r  dal  tcnr fo ù uno lcr  $gs.r r r  | f r . r f i l r  { l t lL  orr . ' r
malura d i  Af l fa f  (  )  l l  r .mN..onr !  fo lcn/ t  ( l r  r rx \sorr rL '
nrento.  dì  cDtro| i !  c  dr  ( ì i ! l r1r / ror .  sL \ fùr  r l l  rn l tùr ì  ( i .

t ÌaDzo .  16.  pt  6r  ( r i l l  l l  |ùnm i ìnr lc  dc lLr  \ùr  { , Ì t r r  .  t luL. '
d i  la  d i rnz( Ì rc  d i  qLrcra. .  f . r1 i r .  dr l  suo rn lcr r ro.  .  r tu .s l ( ì
\  ie fe or .nuto f . rac lossr lmcn(c cor ,  r ì r r t r  l ì | r t l r  l l . r r i  th .
. lo \ r .bbcro r r \  ccc gî r r r Ì l |c  ìa  rcs i r .n7.  r lL  ùnL ( l . l  1 . f  r t r ì .

Quesb è i1  pcf io . ìo d. l lc  gkn(h \cùìr rúc t rLhl ì l  c  r .  rnìu i i . i
nc ccì cLLl(,pcc. le .tr] .irartdi\tlch. .ofrtr(\,1i\. r:t\!rl(n!,
a l lc  cs igcvc dc l lu  drLdr .c  t r t t f r  d i  Nicr .ur io  ( l inr ì ,Lgi f . ( ) )

ì nNìumcnîi dnrcncrnr \'ro (l.sl slif. rcr.i .fufll rll r\
\cr i fc .  segni  asctrd.nLi  dc l l r  co r lLLl r l r ì  n ìc l ( r l ì . r  ( l . l l ( i  sÈ
7io Alh cr is î r l l izzazrorr !  r r ìs loLr . r ì rc  ( l . l  c .  r . r l ( ì  \ i f  ì t r  )  | ic_
îo iscc l l i l iz r re i l  bùù7o rcr)  lucrdo.  c  lc  ! r r l  sr  (hrurc ! ( r r
senl { )no un.  cncùsior ìc  l l l  ln l ìn ìn)  ( ]c l  nxnrun,enl { ,  r l r r r \cr r )
i l  pro.edìm.nto dc l l  rcc!nrr  l . / i r  c .  ( ì i rnrdgi rc  r " r
L.  scul lù1c cuhpee nx)  scurc.  rssc,nbhlc.  .hrùs.  r  . Ìù i t ì

cLf .ost rnr . .  nù o| |ongo.c,  !Dr .h i r r r  r i j ion.  d.11.  n.ccssr l r i
( l i  l : , rc  l ì r l r lc  r l  r  i ( \ l r r  ror iN .  d ì  occ l f . rc i  fc i  nojùr  rcn
(1u, .  t rn i  d i  s( l r t r f i rc  { Ì to  i  norr i  r i t ìur i  r \ lh  ùbbi r
. ic t /schi r f r  ( ìcg l  Lf l / i .  sL $1r1uiscc iD. \ùr . r i . l ì  und g ndc
,rxhr l r  ( l i  n)gùo I  r i .o  i . l l  rccunùh7i( i .c .  mr. t Ì t  in  laNpd
c u i r .  \ r r r i  c  pni rnn( | r  c .o ( ìeÌ tessrr ìLsùo d spengìef  -  c ì re
^ùì ì r r r  e i r r { r . r iL  rLr , r \e i \ ( ,  ùr ì  te ! . in$ d l  i ì ro ì r ! ì ,e , ,L l  -  c l ìe
!n)  d. i  g igrn lc i .h i  jòss i l i  srL l . .ù i  f r rc t i  Lc t raccc d. l lc tà
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m€€carìica aflìorano come degli irnmcnsi mausol€i." (ó. pp.
69-70) ( lmmaginè l l )
Il culmine della sua opcra Arman Io raggiungc, pcrò, con il
monumcnto ad tlísc.sa agli infe re^lizzato alla
Dokumenta 8 diKisscl. In questa operaArman accentua rl
fondo ragico dci monum€nri europci. la loro austera pie-
Dczza. "Suì registro inverso dcll accumulazionc, chiamato
daArman dispersione" lo sculrore ha disposro dcllc moto-
cicìcnc \u piu lìlc. Lh( 'onù {ul punro di c'scrc proCr$sF
vamente sepohc. Dallc prim€ moto quasi scpolr€, a quelle
poslc nclla dir€zionè dell,r lorc scomparsa, si srcndc ta
fiase severa dclìa norale generale dei monum€ntieuropei:
tuito devc scomparire. (ó, p. 70)
In un prìmo momento sembrava che ìl movìmcnro di
Mercurio losse soìo ósccnsionale, comc la scultura DHZ di
Arman lasciava suppoÍei quèslo monumcnro 'lDisccsa agli
inlèri" ne fa vcdcrc il movimenlo opposio. queìlo disccnsio-

nalc. Questomovim€nto vcfso il "centro dellaterra"è ncccs-
sario pcr rl raggiungrmenlo delld _Lùrn(rJLnua opposilo-
run". Mercurio. la luce rivelatrice della natùra. ò anchc il
fuoco inlcmale,che franamcntc allro non è se non una com
posizionc o sislema di ciò che è supcriorc, cioò dclle viril
cclcsri, spi.ituali. nelbrsso. dclla slèra clonia, quindi in que-
s lo nìondù mr lL 'nal (  r . . .  )  l l  l loco in female.  Ienet8 id t r -
pria dcl nule. appare qui com€ la chiara antitcsi di ciò che è
sup€riorc. spirilualc c buono. di sostanza in c€.to modo
Éssen,'ialmcntc rdcnuia Nùn puu qurndr pru su.crldre .can-

dalo rl l;fio che un alrro tEnrrc JtrJ (hc il fuù(u m(r(una-
le è qucl'o "in cui Dio slesso arde di amore divino'. (...)
Poiché il Me.curio stcsso è dclla nalura dcl lùoco. il Iùoco
non lo danneggia in alcun modo. esso vi rimane immutato-"
(3,  p.  243) .
In qucsla dcscrizione sinletica dell'opeÉ diAman ho voluto
soltolinearc comc il suo lavoro abbia conribuito non solo a
rcstiluirc all'ogge(o la sua idenlilà segrela. che viene ri\€la
la dall azionc. ma anchc a kacciare la sua individuazione. Il
suo rifiuio di rimancrc coslcllato nella "persona dcl pittorc
di successo. che fa are astrîna alla manie€ di Poliakofe di
Dc Stacl. lo ha condolto \'cnio un per€oEo a lui sconosciuto.
È propno dalla maleria vile dei rifiuri che lui ha iniziato una
ricerca di se stcsso. dcllc suc radìci profondc. La sua volontà
di Iiberare la materia dall'ingenua presùnzione di possederla.
lo ha collocalo nella giusla slrada della ricerca della prm4
dar.,?d. Comc utrcfma JunB. "t... i all'al(h'mi\tà cE ianora
la vem natìrra della nraleriî. Egli la conosceva soltanto per
allusioni. Teobndo di indagarla. egli proieltava sull'oscunlà
dclla marcria. pcr illuminala. I inconscio. Pcr spicrarc il
mistero della materia. proienava ufl altro mistero. e precisa-
m€ntc il proprio rctrosccna psichico sconosciuto. su ciò che
dolura esrere spiegdro (...) Und proierone. a neorc non
vicnc mai falta: alvicnc, in cssa ci si imbàhc." (4. p. 242).
L'in.onrro con Cori€c ha mppresentalo per Aman l'incon
rrocon lr sua{rntr,r, nella tun/ione dr mediirnce rra conscro
c inconscio. La sua anima, chc ha messo in comun,caz,one
I'lo con il Sé, è fata la musa c.eativa del suo lavoro. Quesra
rclazione dinamica lra conscio e inconscio può csscr€ co'n
prcsa dallc scgucnti parolc di Annan: lo ho una teoria molto
semplice. Hosempre sofenuto cheglioggeti si aulocompo-
ncvano . (6, p. 60). .
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a cura di Camilla Seibezzi

l, spazio i)rearo per la p@iezioîe òi Trailer Íor t ftnake

ol Gore vdalk Calisula l2ooí) di Francesco Vezzoli è

s;mìle ad un pjccola sda cinemalografica. ll hrio domìDà

Iú spaz io. ne:onfond€ i confinr e permerte che la contiSìri-

l: spuirle rra trnu .peltst,'rc c l dll)o \ia del rurrn ta-uale

o migtro ancora ignota ecclde co'i che rl pubbhio vengr

liberaro dd oAnido\ulo corìfronto con la realri ed entri rirr

pdte di un sofisdcalo Biolo di ruoli Àd eÎfeùo ltatletlor

d î?nake ofcorc WdalS Caligula pîe \. spunÎo da ùna

pèllicola dal destino complesso ed irflsolto: 14 Caii8olr di

Tinro Brass- tÌ primo teÍlalivo di montaggio dell'originalc

risale al l9-I7. ma $on vicnc $)rtnto a compiÍ\eÍto n cîusa

dei conlrasti tra l'aulore € la produzione GoÉ Vidal. co-

sceneggiato!€ insieme a MasoLino D'Amico ne ritÌÙtmo la

nl



paternitL Alla su! prima uscita il filln liene cerìsu.alo ed

attaccrto asp.amentc. Ri(inlo dal nrcrca(o. rimontato c

ripropost() alcùri arni dopo 1o, C.r1i8.1a non incontra
\ , i n i  p r u  r ( l r . e  A r / r .  l ù  ' r < " o  T i n r "  8  r *  n (  I n i ' . o n o
sce ln fcgia e chiede di comparirc úeì titoli di tcst! in un
ruoìo di nrinor riliè\o. F,anccsco Vezzolt, colto di!or!1o-
re dì pclìicoìc cinemalogratrcbc. coglìe l_occasione al

volo ed individu{ ncllù difficile !ita deì lilm. a suo modo
dìvcru1() un culr e neìla prorumpcnza e lisìonÀrie!à deììe
iÍìîragini originali. unn ibnte ricca di pdenzi,rlitù per ur

Vczroli si muove con dimcslichczra ra l'eredità di Picr
Panln l r .h . . l in i .  Rub(r to Ro. .eì ì  n i ,  1 . , 'n  a" . lL !u . .no

alÌa punla massirna dclla cullura popolare. intuèndo saga
cemcntc quano unr .omp.ensionc LIc l  ùorr0 tenpo
impl ich i  uno ssù. ì rdo a 360 gradi .  Con ì r  sres$ abi l i rà
s,ceette pet TrailetfÒt ( teùtake oJ Got" Vtktl\ Calisrk'
un cast di attori vario cd crcrcogcneo dove le ltelle del

passato e le slar della scena hollywoodirna alrùalè sco_

pfono con cquilà ognuna un ruolo da protagonifa:

Benicio del Toro, Milla Jo\ovich. Karen Bl.ìck Geral

Buckler. Barbara Bouchel, Adrìana Asli c alln ancora

l1 v ideo è uù susseSùirs i  scnza t resur  d i  immagin j  lustu

riose. kitsch, fctìsh. L inìzio è derralo da una voce iuorr

campo che rccila "Oìre h sensÙaìità. c è la resnrxliliì

Ohre ìa scssLrolitÀ. la pcrvcrsionel Adriana Asli si sPal_

a 1lr spefrìra di un servo I !olto ed oltrc àncora

un esplos ioùc org iast ica fa l ls  dì  lè ì la l io  c  sodomie sul lo

sÍondo di urìa \illa holllw({flirÍa- SrirTo. oPuÌenz6 €d

Èccesso sono gìi impcraliri che canùrano la nosra arlcn_

zrone per c'nquè nìrnul1.
I- aulore tra 8li lttori. gli tìllori con l'arlirla, Irailrr'lnf d

'!úrtk. .)Í Oot( Vi.l.tl 
"^ 

Cúlisula è un:ì sasa coralÈ che
pnrla deììa perlersione dÈl Poterc do\e h sessuaìirà sPn-

ta all erreîìo divicnc in rcaltà sob cspressione di qùel

hngrr . ; ts iu  t  na del lc  u l l imL r rnrn lc  r ì i  P, r r l  in  pr i r ' r .
p i rno un sesterz io:  dî  un la to l ' immaginc d i  Cal igola.

dall attro Papa Benedetto XvI a ricordllre che potcrc e
(unuul lo  \^( i r lc  súnu Ju.  hrn3r i  dr  un.r  v t ' .a  rot r i r  e

Ll ,e qucru .  Lrn \ r r ! ! , . '  \Ln/J lemp^ .he JncorJ , 'EEi

Al)a iine de))a proìezi(mc ci sono molh modì con cur

uscìrc dalla ranza. I-'urìico pcr comprendere quanto si è
r is(o è una nmmcntaner rospensionc d i  s iudiz io che
l .FLi  lo .pJ l r^  dr  emerger '  r l l l  (o ! ( i (n / r  Jntn ur ' ,  r ior -
gia di is$.ìgini (an|o cnîìche, dcll'nuriÀ e dello spi(lto
uni r r ìmente a l la .omplessi tà dei  contenut i  propr i  d i  quc-

'liailerfot 
a ùlnake ÒJ (ì,," t/t..k/i CdlÌ341.l è uno sPct-

t rco lo d i  ! is ionar io taìenlo che in sol i  c inque ' r ì inùù
descr ive l  c i ic . ìc ia degl i  s l rument i  dc lh conunicazione
di massa. dove lr comnrillione di lìngua8-si è srudialn c
sccllr fino.rll ultimo detta8lio. L offcrh paradossal en
tc generosa di quest ecccntrico laroro è l! consapevolcz
:/a consegorr allo spetrakÌc di potcrc non essere un
sempì ice bcfsr-g l io  ma.  a suî  voì ta.  un pdagoni \ ta  dc l

ll\idca. rtal! ft.\(nrtr\oalh Iìrcnr.l. dr \c$r/1^ $!l 1005
fnnrc \ .o  \e /7o |  ù  un  L id .oarh fu  b r .sc rùno nrk '  r l l  l 9 l l .

l l a  p r r tcc iparo  .  i . i tù l1 rn l i  r lo r tu  le r l r i l l i  .  co l l . r r ! c  td  cur
rjconì,rnr) lc ,horrú pù\!,ali al ( lnel|, d, Rjvoli

e xl Ne\ \luseu lìr (-r)nlcmfof!r,- ̂ r r \c( \itrl ncl :001.
alh I ord,Tiort I'nJr I \lil.nù n.l :r)0,1. rlla Ìire Uedem a
Londr r  nc l :01)ó .  hn  r rncc iparo  r lh  i l i ennr lc  d r  Is r .nhu l tu l

a1)00. îlla IÌcnn.lc Ji \'dnczI ndl :r)(ìl_ all. t]ictrnî1.li Snn
l'aolo ncl :01).1c ncl:006 4 tr$cnlc rli! nr'strd f,Zri

Rìeù"nn 1)iút li,A, il lrltri fiìrc,{rl\ Mùs.uù!
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Iperuer$r0nE
B Groatiuità:
una lettura
psicologica
di Daniele Ferrarese

forie di\rerse. esprimc lo stimolo a decodificare, nelle singo-
lc diflcrcnti persone. lulta una simboloSia onginalc c noftùr
na: non a caso nella sala di proiezione normalmenrc sr nanno
luci appena accennatc che comporano una dcsensibilizzazio-
ne ed un npo.ù murcolare 5rmrle a qucllo del \onno t Lom!
sc. ìn coìncidena. corpo c mcnre facessero caderc tuni i veli
sulle pani nascostc. sulle emozioni. chc sono mozìoni dello
spirìto chc desiderano esscrc liberare e rappresenratc.
L itltc,?,rltu:lone deì \ognì. con I'abbandono da parte di
Srgmund Frcud della ipnorr c la crc/ione dell( a'úi./ioni
libere, promuove una cd"st filnico-prilata che dall'incon-
scjo arrjva alconscio. La visla rcfa il senso privilegiab così
ncl sogno come nel cinema. Le cmozioni vengono lllobilita,
te dalla memoria i,?/,.fd più che da quella csplicira: ..rùrt

que i che se tE |anno li luscia o sempt? a.l.lotso un po di
ú...à questo il segtero della menrctia..." ldtal ttltn La.lìne-
:;ha .li.honte.Fcr,aîOzpelek. 2003). ll Cjnema oflrc quindi
una prczìosa modaliràdi osserau ione sulpcnsarc cd ilnana-
re per immagini. A panire dal 1910. il cinema viene in qual-
chc modo istituzionalizzato: è scmpre più solrolincata I'im
poranT2 di un pLrnto di \'islr cenrralc p(r Eh ,Iieíalon. e \r
sbbiliscono regole scmpre piu precisc. lnfani la macchina da
prcsa dci fralclU Lufniè.e riprcndcva la realrà in modo casua-
lc c disorganizTalo. senza uno schema preciso. È h sEnde
Faslbrmazionc. legata soprattullo all cvoluione della recni-
ca del monlaggio chc fìona il cineÍu ad csscrc risro come
racconto, come na.razione, con ono spenabre che dil'cnla
interpreÈ. Nel libro CosînEioni ncll anolist. Frcud (1937)
sonolinea che l analista non deve limitanti all'utilizo delle
inlerprelazjoni. bensì deve organizzare il propno h\oro.
sccondo un modello che lo poncm manone dopo rìahonc a
procedere per coslruzioni. îavorendo cosi nclla menîe della
pcnona, con il recup€.o dei ricordi. Ia consapelolezza delle
proprie esperienzc dr \rtr. Freud e!iden,,ra comc o8ni srrul
tura verbalc cont€nga al suo intemo una rdrt.e rÌrrú che
tàvo.isce nella pcrsona una modahà costruttiva. Dunque
parolc cd immaginisono strettamcnte colleSale e concorono
ìnsicme a costituirc I ongine dcl pensiero di una pe.ona.
ovviament€ diflèrenziare nclla Psicoanalisi rispcuo at
(:inema. È imponantc sonolineare però. chc nonoíanre Ia
nascita contemporanea dclla Psicoanalisi e del Cìncma.
Freud non abbia mostmto una paricolarc alrcnzione alle
''immàgìni ìn movimenlo . È noro anche che Freud rifiurò
una .icca proposla di consulenza da pare di produttori ane
ricani. Nonostante ciò riteniamo chc il rapporo tra la
Psicoanalisi €d il Cinema resii di fonda'netuale impoíanza
per approrbndirc tcmiuniversaliche nguardano l.ì storia dcl-
l uomo e lasua cloluzione. mettendo in lucc processr menta-
Iicostitutivi della peGonalita dj ogni individùo. promuoven-
ti il processo creauro. Multi :penrtori e,cono da und prorc-
zionc cincmatografica àffermando che il racconîo filmico è
stato per loro come un sogîo. Ín real\ì\ í sog o psí.oanaliîi
( o va difterenzialo dal .t,cna com., rosro: nel primo c6o il
rcsiduo diumo mene in movìmento l'ìnconscio individùale

Luis Buiuel ha affcnnato: 'il cincma è lo strumenro
mrghorc r ìcr c 'pr imerc r l  mondo der rogni.  del le emaTronr.
dell isdnro, l incursione aur.vcrso la norc dcll'inconscio:
le inmagini rùmr nul $gnu rùmpaiun! ( \(omparuno tla
dissolvcMc cd oscuramcntii ìl icmpo c lo spazio si fanno
flessibili sì conlraggono e si dilatano a volontà. Iordinc
cr"nùlogi("  uJ r  \dlon rclur i ! r  dcl la durJra non Lorn,pon-
dono piu alla reahà".
È ccnamcnrc moho significativo chc poco piu diun sccolo ià
Cìnema e Psicoanalisi nascessero contemporan€amentc. A
diversi livelli (mondo inrcnorc c linguaggio corporco) ilnes-
saggio era uguale: uscire dal mondo nascosto del coryo c
delle emozioniper comunicare segreti, vissuti inconsci, parti
nascosrc.ll Cincma nclla sua ciimologia coniicnc lc irnmagi-
nr in mo! imento. ma a\endo hr.oCno dr Crunr'ì allarCdti Lome
.pernrori panecipanri. mere in mo\imenro sollecitaTioni c
rìsposte emozionalì individuali e gruppalì. L utilizzo dclla
vista pnna (cincma mulo) e del sonoro poi, segnàla la vista
e l'udito come scnsi principali nclla lìuizionc. Il iato che
vhioni e suoni siano gli stcssi pcr molti spcttatori chc hanno
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racconl.ndo unî storiî rollùma t rascora Sià iscúla ncl
Drondo cnroti\o drl $ggcuo addi.itluÍr drl ptfiodo lèlàlc.
\cl( irrcnrî trì!ccc ltì lranìr t lii sttìI. sogn.l| drìlo scntl c.
d:rl rc_sisrr. dt|llo sccncggiat)rc. dasli ruori. Scr-qcj M.
F-j,.ns1$ NilcmNr chÈ h ripìrdu/ìoùc iilmicr dÈlh rÈnhà
non ha in sú ncssun prnjcohrc rnlcrcssc: cri chc conl.l ò il
\dh! '  r l t r 'dr  c$.r  \ r  nu ' ] . \  n , (crc J Inx\  ' rA ' '  ì r  n  i  rùrnr . lx-
;/rrrc. Anconì ll. llalir/s sùggcri\r comc -uriì:/ic allc inno\u'
lioninrìcnnlpo cinrnùk)sralìco lo spenÀk)rc ron lòsse piìr iìi
nr.rsinidcllN sroria. nr. chranì.b In pnnì. pcrsonr r conrpor-
rc lc linsi slrggcrirc dîl rogisln. dando cosi L,n scnso aUî slcs

linìibnji a .ipulurru il rcale. nrx proponc di ioteryrcurlo t di
, . r r r l r tL . r rh,  I  r \ . t rJ  Jnf Í , f i ' r . l i  r l  rJnn. , r , . l ' . r  J ' ( . ,1 i \  r . i  (  n(F
sonNlitì. t:gli pos. iìproccsso crcNt'\o n rcl./'(rlc,r' prcccs-
si psiehicj prinrt'ri eho sono collcgari ai sogni cd ar srtrorìi
nc\rni(i do\c si csp.iuìono finlasic. dcsidcri c conllilti
iùconsci dcll irrdi\ Lr!'. In snrilirLldìnc l-rnìs|.l. ehc ncl
nìondo cincrurlogralico può osscrc 1l r_gÀlir- l rllorc- k) seo'
nrggrùlorc- ha lro\rto ul].l nrodnlil.ì di csprrnrerc jl proprro
ùì(rdo ntìscorro (incorsci()) îlln\erso h ú./)/nrd:rrr. chc !i
tlù porrr tn rìùì&) i1ìrìùgDnno r rliìlli \ì qùcs$ prurpclll
r . r  ( . r \ t ( . rnLh(  uî"  nr . {1. '  rJm"n,r  l r r  r r ( . r l r \ r r . r  L  n( :^( r \ i ' -

qlrirrdi chc il collcgamcnro lr. (irclna c I'sicoùnrìisi può

csscrc cspl(n'tìto td ùpprolondìro nr rùlî1ione ai rìlondi pos'

sibili nnlrxcciabili sia nclh siruazionc cincnralogralìca chc

i n q u c l l ! ! n r l ì r ì ( r  h , t r r ( . r r f r n ' n ( l I  \ r r l (  I n
.  \ Ì r r .  , r  Lr :x{J l , .  n l r ( \ (  nr înì ( r l i  J i  r rL { ' ( , ' . , r inurr . r

srori^ kuttc *a.n'. t.!nt. tit1nl. che sl s\olgono c \cngono
'){r'.rn, in di\crsi rcr o Ncglio i1 rorktti llirùtì ll
(  I ìcnrr  .  LJrr ' l (nrraru ( l  r rndr  ,h u J J i r rLn. i , ,n(  L inuni ( r_

ri!î pmicolarc tìntibgi c dillct',.n/tatn nspeno x qucllir

I,sico n.liric.. l-n capacilì di ftrcconlnrc storir Pcnso sa una

dorc. rìllj qucll. di lìr sì chc qùeslc noric \ctìgtìno $coltrlc
rtÌr,.1'r. i!ltt! lla\ \ ihìlì s;t ttr|,r \ ir1\l
Prcrdi.nro ad escnìpro ìl \'l!Nco \rrionìlc dcl ( urcnìa di

l)rino. l)i rolito !ù,xA(., z/./! nlrru sr prro cosrrulrc cspo'

ncndoc \alo.i//rndo osgctli. doc urìùli o .cpcri chc rigùrr-

dnno l sollinu nrc.ItNotìrrna. corì]c pcrogrrl nnrsco.l'ob'cr
ri\o solirînrcnlc ò qlrcllo di coùscnar,: ùn palrinrorìio chc

:rpp:rnìctrc {ì1. colìcrrnid s\olgcndo nnchc unN Iur/irnrc

didxuico-cducali\acprtùuo\cndo un rì1i-q|l()rtconosccnlir

J r r , n . r l i { n r J d  J r l (  I ' r r r ! n ( ( l \  I r r r t L q r r c \ r c L i \ ' n ' n \ i r n "
in qucsro nnrsto: ci sono ccconìc- tcri e(, chc b rcnde dr\
\  cr i  ur  . ' .  r  L ,  ( r r .nr ! r r t r . r  ' lL l  \ r . . '  J l ls l rnìLì l . '  L . t  ^ t  \ r

L cd;licn) che k) osph c l- Nlolc \Dl rcìlitìnr LrD nlorrÌts

rc. La lsicoiìnalista .l. ( h.rsscgci-Snrir-rÈ1. rccenlcnrerlc
\ ( . r ìnxrJ.  \ur tef r \ce nÈl  nro hbro (1! r , / r , / . ,  (  , ' f r \ f^ , , r '
chc tali iìgut îbbiriì$ ir co!ìlurìt h ribÈlli1)lìè ùl1r"lÈS8È 1br-
dîmentale proorulSab dal corìplcsso cdìpico . pcr cui sia ìa
crcali! ità chc h pcncrsi(mc \ono proccssi unrbi\ xlÈnri poiché
dr un laro riconoscono la reaìù. dall'.lrro h rcoDlcssNno
risoheÍdoìa in unn lilrifìc,\zionc idcaliz:anre chc è fonda-
orcrtalc pcr ilproccsso crcati\o. Siamo di lionle ad LIna dof,-
pja \cnù. La pc^cnlorîc \ iene lcrta qù;rdi coDrc uDtl dnncn-
sl(nìcdclla condi/iorìe u'nana. Lrn dcsidcrìo disluggirc aipro-

nI  lun i l i .  dr  so 'nrurc l r  r (uI r  In  un monJ, , ,^  c  tLrr l i ,  s i r  f lar -
sibilc. così da sconfessarc la rcaltà contingente. l€ dillcreMe
,} 

"e*o 
e dr Eener./ionc. sur\cn$Ju l . 'r J InL' :fìrì7io-ternpo-

ralc cd ctico ncl qualc l indiliduo \ n'e ed agiscc. A bcn !cdc-
r( rl runp.no tru NncFiorìc e crerrilrl] pùu $:(r( Ln\i (on-

sidcraro a trcccntoscssanh -qradì È non comc un qualcosa chc
abbia a chc tàre eschÉir'atnenrc con lc \1|ri zioni aroltesche
del comporanrnro scssurlc di ciascun individuo. Si capiscc

nìcnh s\iìlPpîlo in Lrnà dincnsionc \cntc lc cafiìllcrrzz:rlo
da spazi ltìbirintici. I pcrcorsi di\isira del rrruseo st so\ r:ìp-

Nnflnu c ( nùrw Lh< lhxnDn tlnttn.ri" .i -r\1 nr f^Ni
conliÍuamsntc dì gioca(" con gli slcssi nrcccanrsN crncorî_
togr.ìiìci. ( i sono allestimenti di rr rcrÌ./,,r?,i cd oìlrc ui

/ù1Ì,x i /r,Jsót/i o\ c c il lìllirorc N darsi da lìrc pcr csPlorî-

rc lo spî/io del museo. ci sono conrDut proiczioni chc ùo-
crno scquc,vc di caPolalo.i tPPafeueuli n tulte le Èpochc
Insonrnu. /irxrc,r--a è ùtuln.ln,."!i.,tulr. Eti ,lllorÀ il

Ctrrcma pùó rappresertare înche una suida così conrc kr è
pcrun lisiolorc. lanli!ìsitatoria dire iì\ero. che si inollrano
nei bbirinri, ncgli slar-qhi. ncì 2a,r1,1t in pcmmbra dclla
Molc Anronclliana pcr trovarc spùnl i, sùggcslio.i chc polran-
no così far ,1j).,,x1r1.,," un cspericnzr en)otilr che poi cia-
scu.o di loro potfti signilìcare. cosi da scf\iNcne. Allom ecco
chc il Cìnenìa comc ndl?dl(ft'nara e Pùò esscre narrato. In
qucro scnro lc imnìagini cincnÌalogralichc sono mctaforc
che ci accooFgnano in tenùori inesPlomtidei ostri lno!ìdi
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e che attraverso le iinmagini in movimento ci fanno confron-
tare con la dimensionc del tempo € dello spazio e sopranutto
con la possibilita della r.al,ma:rbne. ln questo scnso il rap,
poro m crcari\ ilì e te^ ernone puo essere analr/,/ato rn una
prospettiva di cambiamenh e quindi di amcchimcnto nclla
comprensione di vicende che camtterìzzano la nosùa epoca.
Il Cinema nella sua evoluzione sj è sempr€ rivolto ad argo-
menti inerenti la politica € la società occupirndosi anche
degli aspelîi piir personali, legati aì disagi della colleitìvità.
Alcune tematiche considcmtc "scottanti c perversc" (ricor-
d idmo.he i l  rermrne penerr ione vrene de,cr i rc  ner  maE-
giori dizionari della lingua italianrì comc un conporamen-
to momalc c socialmentc condaùnato, specialmcnlc n€lla
s1èra sessuale). non poievano essere rappres€ntate sullo
.ch(mú. In 'egui ro a l le  r r r . fúma/ ioni  dcra l  d\ \ rnure in
questi anni, oggi assisliamo a dilerse pellicol€ ch€ lraitàno
ilîema della penersiorc ^ divcrsi livclli, anchc se purtrop-
po non sempre costruttivi.
In qucsta prospettiva il filln Dogyl1e pùò essere consideraro
come un"'opera aperta ' clìe si presta a inrerpretaioni mol(o
diversificaG su Émi di enome ponaú polilica socialc cd
etia, ove è rineacciabile la modalitó pcn_'cna in relazion€ al
processo crearivo e tnsformativo dì ciascun individuo.

Attinsendo a svariate 1òrme letlerarie il regista dcl filn in
questione. Lars Voù Trier, proponc una forma anistica chc
conDrende diversi generi: il tealro, ìl cinema. la lctcratura.
Propo.e alt€sì ùna foma srìlistica che offre un rrl rn cur lc
case sono righe di gesso sul pavimento, ancdate e collocalc
in vic inrnaginarie. Tutto il re, è costruito all'intcmo di un
gande teatro diposa. Il film ò suddiviso in capitoli sottotito-
lati e vi è la presenza di ùn namtore luori campo la cui voce
guida con ironia lo spettatore nello svolgebi dclla storia nella
cittadiM Dogville. Il fih racconta le vicend€ di uno villag-
gìo delle Montasnc Rocciose dove aniva la bella Cracc che
si ritugia in quel ìuogo perché inseguiu da p€n€olosi gan-
gstcls. Gftzie all'ntercessione di Tom, poíavoce della
commita e gioene scnttorc, Gmce otliene ospitalia c prote-
zione a conditore che Ella sia disposta a lavorarc per il benc
comune. Quando gli abitanti di Dogville scoprono che Ia
doma è flcercat4 avanano nci suoi conftond semprc mag-
giori pretese cercando di nanípolala in nrri i n]oòi.. Le n\-

nioni che Tom pronuove per la comunira chiainando a sé i
concinadini. sono definitc dal namrore con ircnia ed ar$zia
"namo noralè . ed hal'nlJ lo scopo di educare gli abnanti
^ll'acc?ua2ione. E Tom €osì incita crace ad ùsare il suo
fascino per "frìrsi accettare" dai cittadini di Dogville: il tenpo
concessole è di quindici giomi. Cnce accena I'incanco e sr
ìmpcgna nelle atività che le vensonoamdale. Maben presro
Cmce lÌnisce p€r subirc un mpido e penerso sftlthmeúto
cconomico, psicologico e sessuale.In un crescendo di violen
za, di prevaricazionc c sopntfutto dì?.neniors, sallano tuni
i meccanismi di accettazione. Tom, il refercnte culturale della
comunid, sembm non aspcftare altro che un passo falso di
Grace per sbarazzarsi dei suoi buoni sentimenti. Ma Crace
nesconde un sc$eîo: suo padre. Qu€fi, prima di ricondurla
al suo ruolo psicologico e socl;Llc,le dice: "sei k ctuturu pii!
amgante .he conor.drr. Perché anogante? Fosc pcrché
crcdc in un bene assolulo al di sopra di qualsidsi cosa. Il padre
agg;nnget "Ogtli .rsete umano M\e rendete cn to delle yo

Iri? a:ionì. Ma tu non glie e daì neanche la possibilità E
rluesto à estrcnme te amBarre. n wglto berc ua ùonre,
nu tei I essere pìù anogante chepersonalmenre io abbia,nai
cot1osciuro...Gm.e, hanno detto.he hai.lei prcbleni qui...
Ascolta. ilpotc'e tbn è una bnúîd.osa, sÒnÒ cerro ch. iu-

scifti a trcvare il no.io di Iarne I uso che píù n soddisía" . l
film si cooclùde con una shage poiché Grace scopre. ath"ver-
so il padre. Ia responsdbiliîà delporerc di giudicare e di assu-
mersi la scelta tra bene e male in pdma person4 serza disùn
guere ùa rctbtudine condivisa ed snoganza. Lo stesso Tom
vicne eliminato da Gracc con la pistola del padJe. Il film si
chiude con un'ullìma inquadratun che mostra I'inrmagine
dcl .axe tracciata a gesso sul pavimeùto cle abbaia turioso
matefializzandosi in came ed ossa. Dosrtlle è un filn che ha
a chc far€ anche con il Foccsso creativo, perché pela di eîìca
€ di morale come temi univeNli nella stor;a dell indìviduo.
Ancora in quesîo film si nota una tendenza che fa stumare i
confini tra reakà e firlzione, ove il reale liene rtastro per
esserc rapprcscntato sotto altla foma- In Do81,ille è spen-
metuata questa divetsilà sÌr sé stessa nel tentadvo di poter
cambiare I'etica del mondo, anche se solo parzialnen e.
Infatti il suo tentativo fallisce- Pùò essere superflùo ncordm
che "dog" in inglese sienifica cane. .
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llollywood
di Joelle Cai'mi

indipendente

UnN dcllc vcru$.h. o|pilr il Lós^ngclts tiln |loúirNl
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Si svolgerà dll 2l giugtroal prino luglio laîfcdiccsima edizion.
d.l LÒsAngelcs Filn I.sival. pÈrigìo$ appuntamcnto dedica-
r r  r l  .  in .n r  '  rnd :ncnden e  nm(nfdno c  InFm" / ron i l c  u r r "n t l . |
ro prcprio ncls.ntuanÒ dell-industia c ineùarografica hainsrrc-
am di Holly$ood Prcscntato da Film Indipcndcnt_ la piu'
inpo'1ànr. ofganiTzlzione no-prolìl amcric.na dedirr alh pnÈ
DìùrnDc dci lìlm indipendenri e dci rcsisri emergenri. rl fcsrn.l
ùplirà i banenri con il film îz1r /o yc di Kasi Lcn,nons Con Don
Chc.dle. il filn è Ia ro.ia \€ù di Ralph $àldo Petey (;eene.
un c\ gàl.oto dircnraro una delle roci radiofoúiche piÌì popohrì
d Anìcrica . idolo della comùnnà afcan,cricutra ne,,a
W3shinglon DC. degli anni 60 l-. chiusùra dcl fcstilal. in!e.e,

è.rlidat. ùl rcgista D.nny tsollè (hainspoîîi|s. flt. B.d.h).on
il rìlù sn,rlnk,. anbiedtalÒ ìn un lìlrro do\e ìl sole ha smcso
di rcrldar. h rcrà e dore il lirlù.o dcll ùmanirà ò rffidaro ad ur.
crcN di !\rnDaur! con il compiro di ridare enersia \nale all-a-{o-
Dizzanrc iÒle. Unà l0 giomi in cuì saranno proicnali 230 rra lut
gohcudBgi. docùmcntari c coromeÍaggi fimarì da resisti di
ru (o  , ì  mondo.  inc lu io  i rJ l i Jno  \ le i  rndrc  \n !c1 , , ' ,  r '  eJB con

'lÌ! 
l. Duoe.osc rddclcilcna clc i.rc(eramo durante ilitsri-

valda sc8nalarc Clinr ÈasrNood al quale sarà coDscgnalo lo Spirit
od Independen.è A$ards diretiancntc daììa mad del leggerdaft,
croone! Ììny ReDùett. Info: saa.lafilmfest con.
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lleema drama
di l lm{nuela lerreri

\.cnù i il noDc ,ìi uù. Sio\ nne donn!: di un tfugrfto dr \nùr-
r.r.ir. 'J ùr,) dl ù, riljcd ru..onro dlAndrc\ arc. \hlaonr(lo
\L t r ì r  c  !ù  r i \u l ' r k r toncr . r . .  ù i .  speranTr  un  ob ic r r \  o  nJ  r1p ! -
l c r .  . l  ú r t . lno  ehc  l  \ soc i rz rone \ .ù l |O on [F  to r l l  n \ r r l r
rl rìnneo Llcll. donDc di \\ir.mì. un. cinadùra n.l nord.{ d.l
K.n rÌ Qu, le dÒn nc !i ioùo lrgrÌi77arc iù erupti dl \\rcgro. |cl
p'!t(tLÌ! cuù drgliùrlìnr d.ll. ug.zze e deÌlc donfc tr (l rìic.l.
l i  N^ \ rnko  J t l t ! ! .  c fc  !gn i f i c r  ' ìuo \a  gùrcmznnì . .  I  u r . r  d l
q!c!c !\n)e,n/ on d solnl..iera. nata.of lo \.oto di ,(.lll/rr.
r11 i \  r ln  ( i r  ì  c rucrcJ ik r  .  ra in r re  le . Ì r . le .  Qnc\ ro  c .nnùh i .  so  o
rll trf| cnzn inronsu.Ìo. offre opporunnàd fiici o r,!irlc rrrr
donrc  con( l !n f ! [  d l ]  cn ìù rg i ì  zxN c  scr i lb i l t z r  l r  e l r ì ìu r i t ì
$ r  l . t r r r  ! ì ! . l l  p iù  sco l rnnr i  \? . ,L r .  g iùur i$ in  r .gn / / r
n1n(lrr. todìc 1nn1e n0Ìl ,\lirca d1 oggi. raccortr ufr c rnnt. {l
(  ùcs l t  (Lornc :  n r \ i .  L .  lo ro  es ter icnTa.  l .  p ro \c .  1u t (c  "  c  ]1ùr \ !  .
In  n r rs \n  rd  5 rcn .L . le l  1 ì r rn r !  n . l Ìe  r raúed i te . l l . r  r . / r  o ror r t r
!uoud,nn . . l c  L lùs ioù ie  gL i ,L l  \ i .  Ìa \ i r i Ì l l i .  i l i 5eho.  r l corxs-
gr .  c  l r  \ùL t r tnhLI r i . l x  fm isml tà  quot id i .naùx  la  n  h ' t in .  t . r
. . ! . l l t f / i  l  l n l \ .  r .on  l .  lo t r  per  odar .  a \a r f .  pc r  f r !  u r r r .
f . r  . \Ú !  I  lù ,Ò fuù \ r . lener rz ion .
ll r(1.. rrccodb. lrtrzre !l connibùro d.lla Regiù1. Lr/tr) .
l ) r r . /  o f  r  Sr r \  i / r  Sor i . ì Ì r  .  con  I  sor leùno de l l  . \n rh r \ r rn1J  r l c l
K .ù , . ,  , r  l1 l l , r .  i  \ r . ro  p rerènr . ro  a l  R I iF  Ronra  l fdùcnd. r r
l : ih r  l : ! \ù r r l .  r l  l l  r t r ih  \cor io .  dùrn lc  l .  gn 'mr ln  dcdre in
dr lLJ  n ì rn r la { r /k r ìù .  !on ì .  ogr ianno.  a i  Dr . iù i  I  mr f l
\..,í r ún nuri\ú ir ùii' oorc!\rrc yìlidrli:
in,{, n trrtno.ltrr-conìr i\si'-nrrnonlus,com,
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I
I di Pia De S[vesfis
I
I I b€l libro della !6i@údista Di@ NoM m tt Ie alÍe cbe h! qssuo 8li rsr Pc
I Equtwi dt coppio ht n etudÈ prÉgio di blmi. @ la @s.raolcz. p€rò. di chi è
I essE lcssibilc da D laao putrblico. ma di statopd molri dni iîpegnaro in uDa elabo-
lnor pc.deE mai pd qBto il clEtter wione di qùesùo odine.

l*ientifico € la ncchez tulnGle. Inolm i Pn €sR piú facilmflt conprersibile.
OEcconri cliniq d€ll€ copp'e rn oq' \fleúo Noe fa spe;o nfdimento dla leremn@ e

riportati c comcntati con prcfondiià o con al cirÉúa che hùno s€mpre rccmtato le
sapimtc a€uia cspositivà tale da cctituirc vi@d€ dell'amo.e. d.ll'odio, delle úiúi
ùna lettuG piedolc e intesste. la chia- € delìe s.pùeioni.
rezz. con cui vcngono proftsi e spiegati lntroducenò I'argofteni,o della liberaÙ4-
concctti psicoanalitici, filNfici e storici zione degli anni '70, I'autrice parte &l film
rendono quesi,o libro prezioso. di Woody Alle Tuto quello che arreste
I úcmidells sessualitl, deÍ'múe edald.si- |oluto sapere sul sesso ma nq atete tui
derio, @sì importmti pq gli Ni ÌJmnl,, 6ato chiedee, per ruconLf con s€ffplici-
sono il filo mftlúrorc di qúesto libb che cà e mo.ismo lc sù_ane farbsmgúie del
c€r!! di nsporderE agli intemgrtivi ch€ seso, cone fadi dclla viî. quolidi@.
tuíi si pongono. Un altro sspctto pi@ol€ uD àlÍo filrn cult dcgli arni '70 è tary
dcl libro è chc l'àutic. tm parla di qùi Lder, citalo dall'auÍice p.r €senplifica-
cni ponddo6i in..ltdn, m oft FÉ ré il modello id.alc di uomo di quel-

cAPALBTo aat F
CINEMA E ALTRO

l'epoca "tùtto s€sso, droga € libcrtà".
Uìnmediateza d.ll'immagine adistica,
talvolt4 come diceva anoh€ Frcud, è più
efrcae di ùa lùga elÀborazione scientifi-
ca del fano psicologico.
Così anche il gmdc aftd.o cinematogm-
fico Heinat (Prltla) del r€gisL t dcsco
Edgd ReiE, nffi faciln€nt ad illultde,
owiddt€ per chi lo ha visúo con intercssc,
le vicsdè é l'évoluione atrcíiv! c psicolo-
gis di u núl€o fanriliar€ atùaveno lè

Vll Rassegna internazionale del lungometraggio
Integrazione e pari opportunità:
ll cinema nella società multiculturale
dal 27 luglio el '14 agoEto s Piazz6 d€i Pini, Cepalbio

cinema. intooaazione 28 luolo "l cento o6ssr" di Marco Tullio Giordana
a Dsri oDDorùrnia. 29 tufoio La Ecoriosciut€ diGuseppe Tomator€'' 

30 luolio 'llnuovomondo diEmanúéle Cnslese
31 lufoio 1/ry'6ter" diDeeoa Mehts
I soosro '8rcàKà6r on Éluto" di Neal Jodan
2 aóosio 'cronac€ di uns tuqs" diAdnan C€etsno
3 €éodo 'Apnea" di Robeno-Dordit

Dodicato ai riù Di:coli 4 aqosto 'Le notti dei cartoni"
5 aàosto 'Le notrr der cartoni'

Oin€ms s muric€ U 
"o."4 

-Crassino th6 bndoe di l-stlh Akn
7 aóosto "Dr€amqìds- dr Eilfcondon
I aéostD "L orchekra di Piszza Vrttorio- di Agostino FeÍEnte

I top movi€B I sqosto "ScooD diwoodv Allen
lO àoost,o 'Babel diAeEndno Gonzslez lnarriLu
11 aóosto "Mio fr€tello è fiolio unico'diDaniele Luchetti
12 sóosto "Le vits d6olisltiì" di Florian Henckelvon Donnersmarck
13 aóosto Littls mElsunshine diJonathan Davton eValerie Faris
14 aóosto Blood D'€mond" diEdward Zwick

Ognif|m s.è precèdúlo da un -*-"j.nna oo'" o*.n* 'BEvmèntè": 6hori moù4 inédib é 6utóprcdotù che t puòhlrco dr c€p€tbtoA.i
pÈm€.é 3 fÒé .s56ègnè.

at wcapdbiosfil inlomazirni 0564as7726 urficio 6rsmp6 S€Éna Onqu€grsnè s.cinqueqÈnaEsmar.coh r€t. ssB Bg57j4,l

presenta



Gou[on di al[onamsnto

3 numeri -1 anno € 18,00 (quota sostenltori € 35,00, numerl arretrati € 7,50)
per abbonartl sublto ad aldoa o rlchigdere numgrl arrglrafi, cqnFÈ €d hvb t cot fn sul relror secondo
la lua scelta ed efettua ll pagamanto corrispondgnte lramitg:

- versamenio su c/c postale n" 51697142
inlestalo a: Aesocle2lonè Cultùrrle Eldoe
Vìa di Porla di San Sebasliano, 1 6
00179 Roma

- bonlîico bancario su e/c 51597142
inleslalo a: As3oclarlono Cultuîllc Eldos
Po3!. hdl.m S.p-À. Ernco Po3t!
Uficio di P2za Danre, 25 - 00185 - Bomq
lBr 7601- CA3 txl200 . CrN Y

Por infomezbni contatiare: €l0OS, Vîa di Porta San S€bastiano 16, 00179 Rome. Fax 4744 4m739
E.meil: s6greteria@€idoscin€ma.ìt ; rodazion€@eidoscinoma.il

- P€| abbonamonlo aì prossimi 3 numéd (un anno) v€rsar6 importo di € t8,0O (o 35.00 quota soslonitoi) sul conto sopràindicato €
conl€mpo€neam€ € inviar€ o-maildl richio$ta a segr€rorie@eidoscin€ma.il (p€r f€sl€ro 9 € In più disp€s€ postalù

- per num€ri prec€dsnti versare importo 7,5 € (+ 3 € di sp€dizion€ poslal€ dell€slero) p€r ognr numolo d6sderalo sul conlo
soDraindrcato sD€cficando nslla causal€ d€l vefsamento il numerc o ì nuheri richiestl e clnlemporanaemente sp€dire una mail di
ichièsta all'ìndiriz2o s€g@ìeria@€idoscinoma.it



rBB0fililEîlll E nlil]l0ul eil6 2007
IJn tbbontmerto lrruale td €5G €qùiYtle à 'icea€'e !re nrmerl pieso il rec'ptio iDdictio 'l momenlo delh sottoscrizior'

&hr t.e tiPl dt !Dbomm..to:

t'abbontmrrto itrdnidutf. t$.OO.or q.$!o rzu\alc hai ttidno ' ri'cvst' te 'aúcn su'c'tsieí

ftrbbon.mc ro soitcnttort ta 5 con questa Îars'E 'oúîîÍbtìstt o@he al progeno 
"litoiale 

't'los

|,Ibbon.m€fro3o|i.1.|e(orNATI!o€24co\quenacausale.sogienioache.Ieidízia|ìwtlìfu|i'|ÙieoìaAÍrÍca
diu:iii,,:ii"n* ^u' \4rtvo stozie at 5t1', .tct .Òrto .tett obbonzn.,to toîtd\'fldÙ

tútti gli rbùoD.Derli toroscrilli d.ll'estcrc (rècrpito ron llilimo) coteúo € 9 Ùn piùt di sPese posttli

co.trollo I rùmeri chc hti giÀ rtcevùto e fidnott ll lÙo tbbonamento lndicatrdo nellr clusrle

ìl dpo dl sotr6crizione Pr€scelt!

Modalta di abbon|mento € rinnovo:

Drsr úrDto .rticiDtlo cotr ventmetrlo rul c/c Poll.le n Sló0714!
i'i,""i"-i" ì1 eìiiiií"iri* cùx ùrtr€ dd!. - \ ia di Po're s séblsri'ro r 6 - 00 r ?e Roh'

bonifico b.rc,rio {u c/c n. 5ló97142 - ̂ Bl ?l'01 - CAB 0J200 - cl:\r Y
i,"ìiiìiàlì î'iilriirà,i" curr;r,h od\ ' p^r" rro-rii'ì"lp-r' r'*o rosra tmciodiPi'zr'D'nrr'2s00r8sRom'

t,a cottd.ririone !d d.b..l'.cqututo dl libri dellt G. r'loriii Edilore si posioro p'g{re 'on rD '$egro btncario

À'i. iiiiiìiiiìi" Lì*iir. 
" 

óioirinr r:io;ti roitore srr - vi, Archincde r7e - 00 re? RoDF oppur€

trîoite bonifìco btn.lrio dt.ppoggirni su b.rc. sÚP'olo tMl nli'te 3-6' -co-ordlollc b'ncade clN $''aBl01025'

èrs ó]iià. i;"r" ; t0000000't!t iitoAl\ I lJ0 \À010 !501 116l lxloo 0o0l Jl2l:

t.ÈDite Ìes!ùmlo sìr coDto .orenle poetatè n 't5t6'1o09! irt*t'tù ! GioràÍtri liorlti Edi(orè srr!

ùrnite ..ldèbiao 3u crrt! di credito Vh., CsrtNì' Masle...rd'Amcrican lt!p'$s'

[elala un a[bonanonto ddc
i destinatsd rice\eranno insierhe alla prima coDis un tlegarìtc biglietlo rcgalo
ilffii;;;fi , ;snnria@àidmcin:ema-iI olipure 3'rct00eltJ

nome cognome

indiritzo

citlàcap

f ax e-mall

desidero abbonarmi a L_l €idG (3 numeri) T] ddGsostenitore ! erilc solidale

T
n

desjdero ricevere gli arretrati

confermo che il pagamento di € sarà da me efettuato a mezzo;

c/c @rare n'51697142 Inrestalo a: Ass@i4ioò6 cÙlrurale Èìdos va di PÒna di san sebasliano. 16 _ 00179 noma

borilco barcarior clc s1697142 inlesÌalo a: Associazioc Culturale Eido6

Poste rraliane s.p.a. Banco Posta ' Ulficio di Piaza Danle, 25 '00185 _ Foma ABI 7601- CAa 03200 ' clN Y

sraccare ed invìale via tax al numeto +39 0744 428739 o lramile posta all'ind rizzo dell'Associazlone Culturale Elclos



Lc istruzioni pcr l uso chc Georges Pèrec
appl icd la d lh v i la- . igud.daDo qui  l .
Riabilitazionc cquc$!c. c aùchc chi.úada
geredcdnirnlc ,pprl(r.rpu è una prlvoca-
7ìone: quóúdo l inpotelatia entra in ùna
rivista di mod. pcf nrcscnnrc accesso.i
ispirati ul nDndo dcl cîvallo, sigrifica chc
iltcnrinc hd d!ut() succcs$ ul di1ùorìdel
s.Íore sociosdritario, chc siò bhalizzalo.
Questo libro cercî di toúùe .l conlenuto
etimologico dcl îc.mnc c racconta provd
a racconîarc- il scnso dclla re,?r,td .o, ,/
.ar?l.r a pariru dîl rapporo sloricó ch€
lega .s$.i ùúani cd esrcn equini.
Uomo c ca\allo. ùna rclazionc miìlcn.ria
chc rc-qli ùlrimi decemi hr assunro nuore
fonnc- chc dnnosmno noD vto la piacc
\olezz. dclìc ficqLlcnldioni utmnGequi
nc--. na anche h loro ù(iliià. qùando
l umano è slanlaggidlo. ll iegaDe p.oli'n-
dù ùa uomo c c.v.llo nascc Dcìl incon
scio. crcscc ncl simbolo. nella srona e
nella cullura c rrov. un scnso nuolo nella
cosiddcîîa ippolcrdpia tenniic onrli di
tu)da per un{ì rc.ìltd taDto altualc quaùÎo
arcoE iluldd c riccn di 'nterogrrrli.
Cos èl A driò dcstiulul Perché il cdvallo
più di alL.i riinali? (omc ilnziona un
maicggbl Quxlì le garanzic minime per
le peForc c i o.ulli coirìvoìii ncll'ippotc
.apia? E soprnllutto: fùnziona? In .he
Dodo I PÚ.hó? Lî risPofa è: sì. lirnziond,
grazie a ùn seùplicc inglcdicnrc che è
fo6c possìbiìc rinlracciare in queite
ktru7ùni per I uso. Tuno in ùna parola.
_relazionc . ún conc.uo qui illu{ralo .b
prospeni\e lohcplici. Per un approccio
global. alla queriÒnc. volutamcnÌc polie
drico: .tdogia. psiùo.n.lisi. beùessere
animalc c aspc(i ge(iorali del seuore ria-
bilirarilo. Utìa visionc oUrica pcr ù!a
reallà corrplcss.. cllc prcDde lbma c
scnso sob ncll irl{gmzionc dei pnì dneF
si tùnli di !ìstd II volumc raccoglic lc
riilcssioni c i risullàti dcìl csperienz. pii,
cìrc dcccridlc dcll {ssocitrz,oúe L'Aùnga
onlLs. N ala ncl I 991 nù "tàvoritc, diilon
dcrc e pr ! r ic ! rc  1ul le  lc  a l l iv i tà  a lcùì .en-
no si poigi in qurlsiasi bodo il ràppoilo
tra I uoùo c il civalìd. L Auiga ha dato
vira a ún Cenrro di ^ttilnà Equeshi
ht.gralc in cùi si applìcrì quànro qùi ìllù'
sraro, icl rispclb del bcncsscre ù'nano e
ùrimnle. CollcShi c cotcÉJieuti, uon,o c

cavallo sono ìnfa(i ìndi!idui divèci ma
dotatidipad diriltic disinà e I uguaslianza
ncìla divesirà è aui basc delìe anivitò de
L'Aùrisa: u.a scclla fondanic. impresciúdi-

nlf losslonl sIllo istitIzioIi
Lafoll iaeicontesti
di Robcrt D. Hinshelwood
CollqnA I libri dell'Ailas:
direrta da Robcrto lhtarelli

In qucsto la\oro. Bob HinslFlwood lrre dr
lnx lild di laloro chnico c imelletruale. i
linelmcnli pnDcipali deì processi psìcolo-
gìci c soc iîli iDdi!idùabili ncllc $ffturc di
yrlurr D{olllc e in ahre or-qanizazioni
azicnddli c sdiali del ventesimo e lentu-
úcsiùo sccolo lÌilizTando coDcetti propri
dclla psico.nilisi. .gli csaÒina gli slrcri
runporri .he ji sviluppúo rra igruppi e gli
;:dìvidùic il ìoro anìbicnE social.. Qùcstc
rciaTioiitossono csscrc creatile o distrut-
rì!. c possono porare risperrivanenle alla
rìddjslunnìc o all annichihmeiro perr!

Nelh s)slînzd il librÒ Fopote rispore al
ibtrddlrctrralc intcrogativo: Perché
dovNnNo optarc p$ gìi ospcdali c lc
coNurirà psichi0rfiche che in passaro
h.rno portî() ò csilt così negatìvil ln
altrc pîrolc: Qual cra il vcro prcblcma
dcgli ospcdali ps.hiarnci? .

l![0ter8!18
latruzloil tror I'uso
ll modello dtll€
Attilità Equestri Integrate

),licolcra lng.lini' Fcdedo l\tarino

llîirok,, sc non sic ùna cilazione, sarebbe
mcgnlorìtìner imposibilc crcdclc chc inun
librc. pe! qu.trto docùmcntato, si possano
lòmirc istruzioni pef llúo per quellapfli
ca omli conrulcrrcntc deiìnità ippoîenpià
e Lanlo ricca dicontcnuti c siumarurc.

Le f r0[ti0r"s d0ll'archilBttuÍa
Pro l Ì  Copp, , l i  l ) i rùxk l l i .
S r i t r i  p r o g ( r ! i  r i ( L , c l , (  l ' ) 5 1 ) ' l l r l ) 5

Ro\ r lh r  l ì r l f i rn i .  l ) r ìn ì i / i r  \ l rndr lo \ i .

( ì rng .n ì i  f  d i r , ' r r .  ì { , ' n r r .  l l ) l l 1

Le lìolticrc dellarchileuuru sono qucllc
fú€ di confirc cútro ìc qurli corflÌ,iscùno
sapct che si inconlr.no c si lctrili2zN a

Qùcfo librc cspion l. l-runricre dclì ùchi-
lcftua nìdagare da Pkti(l)tnìa Pi8níclli,
nella convinzbnc cl1c lc coÍìc$sioni ìmerdi
sciplinan inîu.rzino la sensibililì dcl l)ro
ectiista sùgecendo modrlf:ì Iiù adattc a
concepiÈ l archittîura ill coircsro .rtuale;
la conplc$irà c il relalì!;mochc lo cdratte-
rizzano richiedono. ir tuui. rt'l'frci mtr un'
lci na r.d\c6!li m Ie disciplìnc- con
un'atretuiúe slprc nràEriorc pcr lc scien-
7e Danc. slruDcrri c Dreiodi di\ciplinan-
\?bn fomali ed esprcssiri dclì archncrùÉ
de\.mo peranb torcr a\ralc6i dcll. sùniù'
tìca coDre dclla psicologia. dcll .nlrupologir
@mc dclla conìunicazioDe.
Leit moti' del \ olumc é b sprio lrchircro
nico. oggcfio iòndanìcnlllc dclb riceù di
P.ola Coppola: úo spa1n, dcsri'ratu in
pnma istanT2 alla vna dcllî gci(c. fluen'
zldone i conponaúenti. lraduceÌd(ùe i
desiden. prcvocandoùc l. cmozio.i. Un
modo qùcsto di idcndc.c lo spazio !.ehiLer-
tonico cbe rerde il libro un prezioso contri-
bù(o alla cresoenle {ttonziorc diùostnt!ì
nella coúiemporaneild pcr l arehitolltr! da
abìtare e pd le scìcnzc dclh vit!. .
'4w.gùgenieditorc.it
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